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INTORNO ALLE BANDIERE DELL'UNITA' IN DIFESA DELLA COSTITUZIONE E DELLA PACE 

* t 


n popolo romano in festa attorno a Togliatti 

in un’imponente manifestazione per la libertà di stampa 

■r t 

il Segretario generale del PCI ribatte le tesi dell’attua'e Pontefice sulla questione sociale - L'Italia ha bisogno della collaborazione di tutte le forze sane per 'j 
risolvere la grave crisi economica che attraversa - Centinaia di migliaia di cittadini alle feste di Venezia, di Genova e di altre decine e decine di città e villaggi i 


Il momento culminante del- riesca a vedere ciò che appa- e un’altra proprietà, la prò- Il ha perfino riconosciuto La questione sociale ha vn- ■ ,_ _ ■ m _ 

la festa romana dell Unita è reagii occhi di tutti? E chia- pneta delle grandi fabbriche, quanto sotto l’aspetto econo- fine un aspetto morale: i lu- LbGp 

giunto Quando il compagno ro che et troviamo di fronte dei latifondi, la proprietà dei mico. politico e menale Noi voratori consapevoli delle loro 

Togliatti, tra un applauso ad un profondo errore, e le mnnupoli Questa è la prò- sappiamo infatti che queste aspirazioni hanno il diritto di mattif Dclnvifklll 

scrosciante e prolungato della ragioni che sono al fondo di prietà che non serve a svi- posizioni sono dettate alla esser rispettati, e non e tol- 

innumerevole folla stipata nei questo errore ci fanno com- 'uppare la personalità di tilt- Chiesa e al partito clericale lerabile che conilo di essi e - 

viali della Fiera di Roma, è prendere molte delle posizio- ti ì cittadini, bensi a fare ar- da coloro che detengono le i loro partiti si «-catoni 1 in- Orami! folle di cittadini si 

apparso sul palco, accompa- ni assunte dalla Chiesa 11 di- ricchire ì capitalisti a spese maggiori ricchezze del nostro fame campagna di vilipendio son „ strette anche questa de¬ 
gnato dai compagni Secchia, scorso del Pontefice, ci fa del popolo E’ questa lo prò- Paese e intendono mobilitare cui si sono abbandonati ì di- meiì j ca intorno all’IJiiità per 

Scoccimarro, Grieco e dal capire che i dirigenti della prietà che noi vogliamo alio- le forze reazionarie per ini- rigenti clericali mmilest-irc in ditesi dell i 

sen, Berlinguer, per pronun- chiesa negano l’esistenza del- lire per porre i grandi mezzi pedire che la questione so- j| documento pontificio ci r .-\ a; , limin , ....ii . cà 
ciare 1 atteso discorso. la questione sociale perchè di produzione al servizio del- ciale sia risolta e siano sod- , 5 eve preoccupale, lui prose- . . • , ,, 

Il comizio è stato aperto voglion mettere fine al ino- la collettività e per assidi- disfatti : dir-tti dei lavorami-' gm t 0 ,) segretauo del PCI. sl,tu * ,one e ,leUa 1 p 

dal compagno Otello Nannuz- violento che lotta per risol- rare ai lavoratori il diritto di f . , soprattutto perche il pallilo *’ he muniscono da 

zi. vice-segretario della Fe- verla oartecipare alla direzione del- Una campagna infame c j cr j ca i e e j suol alleati con- ORnl carte d’Ituli.» eonfernm- 

derazione romana del PCI. Il documento pontificio, ha te aziende Ebbene Fattuale . .... ducono un’azione conseguente no che le feste organizzate 
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., • / „ soprattutto perche il pai 

Una campagna infame J clericale e i suoi alleati c 


io del PCI. 
e il pallilo 
alleati con- 


notizie che aillniseono da 
ogni parte d’Itulia conferma- 


■X 


La questione sociale ha an¬ 


che ha espresso ai cittadini continuato l’oratore, ci aceu- Pontefice nega ai lovorator . * -_ nPltn òniitirn* ón-in- Per et 
intervenuti il ringraziamento sa di voler sopprimere la prò- tl diritto che è scruto nella h„Vt" ™tnri Snnennn ti ne 


ducono un’azione conseguente no che le feste organizzate 
per cancellare i dii itti scnt- nelle eliti e nei villaggi so¬ 


do i lavoratori raggiungono la I* nella Costituzione che no pienamente riuscite. In 

^ I.-. A* ,4 % -- -v IS ■ tt o 1 i L \ 1 1 Ci ZA I 


dei comunisti di Roma Subì- nnetà ner liquidare la base nostra Costituzione, di con- doù\ Ynm rremons-i vi siamo conquistati lottando 

to dopo il compagno Aldo della personalità umana Qui trollare e amm nistrare 1 mez- rr óan 0 V uroorie contro il fascismo e lo stia- 

Natoli, segretario regionale si gioca sull eauivoco Vi è la zi di nroduzinne ..«indi oruinìzznzioni hmno niero Dopo aver ncordato gli 

del PCI, ha pronunciato bre- ornprietà di ciò che serve al- Questo oosizioni. ha conti- a; esser considerati attentati che il governo de¬ 
vi parole per sottolineare la '; ,,orno D er v ‘ ver . e e P pr a t {- nua, ° Togliatti, debbono pre- forza nreminente del- r >«*‘ e Prepara contro la li- 

responsabilità particolare che fermare la propria personali- occuparci non tanto sotto lo ld H,rzd puminemi uu ber( .«, s t am pa di sciopero, 

spetta ai comunisti di Roma là Ebbene, questa proprietà aspetto teorico (troppi error- In nazione e di esser elisa- dJ orcan j 77az ionc 0 contro lo 

nella lotta per la pace e nella -uimenta proprio laddove i! ha commesso la Chiesa in mati a collaborare alla di- eguaglianza di voto dei cit- 

imminente battaglia ner le mrinl'smo si afferma Ma vi questo ramno e. dono secoh rezione della vita politica. ladini, Togliatti ha invitato 

elezioni generali e per an- - ■ ■ - —~ — . — - — —.-■ ■ ■ —.■ , .. - - „ „ tutti i cittadini preoccupati 

nunciare. tra i calorosi con- dell’avvenire delì’ltnlin a ri¬ 

sensi della folla, che 1 lavo- L'INDIMENTICABILE GIORNATA A PIAZZALE CLODIO (flettere sullo conseguenze d 

raton romani hanno sotto- _ nnn fppislnzinnp thè snnnri- 


UW « IUVVKUUII L . . . . . .. » - ---- -—-• ■ - 

coscienza della loro responso- L ’i siamo conquistati lottando particolare sono da segnaLi- 
bilità e creano le proprie contro il fascismo e lo stia- f<j )( di Venezia, dove 

grandi organizzazioni, hanno n 'f ro , 9-° P ? aV -? r ni orrfato , 1 ha parlato il comi agno Luigi 
diritto di esser considerati attentali che il governo eie- « ioniia.no luim 

oiriuo ai esser considera» prepara contro la li- Lon K°‘» ,a fcstsi ll ‘ «'«nova, 

come la forza preminente del- rieaie prepara vomito u , . 

berla di stampa, di sciopero. «°'e rariaio il toni l'agno 
la nazione e di esser ehm- d j organizzazione e contro la Edoardo D’Onofrio; quella di 
mati a collaborare alla di- eguaglianza di volo dei cit- Caserta, dove ha parlato 11 
rezione della vita politica. tadini, Togliatti ha invitato i (impugno Giorgi» Anicmlo- 

==========,~ -» tutti i cittadini preoccupati la; quella di Avellino, dose 

dcH’avvenire dell’Italia a ri- ha parlato il compagno Gian- 
AZ.jZ.ALt. L.LUUIV flettere sulle conseguenze di cafrlo Ptt j eMa; quPlla d j Tcr . 
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scritto già oltre 20 milioni 
per la stampa democratica | 
Un grande applauso allindi-1 
rizzo del Partito Socialista e 
del compagno Nenni ha ac¬ 
colto alla tribuna il sen. Gri- 
solia. il quale ha portato alla, 
manifestazione l’adesione del- 1 
la Federazione socialista di 
Roma. Infine, dopo che il 
compagno Amerigo TerenzL 
amministratore generale del- 
YUnìtà, ha rivolto alla folla 
il saluto e il ringraziamento 
dei redattori e di tutto il 
personale deH'orgnno centrale 
del PCI. si è avvicinato al 


Sotto un sole di primavera 

la pi i» nella lesta di mito l’a nno 

Panoramica stigli «stanils» — Il plastico de! canale Voiga-Don — Gli in¬ 
contri sportivi e la rassegna della moda—L’elezione di miss «Vie Nuove» 


una legislazione thè soppri¬ 
messe questi diritti fonda- 
mentali. E’ impossibile, ha 





' a 


ni dove ha parlato il com¬ 
pagno Arturo Colombi; quel- 


f'V « OVll in IC v* vii ut uniii ’ i . |. . « . . 

del PCI. SI è avvicinato al Un.ciela tersissima, limpido, tori volontari della «Festa-. le dighe, i ponti, le fasce /ore- gnificaio 5 dell’a 00 ^Io per una 
microfono il compagno To- azzurro, un Vero cielo romano. L’erbaccia è stata estirpata e strili frangivento, le pianure in fntc-cT leale in^-fesa della 

guattì. un sole luminoso che faceta al suo posto sun sorti come gesso policromo; un’opera rea- ri ,, n ii n ' h, 

Egli ha esordito sottoli- cadere sulla città' la 1 pioggia ifincato fiori freschi e piante lizzata in tre giorni, tempo di rh m>m norie nn 

neando come il crescente SUC- benefica dei suoi caldi raggi, ornamentali. Manifesti vano - primato, dolio scultore F hber- um-J t ~ rnU i.m’nne rirn- 

cesso delle feste che in tutta hanno ieri generosamente con- vinti, scritte, bandiere, drappi, to Sbardella e dai suoi valenti ‘ 1 cr .ii nr> t n lìhnrtò 

Italia Si stanno svolgendo at- tribuito alla magnifica riuscita striscioni, fotografie, ritratti, collaboratori , tecnici e operai nnKrp non i'. L 


detto l’oratore, che ci violino I*' ‘I* 1 Catanzaro, «lo\c ha ■ 
il diritto di sciopero, la li- parlato il compagno Umbcr- ^ 
berta di stampa, l’eguaglian- to Terracini. Da notevole *> 
m dei cittadini senza che si successo sono state coronate 
scateni un’ondata di proteste, le feste di Livorno, La Spe- ^ 
■senza che si scuota lutto il ZÌA Salerno. Nuoro. Reggio M 
Paese. A tutti i democratici t sobria, I’otcnza. Catania, P 
noi diciamo che ! Italia non tìrosseto, Piombino, Spoleto * - 
ha bisogno di ciò ma ha bi- e dIecl e dleci allrc 
sogno invece della collabora¬ 
zione di tutte le forze sane •— ...-... 

ner risolvere la grave crisi irremiAT a 

n conomlcn in cui l’ersa J’Ita- UÀ « lUblIiNA 






li compagno Togliatti firma alcune copie di « Vie Nuove » 




LA « TESTINA D’ORO » DI GALLI IIA RISOLTO LA PARTITA: 1-0 ! 

v 

La Roma vittoriosa anche a Bologna 


«.lesila oì ciauuu avuifiwiuu uiuuau auu iumuw jtnoyrajie, ritmiti, udiuuuiuii/m, in u uy^rui . . .. j. % . i _ ^ m ^ m a » ^ & M 

torno all3 stampa democrati- della «Festa dell’Unità». Le pannelli hanno coperto tutti i Più avanti % nel » Villaggio ^ i 1 1 , I n H ■ I da c 

ta debba essere un motivo di pessimistiche previsioni dei me- muri , creando, come d'incauto, della Pace-, erano esposti ma - vcr; \ ,on VP< ? Cr »/- ° 1^0° É9 Qiii^ I I 11 Cl 

soddisfazione, non soltanto leoroloyhi, che quattro giorni un ambiente gaio e festoso. Le nifesti antiperialisti dei pittori socia c Noi n - B Um ll ll B B W B B ■ ■■ ■ u ■■■ ila ul Bfl vBBBfB BmB »Bm%^» B B B B»y 

per i comunisti ma per tutti fa avevano preannunciato Far- diverse Sezioni, lavorando sul - Scarpina. Vespignani, Franchi - a5air .° ~ ha concluso Togliat- W WW» MW ■■■ W ■WWW» ■ ■ 


jjci i vuxuumou ma (JCì lui» ju uvcuuuu pi vuivuuviuku • %»• U » oc I AC ucaìwik, iuvid uuuu jui- «jv.»** pmu, » c*pi5/uum f r iiiuuii' .. . .. . . .. r 11 I 

coloro i quali credono nella rivo dal golfo di Guascogna di la base di precise direttive na, Omiccwli e manifesti cme- tra gli appiousj delia 101 a 

democrazia, poiché la forza una grave perturbazione almo- della Federazione, hanno eret- ni contro la guerra battendo - che 51 vac, a avan 1 su . - , , , OP , - - „ , . ... -n 

dei nostri giornali e del no- «/erica di carattere temporale- t D S ei - Villaggi A destra e aica. Nel - Viliaggio dd conta- Questa strada e non aispe- jj goal CieClSlVO SCgliatO al «>D del pnillO tempo - Urande prova della dllesa giallorOSSU . 

stro Partito è il presupposto «Co, non si sono avverate. I a sinistra dell'ingresso, il -Vd- divo e delia coopcrazione -, r iamo che questo anr) f” a .f’ a 

stesso d: un regime democra- geofisici, bontà loro, sono stati lagpio - delia sta mini e delia erano illustrati con documenti ascoltato e c iano r’smrmiatr ' 

tico. Per convincerci di ciò. cattivi profeti. Del che li viri- cultura, dove sono siate messe fotografici i successi rayiiiuuti ’ , H ,r ’ c »* cognata BOLOGNA: GlorceUJ, Cattozzo sa pressione lx>!ognese, Ulsordt- pigrizia da gran signore di Mike con l'uutorità irresiettbì.e di 

ha notato Togliatti, bastereb- graziamo. Ancora una volta il j n rendita copie dell’-Unità ~ nello sviluppo dell’agricoltura. ' t " ' . Hreco. Ba’.lacci; Pilmark. Jen- nata ma contante per una buo- la i>oca mobilità di Baccl, fin- una squadra che deve passare 

be pensare a che cosa sareb- tempo ha coluto benignamente clandestina ristampate dallo dall 'URSS e dalle democrazie || I)l|I)l.strO rAlCMl »en; Cervellati, GarcJn. M;kc, na mezz’ora di gioco, Bortolet- sirlflcienza tecnica di Randon. E ad c*?ni costo 
be diventata l'opinione pub- rispettare la tradizione, che ha stesso tipografo Mengnrelli ch> popolari. , Bacct. Randon. to e Venturi avevano superato In contrapposto and.na icgI- Coe.cchè la Roma potè libe- 

blica italiana se non VÌ fos- sempre visto le nostre feste. r a stampò all'epora rìell’ncc»- Alla lotta condotta dal PCI riClltril il Londra ROMA: Albani. AzlmontL Tre n fu,>e Iniziale di rodaggio e stjrondosl e calibrandosi la par- rarsl più rapidamente e con 

sero 0°ni giorno giornali che a Rama, svolgersi sotto Faz- pacione tedesca, e firmate da e dall’UDI in difesa della fa- - Re. Ebani; Gortoletto. Venturi; spingevano alanti palle raden- tlta <lì Venturi e Borsetto, maggiore eleganza e sicurezza di 

dicanola verità sulla guerra zurT < 1 volta del nostro bel personalità dell’arte e della miglia e dell ’nfanzia era dedt- LONDRA, 28. — Di ritorno dal Lucchesi Pandolfìnl Galli Bro- e sempre più perlco.ose. mentre Tre Re acquistava slcu- quanto non aveva latto nel prì- 

delinauenziale condotta dagli ciel °- letteratura, fra le quali l’atto■ rato il quarto - Villaggio Il su ‘» . v,ag t f io ., ) n p' rEu », 0 P? 1 SP?* 1 : née. Renwùo. ^ appunto da una rimessa rezza e 1 due terzini prendevano mo tempo, della superiorità ter- 

stati Uniti in Corea, sul- Lu -Pesta dell’Umtà - di re Andrea Checchi. In seni- quinto contenevo una origina- 2.^7 rientrato oeefm ^réo ARBITRO: Liveranl di Livor- 111 Rortoietto al 35’ che scaturì anch essi gradatamente quota, ritortale deU’anto^onista. suga¬ 
la realtà del regime socia- quest’anno, iniziatasi sotto co- trice Paola Musino, lo scritto lissima - Stona - (realizzata a Lo n .i ra Egli che come è noto no Saettatori- 40 000 circa. I episodio decisivo della partita; L’offensiva rosso b!u si smez- randola nettamente nello ech.e- 

lista sulle lotte dei lavora- « buoni auspici, non poterà re Massimo Bontempelli. Sot- con belle immagini a colori da ha avuto "dei colloqui con De Ga- rete- al 36’ del nrtmo tem- !a palJi venre P 00 » o1 * ^u poco a poco, perdeva mor- ramento tattico e nella vitali A 

tori "in difesa del loro pane- ,,on aVere un grande successo. t n Un padiglione dello stesso anonimi pittori popofari) della speri a Strasburgo, con Tito a po . Ga .' n 1 tre la metà campo dall attento dente; g’d interni romanisti ìm- atlet ca e tecnica, precedendola 

t.’ stata una festa movimentata, . Villaggio . era stato monta lunga strada che tl popolo ita- Belgrado e con il Cancelliere Figi 1 ‘ ' - Fando’.finl smorzata sul collo pegnava: o a fondo Filmarle e suifant.cipo. impostando il suo 

L*allocuzione pontificia vivace, colonia, schietta. Un to un pioantesco plastico (un- linno ha dovuto percorrere pei 3 Vienna, ha dichiarato al suo NOSTRO INVIATO SPECIALE de - P iedc « inviata raso terra a Jensen, Galli scattava in prò- gioco con accortezza e con ire- 

incontro del popolo con i suoi dici metr- di lunghezza e sei conquistare con il sangue la arrlvo che * 1 capi iugoslavi __. Lucchesi I/ala destra superava fondità. schizzala via dalla guai- lodo, passando sempre più spea- 

La Stampa democratica, ha dirigenti, una grande oceano- di larghezza), riproducente il ARMINIO SAVIOLI cheTdestin^deim Julosfaviaso- BOLOGNA, 28. — So’o do velocità Ba lincei, puntava dia stretta di un Greco efficien- so all’attacco, schermitrlce abile 

proseguito Togliatti, è uno ne per riunirsi a decine di canale Volga-Don, con i suoi . no ] e g.iti a quelli del mondo oc- qualche minuto la Roma eia verso la linea di fondo, centra- te sulle palle alte ma spesso e attenta, pronta a portare le 

strumento essenziale nella migliata, nella serenità e nella bacini, le chiuse, le ferrovie. (continua In S.a pagr. I. col.) cldentale ». riuscita a sottrarsi alla furio- raso terra suU'irrompente tagliato fuori dalle triangolazio- cotte più impreviste, impertur- 

Intta ner risolvere la Brande gioia. Come avevamo preumo Galli che irsuccava di prego- ni e dai dnoling r«M> terra La Cabile ne'.Fincassare t colpi non 

questione che è davanti alla l'afflusso della popolazione è ~- - ■ ■ - . rsssssss, . , - . - . - ■ - lenza da pochi passi, uno a zc- Roma si farcia vedere e se- evitabili a volte anche duri ma 

umanità in questo secolo. la inizialo fin dalle prime ore dei % g M m | m ^.11 ^ vantfi £? 10 hc r * H Ruma- P ar * cnava. A nul-i valse la lmpul- mal dec.sivl. 

questione sociale, la ques'tìo- mattino, ed e andato intensi fi- f I A VinC l ' ta vlzìUi per }a Roma feira reazione del petron.ani Da parte sua il Bologna si di¬ 
ri»» Rei diritti dei lavoratori caudati nel pomeriggio, finche, W IflIVSIILU IJtJI wX ■ ■ ■ 1 m. - E J ». ■ Il ■ v(J |IUa V** M W «J II I llll Da quel momento i giaKo-ros- Tutti aspettavano che subito sunl in difesa ove Cattozzo e 

qutSìone è diSStfltò *• uA tutta l'area del- M W giocarono più ordinatamente airinizio della ripresa il Bolo Ballarci fecero errori che per 

più acuta che mal oggi e per fo ~ Fieni di Roma - ngurgi- _ _ m ■ • & È a Ccl IOTO rival1 * con mnegiore di- gna sarebt« portito come una poco non costarono altre reti 

mie<rto «riamo rimasti nrofon- tarc letteralmente di una fol- *M**m***. I ^J| ■ mm m a M Z m «iovoltura ed astuz.a. insomma freccia allarrembaggfo. E fu co- alla squadra, calò nella media- 

damem? sm 0 piti m nel feggeSi. *« ^ *««»“«- OODO I© OeCISIOIII 0611 ©S©CUtlVO WaTCIISta Si-SS? -L rettiv, ^ GINO BRAGADIX 

nuindiri eiorni or sono la b, * e fenderla. . - che sa quello che vuo e. che sa retrivamente all attacco, inva- - 

111 ine !rivolta agli ope- Ef mentre S‘à il compagne —-----—--- coire si vince una partita fuo- aero l’area romanista ma non (Continna in 3. paff., *. colonna) • 

ouestn® 1l d^Sfmen 1 tó arerà "roSnS ‘a h una d’ch>araz one del Presidente del Wafd replica Fati Radwan con accuse di tradimento . l^Tcr%n o: uZ 

tence. In questo dolmen o rfare 8U . dpIfe hnre _r_ ‘tuaie Frnmmrn •• • 

'7*- e -90.; sui tram-8-. ’ " ' ' ' " ' Nella prima mezz’ora <U glo- ^|| Il fallii lì 1111 lì tl i* 


(continna In 8 jì pag. I. col.) 


I no legati a quelli del mondo oc- 
’cldentale ». 


Violenta polemica tra Nahas e Naghib 
dopo (e decisioni dell'esecutivo wafdista 


idiauj.il iuu u»>»i ore 18. aveva cominciato a k una dich'araz one del Presidente del Wafd replica Fati Radwan con accuse di tradimento Iagguerrita, tipo il Bologna at-l 

lence. 1" QWfto documento 8Ui dF „ e llJ1re _ r _ * tuaie 

il piu allo dignitario della _ jg ^ e ,go m - svi tram - 8*. ' “ _ Nella prima mezz’ora <U glo- 

Chiesa parte dall a iiermazio- 0 25 - e - 28 ~ v fiumane di pa* IL CAIRO , 28. — » lo non ho non ne riconosco la validità iWafd sarà sciolto*. *1] Wafd ca resrdenza fornita di mobili co — dicevamo — era 6tato in- 
ne che il problema a: eleva- dri e tnndr j d| - famiglia, con i mai preteso che il Wafd r.a ur \eanina legge può creare dei — aggiunge 1*editoriale — lussuo'n e di tutti \ gingilli vece il Bologna a prevalere. I 

re la classe ooeraia al hvel- ^ 0 j t - remiti per mano o in brac- partito politico; il Wafd c IV part:ti nè scioglierli », ed ha scomparirà dalla .«=cena politica procuratisi nel corso della sua roseo-b.u erano partiti di elen¬ 
io degli alti ceti, sottraendola r| « c> continuavano ad affluire manazione del popolo egizia proseguito: * Ho lottato duran- egiziana l’S ottobre — data in lotta per la patria e per la li- c -° aorretri dalla limpidissima 

alle accidentalità della con- sfociando dalle due imbocca- no-, ha dich'arato Mustafa te tutta la mia vita e, con o cui scadranno 30 giorni accor- Lertà dei popoli del mondo e c:as '” ie tìel du ° Pt’.Unarlc-Jeneen, 

fflllìltllra P^nnnmira tn l »_ _VaKaa noi rArCA »ts uni into rv i. cnr)7a hfinrtftfftn nAnfmltot-À Haft fi i nuotiti nnllt.f'l ntr HriV _ a to- >ro 


riuscita a sottrarsi alla furio-h a terra «utl irrompente tagliato ruort dalie trian^olazio-1notte più impreviste, impertur- 

IGalli che ir«Miccava di prej>o- ni e dai dnolinu r«M> ternv La|babi:e ne'.I’incaseare i colpi non 

— . .... - =-(lenza da pochi passi. Uno a ze- Roma si farcia vedere e se-1 evitabili a volte anche duri ma 

^ — a _ ro: vantaggio per la Roma, par- cnava. A nulla valse la lmpul- mai dec.sivl. 

—^ |kl t.ta vinta per la Roma siva reazione dei petron.ani Da parte sua li Bologna si di- 

IHQQniD Ba quel momento 1 giallo-ros- Tutti aspettavano che subito «uni in difesa ove Cattozzo o 

si giocarono più ordinatamente aU’inlzlo della ripresa 11 Bolo- Baliacci fecero errori che per 
_ _ dei loro rivali, con maggiore di- gna sarebt-e portito come una poco non costarono altre reti 

6lnvoltura ed astuz.a. insomma freccia aH’arrembaggfo. E fu co- aila squadra, calò nella media- 
con lautorità di una squadra sì: 1 rosso blu scattarono er- GfXO BRAGADIX 

w che sa quello che vuo'e. che sa retrivamente all’attacco. Inva- * _ 

coire si vince una partita fuo- sero l’area romanista ma non (Continna In 3. pa£., *. colonna) • 
.... . ri casa, contro una compagine_ 


AItiriUt antiamericane 


iV^ÌTA-. 1 

HIMN 


test» 


ne? Ho oensato per un mo-| P( . r fortuna, precedendo ut, nuerò la lotta per la realizza- sione dell'ultimo fidato bri- re. il Wafd è la fide che al- 

^ I * * * “ . Timo nnilo acmmtmni tva 7 in. /annirn riaiia arma panalo o.Ka*fra n^t Oitot-, danl: miT'hn» 


ben congegnate, ariose, belle a 


n« »i S rifilo an2 Si 3 «• ORENZE, 2ft- - A, con- «V» 

tuazione de«li onerai in corle:;a di predisporre alcuni na j: 0 ^ e costituire» il min par- , ^ Tvafdiila Ai Ba- « . . gres?o provinciale de] PSDI *’ _^ e 'f. ?^L***!f* 

URSS, perchè solo là eli ritoparianu proprio aWingres- tdo° COStl,U,5Ce m, ° par ’^h, dal canto suo sottolinea La pMem.ca, mir.que conti- rCjd Ccdignola - P.eraccim pe f TOlte mancavano li tersog.io 

olio in di * oggi. ir. un suo editoriale, che nua assai accesa <ul terreno . . s o trovavano un A beni scatian- 

«rf?in woltare la oarola del com- Interrogato sullattegg-amen- , >’« ottobre 19H il Wafd «trac- ver ha le. anche se ieri sera r ^ n, ' tra) « ha riportato il 5» te e sempre piazzato 
accidenta. L e‘la co u - T„„i,„.!! a „ n chp n nuelle to Wafd dinanzi alla nuo- ciò il trattato anglo-egiziano sembrava imminente uno scon- P €r ««nto dei voti; la mozione aj ora sour tarono fuori i! ner- 

tura economica. Ma m. pagnn Toni 1 1 q ^ legge sulla epurazione dei del 1936 ed esattamente dopo tro frontale e a.'sai drammati- Sarasat il 22 per cento; quel- rosis-ro d| Cmrc'a. ’a tendenza 

son subito reco ^nto che aim ^haiadi c,it.adin che non N - ahs , ha riwto: . Io un anno. J’8 ottobre 1952, il co, tra governo e Wafd. Cosi la Simonini il 12 per cento. a giocherete dì Cervellati. u 

Sto era imnocejhiTp perchè hanno potuto ^entrare net re ___ oggi si segnala, da parte gover- 

ben div»rcR è rn««'u 5 rne che «tnfo della -Fiera.. - - — - - -- - - — - nativa, solo una acci «a dichia- - ="= : = .==================== - 

i dir'^e^’i delle Ch»ecq ban- Non e facile restringere ne- g-v _ _ ^ • m * razione del ministro della prò- mmm ma m 

Pontefice nrr’ava de' re on- naca necessariamente frettalo- BJfUC MOV* 11 0 OllO lQl*l lf rispondendo * alla 3 denuncia U deV- Vinti da un patavino 

do eapifa | i«ti v o. dell’ftelin. si la giornata di festa che ab- , fa stampa «*aMista secondo cui ■ 

"rii" in una scialiura stradale * 40milioni di Morano 

ni ceTnaSi di lavorafo? h ' er,tf ’ tn . « * tVolia ’. lja - «ano. ha dichiarato che » il go- --— 

veneon gettati sunastrlrn. H àe/Vno^nip dScìnto MILANO. » — Una grave mobile veniva trascinata per l^ella^heva quXficalà"una . 11 Wflìeit 0 vincente i « mi- Milano), S-5HD6 (Padova), 

d ritto al lavoro al pane, o , n norJrn manifestazione Una «eiafura stradale si e verifica* ora diecina di metri, la donna falsificazione della storia con- ,,oni del *» n,n « premio della 1-83443 (Roma), 

un avvenire sicuro è nes^e tf , uiman/l ftJ n irwierno del verso le 22,3* al bt\io di rimaneva uccìsa sol colpo, temporaneaa dcll'F.gitto ». Il Lotteria di Merano è stato * 'biglietti abbinai ai rat alti 
ai lavore'ori Pnc«*h-?*> che mnrn frn i d f ce . Sesto Sai Giovanni dove «n mentre il CrfselII decedeva governo — egli ha aggiunto — vendalo a Padosa Infatti ab- non 0»**» 1 * erano stati ven¬ 

da cosi a!fa cattedra non c ’ ntF1ìto r d , carpilite non c'era pullman carico di gitanti biel immediatamente dopo H suo «agisce conformemente allaIbinato al rasallo vincente El dn,i * R®"»»* Savona. Milano. 
1 ■ - - - che silenzio e squallore Gwn- le*i di ritorno dai lago di Gar* trasporto all’ospedale di Men- legge soltanto alla legge». Krìm è r « OTlll | t0 n biglietto P*™** Ferrara. Imperia, Bol- 

Tnttl I senatori commisti, que ciuffi di erbaccia alti mez- ra, investiva « topoliiw. sa dove *" “"l' „ Radwan ha anche dichiarato 1 . 9^2 (Padova). Abbinati al Padov% « r5s, °'*« Foggia. 

SENZA ECCEZIONE AL- zo metro ingombravano i riali. * bordo della finale s| trova ni sono ricoverati t due barn- c b e ) e pccu«» del Wafd sono . . . . Mantova. 

CCNA sono tenoti a par- In pochi giorni il volto della «mio il proprietario. Amedeo bini e lamico ospite. _ formulate • nei termini vaghi ** c f nd • f ei ?° * *1 qil * rt ® In particolare, erano stati 

ierinare alla sedata del -Fiera - è s*ato romvlelamen- Crivelli, di 37 anni, assieme al- Comrlesslvamente sono ri- tipici dei vigliacchi» ed ha at- *»TÌvato, cioè ai cavalli Aceor- vendati a Roma i biglietti 

Senato di domani martedì fe mutato dot tenace lavoro, I» moglie e doe giovani tìgli, e cove rati all’ospedale di Monza taccato la perdona di Nahas t( »« Aveland e Leoben. sono ri- S-64*38 (abbinato al cavallo 

3 * settembre dallo slancio, dalla geniautd an amico. Nello scontro, do- otto feriti, evidentemente al- [rimproverandogli di «continua- saltati rispettivamente i bi- Petit Seignear), f-8177* (Carlo- 

tei lavoratori, romani, cosinit- raote il finale la piccola auto- cani dei gitaatL 're ad abitare nella sua magniti- glletti • P-1146219 (vendato a sa), G-89638 (Laahtls). 


URSS, perchè solo là eli ref topo riami proprio aIITngres-[ t - lto 


I- di . i:. un suo vuuoriaic, cne nua a«vai accesa 

din^frlnwffin woltarf la oarola del com- Interrogato sull attegg^men- , >’j? rttobre 19ÌJ il Wafd «trac- verhale. anche s< 
accidenta.it. e .R a c< l r ~’ un T ’ ~ . h nueile to Wafd dinanzi alla nuo- ciò il trattato anglo-egiziano sembrava imminen 

tura economica. Ma rn. pagnrt Tool »t . ^_va legge sulla emirazinr.e dei del 1936 ed esattamente dono tro frontale e assa 


Sto era ìmoosuìbUP oarchè hanno potuto entrare nel re- 
ben div°r«o è IVre^irono che rivto della - Fiera -. 
i dir’PP T,, i delle fh'r'v han- Non e facile restringere ne¬ 
tto dellTJn»onp Sovietica Tl 0(1 anglisti limiti di una cro- 
Pontefice nrr’ava de’ reno- naca necessariamente frettolo- 
do caoìiab'ctréo. dell’Ttalia. si la giornata di festa che ab¬ 
bia in Italia re sono due t>,amfì rissata ieri C» sfo»ze- 
rnilioni e mezzo di d «oreu- innanzitutto di dare una 

pati, nroorio in questi einr- ^aqme panoramico dell am- 
_• « j- Diente in cm « e svolta, l-a 

ni cent ina » d > •Fiera di Roma, ha ospitale 

veneon eeUat: sul lasfrtro. il n . „ BfB „„„ r .„ tn 


•a Z'.ocher*”jire df Cerve'*. at!» lai 


Vinti da un patavino 
i 40 milioni di Merano 


-Fiera - è s*oto completameli- Crivelli, di 37 sani, assieme al Comrlesslv amente sono ri- tipici dei vigliacchi» ed ha at- * rriv * , °- rio * *' Aceor- vendati a Roma i biglietti 

• » — . • 18^ - — ■ ** « JaA mm» sa» Aali m »»>es • t ■IHoanaiì al» At I • _ _ _ ^ ^ 1 1 vi _ % _ l tn ìraloetA * I Pitti» r» askfkA *1 _ ft m m r s^s. 1 * _ - » . _ • ss 


NIKON: — Chiaro? Che quel Charlot noi» rimetta 
mai più piede negìi Stati Uniti. EY un pericolo 
- - per la nostra morale. t 

-~-r—----—---il 

•-* 5 * - ' - . .... 1 . ...IH-.- 
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— « L'UNITA DEL LUNEDI 1 » 


REDAZIONE! VI» IV Novembre 149 — Telefoni «T.1H - «3-121 - «I 480 - «7 R43 


Lun^ì 29 e*M***»Iire 1952 


GRAZIE Al CITTADINI 
E A TUTTI I COMPAGNI 


Cronaca di Roma 


(HE MIMO CONTRIBUITO 
AL SIKOSSO DELLA FESTA 


I LETTOR I COLLABORANO CON I CRONISTI 

Spettacoli lirici per gli snob 

© per tutta la cittadinanza? 


Il piano regolatore e la via Tiburtina Vecchia - L’imposta 
di famiglia per i pensionali - Sussidi di invalidità e vecchiaia 

Argomenti dt vario Carattere stradone di un edificio priva- c'erano denari in caro» sarebbe 
questa settimana. Dal bel canto to ohe impedirebbe il congtun- stato necessario ritornare. Trl- 
allTmposta di famiglia, dal pi*, glmento con la via Tiburtina in ste ritorno: i denari non c’erano 
no regolatore al sussidi per in- direzione della via del Fallaci e ancora; il giorno dopo ancora 


non conino e non cerano anco¬ 
ra nr-miiicnii li giorno seguente. 


validità. E cominciamo con l’im- deturperebbe la linea dello sta* non c'crono e non c erano unco- 

posta di famiglia. bile già occupato, il prof, ito- ra neuUucnu li giorno seguente. 

m a m rneo proseguo chiedendosi: ee II signor Peggi doveva tornare 

al plano regolatore per questa 11 giorno 25. Speriamo cho la 

Scrivo il pensionato Spartaco zona sono state apportate delie cassa abbia ricevuto 1 denari. 


Cesarei ti; a La cosldett* tèsa* di 
famiglia è congegnata In modo 
da colpire specialmente tutte le 


modifiche perchè non renderle 
pubbliche con manifesti a no¬ 
tificazioni private? «il plano re- 



GLI SPETTACOLI 


ITI', L'IM POSTA DI FAMIGLIA ' 

Entro ii IO ollobre 

aulodenuncialevi così 


Il Sindaco vi spiega tutto ciò che dove - ! 
(e fare : Speriamo che sia stato cldaro 

Poiché risulta che notevoli in -1 dei redditi e per l’applicazione 


TEATRI 

ARTI: ore 21: «Il ragloniat 
Ventura » 

ELISEO: Riapertura 1. ottobre 

MANZOND Tulk lo re . di Napoli 
con G. Mirini N: Colombo. 

PALAZZO SISTINA : Prossima 
riapertura. ; 

QUIRINO: -«ore *1: Tarantella 
napoletana, di A. Curdo. 

VALLE: ore 21: Otello 

CINE-TEATRI 

Alhambra: Sahara e Rivista 

Altieri: Rondine In volo e Riv. 

Atnbra-AovineUl: Mezzanotte e 
15 stanza 9 e Rivista 

La Fenice: Tragica passione e 
Rivista 

Principe; H primo ribelle • Rtv. 

Voltarmi: Schiavo della furia e 
Rivista 


categorie d! lavoratori a reddito golatore da noi conosciuto, e 
fisso. (Impiegati, salariati, pen- che ci consigliò di acquistare 
stonati) po.chè la denuncia de- i nastri appartamenti è f>er noi 
ve da costoro essere fatta, senza il più logico, a meno che non 
scampo, fino all ultimo centesl- si ar)n interest particolari da 
tno. E avviene che io Stato, da soddisfare « 
una parte rimborsa 1 suoi di¬ 
pendenti, mentre autorizza poi * • • 

l Comuni a tartassarli senza ri- Ed oro la solita storia del sus- 
guardo. Per esemplo, i pensiona- sidi. Il signor Cesare Paggi, m- 
ti che non hanno (data l’età) valido di guerra ixmlglano. uve- 
flgU a carico, ma che hanno a va ricevuto a casa li mandato 
carico,annl e malanni, non usu- di pagamento per il misstdlo di 
fruiscono di nessuna detrazione Uro 6 000. Il giorno stesso si era 
a loro favore, e come capifaml- recato aU'Ufflclo assistenza pub- 
glla devono invece pagare la bllca per riscuotere, ma a lui 


La riunione dei giovani 
della F.G.C.i. e del P.S.I. 




Come già annunciato, merco* 
ledi prossimo atte ore 1B.30 avrà 
luogo alla sezione Ostiense del 
PCI 11 convegno dell’attivo pro¬ 
vinciale della FGCI e della gio¬ 
ventù socialista. 

Al convegno sono tenuti a 
partecipare i direttivi di sezio¬ 
ne, di cellula, 1 capi-gruppo, 1 './{** 

diffusori e 1 costruttori della " , 
FGC All’o.d g.: « La gioventù so. 
cialtstn all’avanguardia delle lot- 
te per la pace, l’indipendenza e 
la rinascita d’Italia». H (U 

Martedì alle 18 si riuniranno . . 






i-oiL-ne risulta eoe notevoli in-i ael reooill e per l applicazione 
certezze permangono ancora tra Ideile detrazioni previste dalla 
la cittadinanza circa le dlchia-1 Legge e dalle disposizioni adot- 
razioni da ellettuarsi ai fini del- late dal Consiglio Comunale. 
l'Imposta di famiglia, si ritiene 
opportuno richiamare i'attenzìorie ~ 

fLTo e "“l°,J‘\, ’T!£K»ft! Lancia dairauto in (orsa ' 

a presentare le relative denun- , bighelloni per 100 mila lire 

eie nei termini di legge. -- —— 

Si precisa, comunque, che so- TJna vera manna per chi si è 
no soggetti alla Imposta di fami- 1 trovato a transitare, verso le 13 
glia coloro che hanno la dimora Idi Ieri, in piazza S. Giovanni in 
abituale In Roma, anche se non Lateranol A quell’ora, infatti, da 


iscritti nel registro di popola- un camioncino di cui non è sta¬ 
zione possibile prendere il numero 


la denuncia coloro: 


mentali, ha lanciato a piene ma- 


Il compagno Togli»'.i ha ieri mattina visitato 1 vari stand 
dei villaggi alia Fiera di Roma. |,o accompagnano Natoli 

e Nannuzzi 


PIPI 


V' I l 


tassa <11 tutto 11 gruppo famllla- « ad oltre sette persone era sta- invece 1 comitati federali della 
re. Con questo sistema, la tassa- to risposto che, siccome non fgc e del giovani del PSI. 


re. Con questo sistema, la tassa- to risposto che, siccome non 1 

rione, perseguendo ferocemente ._ __ 

1 redditi di puro lavoro, lascia 

indisturbati 1 pescicanl, gli INAUGURATO IERI 

strozzini di ogni genere e tutti - 

sLff5^JES?,s Dn busto all’Ucsis! 

Bono avere in deposito nelle . . 

banche centinaia di milioni e ili A filili A Ij rollili 
miliardi senza, per questo, pa- Ul xiulllllv "XSllllUI 
gare un soldo di tassa. In con- ________ 

cluslone. chiude il signor cesa- _ . . _. , 

retti, solo al ceto medio e alla Era presente anche Di Vittorio 

povera gente è riservato 11 de- - 

vere di pagare la tassa di fami- i eri mattina alle ore 10.30, 
glia: più gente lavora e più s i è svolta nei locali del- 
paga ». l’UESISA in Via IV Novem¬ 

bre, 149 una cerimonia com¬ 
memorativa alla memoria di 


SECONDO NOTIZIE GIUNTE DA FIRENZE 


a) che non abbiano mai pie- n j banconote del taglio di 10 
scntato al Comune alcuna de- m na. 5 mila, mille, cento e cln- 
niinela: quanta lire, e si è quindi elile- 

,, " b) che pur avendo negli anni guato. 

. precedenti presentato regolare Alcuni volenterosi agenti sono 
/, \ denuncia, e trovandosi comunque riusciti a recuperare la somma 
'W'r* iscritti nel ruoli comunali della di 89.200 lire. Il commissariato 
Imposta di famiglia, abbiano red- Cello si sta adoperando per rtn- 
diti il cui valore attuale non tracciare il generoso, ma forse 
corrisponda a quello a suo tempo folle, autista. 

denunciato o accertato daH’ufficio; _•_ _ - , 

stand c j c j 1Ci avendo ricorso contro ** _ v-, *-, / , » • 

Natoli accertamenti precedenti. non f* | |j 

siano ancora Iscritti nei ruoli co¬ 
munali della Imposta di famiglia g't ■» 4 \ [\] A £’* A 

_____ e abbiano ìeddlti il cui valore rL 

attuale non corrisponda a quelli _______ _________ 

in contestazione. 

E’ ben chiaro, quindi, come 1 1 R giorno 


Ed or* veniamo al bel canto, memorativa alla memoria di 

. 1 0 tt Pn . i fATin para (-bilie ^ * Luigi Tirone il giovano uf— sentì di assumersi la respon— data la presenza del mezzadro, deve tener presente al ri- ri■ eh* 1 ita: • !*> ijmiim p um» » «b'Otia 

la lettera del signor Mario Fara- In tale occas!one è stato L?!*nw®Vn ^ , 1 -infér proseguiva la corsa. guardo che. in conformità delle tM0; , ■«affi*. «11'lmDvre 

«itil La lettera capita proprio inaugurato un busto dedicato P ua f f condannato all eigasto- .sabilita di trattenere 1 infer- j ,. , t dal coman _ disposizioni contenute ncll’arti- . ri p 4 <n . «inMìrm: , Gara gsrà . 

quando non « ancora spenta la , UKUra !° un , ,. . aea,Lai ° lo sotto l’accusa d’aver assas- m n nella locale infermeria e . las _ ega “° 1?}®!° , hi , colo m del r r. u. della Finanza al T rfeco e .| AnriR. 

polemica sugli spettacoli estivi *1 Effonde sindacalista scom- sinato la signora Mariella lo lece i rimi ed i a t a men te _ tra-1 mlonclno'Unlv^rog: 1V;?»** dovranno'essere denudi ^ * * B Pr! '* 

e non è un caso, erodiamo, che parso, che fu inflessibile so- Laffi. continua a far parlare sforile all’ospedale pripcipale giunto In via Ottaviano e l'autl- cia, | u,ttl 1 redditi c proventi. Solidarietà popolare 
11 nostro lettore si* intervenuto, stenitore dell’unità di tutti i di sè. Egli verserebbe infatti di Firenze. sta. Identificato per Giovanni nuabinque ne sia 1 origine, il nio __ „ tonpjgno Antonino Tortila r<'-a in 

sla pure In modo indiretto, nel lavoratori italiani. ■ in cravissime condizioni, se- Lo strano ò che dopo un Rlccardj. di 28 anni, abitante in n, ‘° ' ; Cl ® , . 1 to ' •ifar:<s:mf r-«l «iwn tiMom-s». ha li 

dibattito. La grande maggiorati- t_ commemorazione è stata condo aunnto ci viene eomu- levvero miglioramento. le via Ottaviano 32. arrestato. Otto * dipendenti e P r ‘* * d.uittjoito. Epl. «• 

» «. pubblico^ 0 ,c a*™. i'T.T Sro del H nibbio da Firenze . condizioni del Tirone sono rotou d, «,» 0, ,, m ,. a, prove- At^S.’SSS’^Tn 

Para vani, non ha 1» possibilità „ Come si ricorderà, alcuni peggiorate improvvisamente nienza furtiva, venivano reeu- )rl d , tta da c(ll dipendono, il c <v-tn ^rorftfrli 

di aro intero a spettacoli Urici, v oro e «ella Previdenza ao- |»| orn j dopo il noto ammutì- fino al punto da autorizzare la P eral1 * grado, la categoria o la analitica . 

come quelli che si danno al tea- ciale Sen. Leopoldo Rublnacci. namen to nel manicomio di diffusione di allarmanti no- --— 1 “ di appartenenza c la retribuzione Vane 

tro dell’Opera, per ««empio, nel- Alla cerimonia sono ,lnter- Montelupo, il Tirone fu colpi- tizie. 

le stagioni «cosldette ufflclall ». venuti inoltre il Ministro Cam- to durante la notte fra snbn- -- 

Quegli spettacoli, egli aggiunge, pilli, il Prefetto, il Sindaco di to e domenica 21 settembre Vofeva fOQl : PrSÌ la VÌffl 

ennn nPr 1 rlrfihl I nilftll vanTln .1 iir» imnrnuvicn nimntn » *• 


Luigi Tirone verserebbe 
in gravissime condizi oni 

L’ergastolano fu colpito una settimana fa da sintomi di avvelena¬ 
mento nel manicomio di Montelupo — Permane ora in un ospedale 


contribuenti siano tenuti ad ef- _ Oggi, Jnnnll 29 jtlltmhr» (273-93) 
fctluare una denuncia dei red- S. M ehfie. Il sole sorgr «Ile ore C.19 
diti effettivamente percepiti, ove t tramonta alle ore 18.7. 
non abbiano già ottemperalo a — BolUlliao drmojralico; Registrati ieri: 
tale dovere. ;,o. Icmmne io. Nat 1 u'r- 

Per quanto concerne poi 11 t t 4. Morii ma-rhi 17. lemm re 10. Ma- 
contenuto delle denuncie si rarn- t rao-h tt! ne«nno. 

roH?n». rt Ch n l„ C l d ,| V lmrb ~ Ballettino mebreoRgito. T.so^ra.ur. 
indicato il cognome il nome, la ■. . . 1 . «« o i»q. nnil i x nrpvqtu 

paternità, l’Indirizzo dei contri- ™ '**•:}* * 0931 è 

buente, la composizione del suo < ' m P 0 * ' ' 

nucleo familiare e la dcscrlzio- Visibile • ■tcollabile 
ne dei singoli cespiti da ciascun 

componente del nucleo familiare ~ I** napoletana • di 

ocrcenlti con l’Indicazione del A ' .... L 

reddito annuo. - C.nem.: .\,t» W. . . ! Wi 

Ier«: • Profuso »!la c.tti • al t .m^a 
Si dove tener presente al ri- n>h f tta: . U quattre p'umA • «D’Otta 
guardo che, in conformità delle , BC0 . , Luh.m* m.ntrna . »l!Tmwr * 


Golden: Gianni e Pinotto fra i 
cow boy 

Imperlale: L’ultima minaccia 
Impero: Valle delle aquile 
tnduno: 11 figlio di Montecristo 
Joalo: Lady Milton 
Irle: Tensione e docum. 

Italia: Il grande Caruso 
Lux: Lo squalo tonante 
Massimo: Solo Dio può giudi¬ 
care e documentario 
Mazzini: Tizio Calo e Sempronio 
Metropolitan: Operazione Cicero 
Moderno: Duello nella foresta 
Moderno Saletta: Tutto 11 mondo 
ride 

Modernissimo: Sala A: Capitan 
Kldd; sala B: Mezzanotte e 
15 stanza 8 

Nuovo; La vendetta di una pazza 
No vocine: Vvtgine la francesina 
Odeon: E! Paso 
Odescalcht: Ombre sul Canal 
ARENE Grande 

Aurora: Il marchio del rinne- Olympia: Due soldi di speranza 
gato . ‘ Orfeo: Mago per forza e doc. 

Castello:. Maternità proibita Orlonor Molti aogni per la stra- 
Esedra:, ,Óu§lio otHa foresta ® docittnefltarto 

Felix: nUdi di speranza Ottovtaoo: Le quattro piume 

LucclolàlTcSranq di Bergerae P»loa*ot Tolò terzo uomo 
Lux: Lo;«qiJilo:iéoante < Galestrina: Davide e Betsabea 

Ippolito: TimlSrofono è vostro FarloM: Fantasia 

_. ti _ Rlaneurlo: Imminente riapertura 

——' èiaza: La croce di diamanti 
A.B.C.: I sette nani alla riscossa Preneste: Valle delle aquile 
Acquario: l| grande Caruso Primavalle: Rommel la volpe 

Adriano:' Papa diventa mamma de] deaerto 
Alba: Yvqtui»-Ja ,Francesina Quattro Fontane: Imminente ria- 

Alcyòn'o: Q gatto I milionario nertur* - 

Ambasciatóri: -'Deriderlo proibito Qnlrlnalo: Gianni e Pinotto fja , 
Apollo: Il grande Caruso 1 cow boy 

Apulo: 11 pescatore della Lui- «uMnetta: Un americano a Parigi 
stana Reale: Parole e musica 

Aquila: TI microfono è vostro Rex: Il tallone di Achille 
Arcobaleno: ore , 18-20-22: Viva Rialto: La maschera del vendi¬ 
ca nata 1 catore e documen. 

Arenula: Il terrore corre sul filo ‘rivoli: Un arneHceno a Parigi 
Ariston: Se Camillo lo sapesse Roma: Jak il ricattatore 
Arlston: E* arrivato lo sposo Rubino: Totò l’Imperatore di 
Astoria: Il gatto milionario Carni e docum. 

Atlante: Il grande Caruso Salarlo: Berlino hotel 

tini lillà: Tutto il mondo ride SM* Umberto: Vedi Napoli e 
Augustus: Il grande Caruso R°1 Muori 

Aurora: Il marchio del rinne- Salone M-»rirherlta : L’Immagino 
gato TT,e*-->vl"'iosa 

Ausonia: Gianni e Pinotto fra 1 SantTnpollto: Il microfono è 
cow boy vostro e document. 

Damerini: Donne verso l’ignoto Savori*; [| pescatore della Lul- 
Uellarmtno: 11 giardino segreto stana 

Deridili: Ricca giovane e bella Silver (Mne: Tarzan su! sentiero 
Bologna: Davide e Betsabea guerra 

Brancaccio: Davide e Betsabea Smeraldo: La banda dell’auto 
Capannone: 11 suo destino nera e documentarlo 

Capitoli Bongo e t tre avventu- «Umanre: Ln conquistatrice 
rieri nel regno dell’alce •=t»dluin: Giovinezza 

Capranlca: Furia e passione Sunerrlnema : Papà diventa 

Capranlrnetta: Processo a!la citta mamma 

Castello: Maternità proibita ”i"eno- Gerii G*ril 

Centocelle: Addio mia bella Na- vt: Cor.Hpr.nafo 
poli e docum. >r rlanon: Medianoche 

Centrale: imminente riapertura T~*rr,i«„nt» rimcrtora 

Centrale Clamplno: La barriera ’ p "«coto: T1 ° 3 ne della snosa 
d'oro Ventnn An»He: Garù darà 

Cine-Star: Parole e musica “»rh,no: eltezz* di s^nsa 

Clodio: Tragica passione sMMn*t«* TI pollo d| Mnnt*.ori«lo 

Cola di Rienzo: L’avventurien - — - -. 

di Tdn^cri * 

Colonna: I lancieri del Dakota |mn<ÌPpn|p fi 
Colosseo: Amanti in fuga _ _ 

Corallo: L’aquila del deserto ■*“' " 

Corso: Stella solitaria T «RWV.W 

Cristallo: La lettera di Lincoln 1 
Delle Maschere: L’ultimo con- J 
ouista e docum. i 

Delle Terrazze: La campana del 
convento e docum. 

Delle Vittorie: Il pescatore della < 

Luistana t 

Del Vascello: La donna che In¬ 
ventò l’amore 

Diana: Su un’Isola con te ] 

D'iria , La m >s hr r » de. vendi I 

*« tv . ' [V - X 

Eden:. Gl*ani e Pinotto fra I T 
cow bojr,% dòcum. I 

Esperò: Sua altezza si sposs I 

•'ii-om: Furia e nnsslnne F 

Exeelsloz: Ispirati dì Barracuda T 

Farnese:'II trionfo della Prlmu- f, 

la Rossa.' è docum. Jl 

raro: Il ribelle di Castlglia _ 

Fiamma: Perdonami se ho pec- -» » 

calo 

Fiammetta: The cpilet man 
riiminia: Il grindef'Caruso 
Foell’no: Le.JjjlfilK’he scogliere 
di Ddver e docum. 

Sp rp^UIn lo 

Oblilo Cesare: Gianni e Plno*to 
fra 1 cow boy 


E1 Pasn » «irOileno; , Parò gsrù • 
rreco e al Venlcao Aprile. 


come quelli che si danno al tea¬ 
tro dell’Opera, per ««empio, nel¬ 
le stagioni « cosldetfe ufficiali a. 

Quegli spettacoli, egli aggiunge, pilli, il Prefetto, il Sindaco di lo e domenica 21 settembre 
sono per I ricchi. 1 quali vanno Roma, il Questore, l’on. Giu- da un improvviso Guanto 
a teatro solo per snob e per eei- seppp Kapdli e l’on Giuseppe strano malessere, accompa- 

v„ S ^« I T n0 '«i Vittorio, rispettivamente enat° da conati di vernili, e da 

ente ó eomnnnen.^ d.Ù « ,tr j SÌntorT lÌ d’aVVClenamen-1 


Accolfellfffo a! basse veni e 


. i ouw, «-ciiCRUiia v ut umuiiM-u f 

di appartenenza c la retribuzione Vane 

••>nnun attuale, comprensiva di _ j,' EN At. pmiodtU 


(i* crgia!n>lxi 


latte te indennità a carattere ccm- rort j 4 , a ii «[gf; ifi prepmti<«e 
• 'jìuptivn (stipendio o solario, eg- prf i- inno «oltsliro 19'.2 53. Q ie-t, "i- 
gii.nt.i eli famiglia o psse‘mi fa- , a t:r» si e.ira.l» a luti: i fp: ed ntd n'. 

... « 1 ! --«_I (h,IziMhIÌ A rii nnnlin«Ani'l . — ■ ., . . ■ ■ 1 


rerrhè gelosa cfel marito 

Ila tentato ieri di uccidersi, re- 


L/altra sera, ad Artena. un gio- 411 jniniena o assegni i.t- t ^\ Xk S1 e^tcnil» & tutt: i t*p: ed orde*, 

vane di 26 anni. Alberto Bucci, uvlìiri. indennità di cf>ntìneen7a. Smole Mrdse. Allo st <>po di fac li- 
jntervenuto per sedare una lite , ncfpnnita ai carica, di funzione tttr6 «.! com! wq stai, 

accesasi tra suo fratello Ruggero ^ ecc.l e ricorrente lu tati ‘b tari qisartVrl. 

e tale Camillo Lanna. veniva -h?'- prcm ‘ Le i*rr ! t!<o:. thr »<«o «perir, m ri- 

colpito da quest ultimo ccn una nnn»ali e periodici ccc.ì. MU of<i }g il)f 20 pr|M;w 

_ V, _ t « , _ Vi F» - . TX A . n A I 7 — ' 


. -, — —...»---- p _.J A eomnnneiil» del 11,1,1 u .ivvcicimmcu- Ita lentato ieri ai Uccidersi, re- ** «e »mio «perir, si rs- 

lettoro —, Egli non lo crede. Presidente e componente dii to _ n cnso suscitò allarme e In cldendosi le vene del polsi con colpito da quest ultimo ccn una nn " a, ‘ e periodici cr , !8 .ile ore 20 P rrs« 

Crede. Invece, che lo scarso nu- Consiglio di Amministrazione j; r(t7 i nr . ^ni nmnirnmio es- l,na lanietta, la clnquantanoven- coltellata al basso ventre. Il Bue- GII stampati in uso costituisco. ^ s^celr; Vi* aller’ 

mero degli spettacoli è dovu- dell’UESISA, e numerose al- . n( i () :i T-irnru* nlnofp fleìl’al- ne E,vlr!l Moretti, abitante In c } ve '. sa , condizioni al- no d altra parte una guida sten- p Corridoi ria ,Un:sr«. 31 - Mad 

i° zj&jszsjiZisjxi s p "“" a, i là ** m ™ do ri: l»z 


ha mezzi sufficienti per assister¬ 
vi. Questo situazione Impedisce 
naturalmente anche la valori?,* 
stazione del cantanti, molti del 
quali potrebbero rivelarsi al pa¬ 
tì di molti nostri grandi can¬ 
tanti che furono, solo che la 
situazione permettesse questa 
valorizzazione, e insomma, con¬ 
clude la lettera, c.l vuole nuova 
linfa per 11 teatro Urico, molti 
spettacoli degni e in diversi 
teatri sparsi nella città e nella 
provincia. Per quanto la solu¬ 
zione del problema, da questo 
punto di vista, non possa esse¬ 
re risolta completamente nell’at¬ 
tuale società ». 


I litico 


sindacale. 


CONTINUA LA SERIE DEGLI OMICIDI BIANCHI 

Un aliro operaio morfo 

in un incidimln sul lavoro 


Interni, on. Spataro. non se la Rosa e accompagnata al Polirli- hlnicri di Artena. 
____________________ j nico. ha dichiarato di aver ten-> 

' ' tato il suicidio perchè gelosa del 

itri I nMlrilM DI ANGUI marito. Ne avrà per sette giorni. 


Dre milioni in gioielli 
rubali in quel dì Gemano 


ERA STATO COLPITO DA VIOLENTA DISSENTERIA 


al fini di una equa valutazione | Plfl , ta x mr ; 0 Sjnro. 1. 

1 — Pr»M« U sterilirla ilei ferirò dTrtf 
e roitora (nitrii S. Eo "fio. 7 . trlr- 
b*yi 52 970) ! rn «1 1“ nitrii:* r< nf> 

sp<Tte le -«rr'iiAOi «1 roM: J: rad'o- 
l'fn n. fanlitii noi a nrl't-ir: e rcJaci- 


lmreipgnt^ Copto CWF.MÀ 

r Processi 



AttRI TEMPI 

( ZIBALDONE H.l) — 


A.BLASETTI 


li misterioso decesso_ 

t;no 2G 

d’un ronladino Irenlonnc 

MircoliJi nrr 13: «IL sri.tee 0*tÌNisr 
I - ( , rir*tt.r«. 


I Ieri notte I ladri hanno « vi«d- 
! o e ■ ■ a * nto * ,,,,a gioielleria di Genzann. 

in un incidenti! sul lavoro;« “slìHS u uh ««»«»««.h« nc«m«•«■' 

■ - — . . . * — ... della mostra gioielli e preziosi “—________ 

per un valore di circa due mi- Il l > . . ■ I 

Era catluto tla iin’impalcaliira di 10 metri 11 Attravèrso un foro praticato cadavere sara sottoposto ad autopsia 

_ _ nel soffitto della cantina. Ignoti “ 

sì sono introdotti, nella stessi u n contadino trentunenne, Fia. stato accompagnato da un parcn- 
A ventiquattrore di distanza i da una Impalcatura alta dicci notte, nel bar di via Clamlclan m into Severnl. nato e domiciliato Uè. il quale aveva riferito che il 


Il cadavere sarà sottoposto ad autopsia 


il uuiiivuTC attici nuuujnwiu au miivqraia CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

- TUTTI I SEGRETARI di S,t. drWvcn 

Un contadino trentunenne, Fia. stato accompagnato da un parcn- !-’' ,Ilr ’ 1 ”2?' * 

- . «__i_« _ _i_ \ .1 _»„ __ _ __ .1 '1*' VIP COI -•! Pff CBMOfJ 



Tel. 32 . 


.V --........ w.. --- . ........ ... .... ................ minio severnl. nato e oumicmaio W. il quale aveva ruerim cne n 

prpj: oitwepjK iwmro. ao- da j, a mor te del giovane operalo inetri cd aveva riportato gravis- 57. gestito da Gerardo I.aurita, ed a Montecelio in via del Sole l. poveretto fino a cinque giorni 4 
> esserei invano rivolto ai «in- Oreste Zelii avvenuta in seguito sime lesioni. All’Ospedale San hanno nsoortato 9 mila lire in c deceduto ieri al Policlinico in prima appariva in ottima salute 


Osco © al ministero, del TJL. PP. alle gravi lesioni ch'egli aveva Giovanni era stato immediata- -ont-roti. bottiglie rii liquore ne 

d Indirizza un lungo memori**- riportato in un grave incidente mente sottoposto ad un intcr- <*entoinita lire, o’tro a un’enor 

1© a nome del condomini dello «ul lavoro verificatosi venerdì vento chirurgico 'n extremis, ma me quantità di bollini e s'he 

stabile alto sulla via Tiburtina «corso, un altro nome va ad ag- c {5 nonostante il poveretto non dine del Totocalcio. 

Vecchia. U pror. Romeo, eh© è glun ^ e .^ si a .\,. ,ungo . tragico elen- è sopravvissuto. - — - -- 

W.TSf5SaSr,J£ feE Vn -1>- SSSS Ieri fi 'Ho fi rame 


■-, • . ..»—: ••• iclrcostanze tali che hanno in- ed aveva lavorato. Poi era stato « .... ... ... 

contornila lire oRro a un enor- dotto j snnltarl dell’ospedale a còlto da un attacco di diarrea ^ 

me nuantitA di bollini e 5’hp- I__,__ j_. 1 . 1 ... __:___ __l.iom ihhm »4 ».»(« Armi no S<ì. 


INQUILINI I.C.P. 


zona »). aveva chiesto a nome 
del condomini. l’Immediata 
aper-tura e congiungimento del¬ 
la strada alla Tiburtina nuovo, 
come previsto dal plano rego¬ 
latore. Lo scrivente prosegue 
ricordando che, ae è vero che 
alcune baracchette e un cinema 


novenne flrni.uuu «inni.. lavorava alla sopraelevaztone di 
B ricoverato come Io I un garage in via Galilei, per con. 


IMri n »i!o ifi rame 
p r esi a furiate e fatturali 


Zelii all Ospedale di San G Io-1 1 © della ditta Cetacei, era preci- -- 

vanni nel pomeriggio di venerdì, potato un * ponte » alto otto II mezzadro Ang< 


_ , , , , , , | , 1 «JUIU MiàUJ’TU'J A4 IJIf Airai CO 

porre la salma a disposizione del- violentissima, ma non si era pre- 

l'aiitontà giudiziaria, perchè ven- occupato, poiché non accusava nè Convocazioni di Partito 
ga ordinato l’esame necroscopico febbre nè vomito o comunque 

che. solo, potrà accertare le cau- altri smtomi ebe destassero pre- SEGRETARI. 0ni*9 mt ti , t].t-prn? 
se del male che. nel giro di ap- occupazione. Ma nei Eiorm se- Jl *** ‘*e domwu. «et rhè ejj, teiir 
pena cinque giorni, ha causalo guenti il suo stato generale era ,fìl 1 s,ll4r - 

la morte del contadino. andato progressivamente aggra- TENDITORI ANBGIANTI: ! rnnip. <R. 

L’assistente dell’8. Padiglione ! vondosi. tanto da rendere ncces- <r::»:r rrhr e Ira’.:» «Ile ore 17 .c . 


Angelo Chiaraluce. 1 Uomini, dottor Claudio Campana. sar:n il ricovero In ospedale. 


è deceduto alle 22.30 di Ieri, no- metri. a cnusn dc i cedimento di di 62 anni, sorprendeva ieri not- ha emesso nel riguardi del Seve. 
nostante le sollecite cure prodi- „ n .i tavola, che si era improvvi- le. verso le 3.30. In località Ponte rini il seguente referto di morte: 
gategll dai sanitari per strap- sam rnte schiodata. Il decesso della Scafa, due individui che « Entrato all’8. Padiglione Uomini 
parlo alla morte. dello Zolli, di cui abbiamo dato trasportavano due rotoli di filo li 27 settembre 1952 In stato àl- 

Come si ricorderà, gli infortuni brevemente notizia ieri, era av- di rame. A scopo intimidatorio gido e collasso periferico gra¬ 
di cui sono rimasti vittime que- venuto sabato sera. Egli aveva U ChtaralUce sparava due colpi vissimo dopo aver presentato per 
sti due operai, sono accaduti ai appena sedici anni di fucile in aria, mettendo in cinque giorni sindrome diarroica 


«orti nella zona furono climi- poche ore di distanza l’uno dal- __ 

nati superando cori gli ostacoli l’altro. Verso le 14, il Settimi. 

che impedivano l’.pmura della Tu'- NlimCPOSI feriti 


- * --jA- iid unta «Jtoiiwo.M 

* P ur cw, poco do* I scolana. nel pressi di Cinecittà, 
po, al posto dell© baracche so- L n precipitato, per cause che 
no cominciati I lavori per la co- ' Pnora non sono state accertate. 


te. verso le 3.30. In località Ponte rini il seguente referto di morte: i» falrt-wafr-n ìnuaclif/v 

della Scafa, due individui che «Entrato ali'8. Padiglione Uomini Ufi ICICjllffaC lille 1114 |_ 

trasportavano due rotoli di filo il 27 settembre 1952 In stato ài- * _ l.-—. |fn|| a CTEEEQ ! 

di rame. A scopo intimidatorio gido e collasso periferico gra- tfl UIl lloni bella JlCfEfv 

Il Chiaraluce sparava due colpi vissimo dopo aver presentato per ~ 

di fucile in aria, mettendo in cinque giorni sindrome diarroica Un radazzo ni 14 anni. An- 
fuga 1 due, che abbandonavano gravissima, è deceduto alle ore gelo Belli, abitante in via 
I due rotoli in terra. Immediata- 18 dello stesso giorno. Si pone la j\Innfredonia 36 apprendi'te ì! 
mente dopo sopraggiungeva un «alma a disposizione dell’Autorità ; ipr : im " e _ ■ 

cannoncino, sul quale erano ca- Giudiziaria.. laiesname. e staio ieri ime 


| FrJtrjiwCr. 

1 AMICI DELL’UNITA’ 

I- TUTTE LE UNIONI rxr atr a | 

pro«‘»>. I 


iweBiuji 

delle miglior marche a 

PREZZI BASSISSIMI 


-RADIO 



fRO&RAMXA RAZIONALE - Ore S !5- 

IMI morosi lenti Gi.Xr a Ha P0SIZ ' 0ne Qeu AUlor,,a falegname, è Stato ieri ime- 9: M„.c» Ir?*. * «e*,»: - il: 

cannoncino, sul qUBiq erano ca* wuujizi3ri3 *, a** « * « n r*. « u■Mira _ u 4 >* 

in incidenti stradati r|catl aItri seI roto11 dl 1810 1,1 Dalia cartella clinica, compilata st,t ° {in l,n ir 301 d . el ^«s« - 12.13: Ltai « c'tzàs. - t 

111 llllllli.1111 SII<1(1(111 ranl e. rhe si arrestava per poter il momento dell’accettazione al- mentre transitava in biciclet- 5315 . e»r;lIo« — 76 30 D«'i. — J 

Una «Lambretta, ha investito r; »ccogIiere gli altri due lasciati l’ospedale, risulta che il Severint. ta. L’incidente è accaduto ai- jj : e«c 1,1 di f i. — i j 

Ieri sera alle 20.50 in via No- ,n ,crra dei fuggiaschi, ma poi. che appariva in grave stato, era i’angoio tra piazza Re di Ro- ;s.i5: a.a«arx d<! I - 21 : ’ 

mentana. il sessantenne Alessan- --=s==^=^=======s=s======~_ mn e v ’ a Appìa Nuova. 55oC- M«.r» l«^s. — 21.15: s cf. . 

dro Guglielmotti e la nipote An- * “ corso dall’appuntato dei ca- *■ TMr*B«: — 22SO; or- 

tonella di 4 anni, abitanti in via na*d>rralflfldk mbìnieri Marino Nobili e da Ttlrin ~ 2: ‘ > ' V " rl u ; 

Nomcntana 263. i quali erano ap- V#*N(?rr#lfOr*O :i n^u «*o_ T .... . _ J 


■ IKK AFFITTIAM IEUA CASETTA SONAMI J tonella. di 4 anni, abitanti* in via 

,1 1 1 Nomcntana 263, i quali erano ap¬ 

pena discesi da un filobus della 
• linea « 62 » c si accingevano ad 

Spara su un giovane 

quale provvedeva a trasportare i 

B ____ 1 ___ __ - - — — dune congiunti al Policlinico. Qui 

che passava sui suo campo s.'sx'ryirs: 

_ - - — alia testa e commozione cerebra. 

, _ , , , le. mentre la piccola Antonella 

Un deplorevole (ftodia d* mmetovano per lesioni tx»n or- veniva giudicata guaribile in tre 
avrebbe potuto arem «revtori- ma da fuoco. D giovane Ferrari. gIorn , 

me «mreguw ,N *vytneato £#*1 tortunatamente)4U atri- _ ad un lncldente 

feri to una deDe tornite Sorealni. scio, guari rà in pochi giorni. stradaJe> statl ricoverati a 

pre** 0 Centacerle- , . , . San Giovanni Armando Giorgi, di 

Verso 1 eUJJ raf fittua rto del- DMUfa fi blSIONB 2° anni, abitante in via Lablco 13. 

I. n fliuMilottMina Chi- evtreiiw v vammi. -,_, __, . I 


Il “moscone., ci la od è? 


rnbinieri Marino Nobili e da 
Mario Guìdueci. il Belli ve¬ 
niva accompagnato ni l'ospe¬ 
dale S. Giovanni, dove ì me¬ 
dici gli riscontravano ferite 
guaribili in una settimana. 


d.rrtu> ix X. Tinnii a: — 22 30; 0r- 
rbf'l--» FttTirt — V.- r» A» , 

< 

SECONDO PROGRAMMI _ Ore 9: 5 
Cox?!. Or*j ,!i — 9 Ti): C-cr( 
— 9 45; Cmmì — :0-U: Mm-c» J 
pfr tali: — 73: 0r-S. Frrji» — < 
13.30: Oai?I. — 16: P»n!» J 

— 17: frimai prr i ' 
min; — 17 30: hll« — 19: 0*[h. f 


IflWBIUJIi 

Sa*«“ 


Y!A n rrà VIANO. 56 * 


Giorni or sono .appariva sul 


in osservazione per gravi ferite «Tempo, il seguente Moscone: 
alla testa e commozione cerebra. * Fra le innumeri varietà di 
le. mentre la piccola Antonella «umerali, alluvionati, cane rin¬ 
veniva giudicata guaribile in tre coli, terremotati, pittime delia 


inclemenza della Natura O della 


-A imprevidenza degli uomini, est- 

— In seguito ad un Incidente a; 


cordo fra quei litigiosi signori); 
o (piando, in estate, il sole pic¬ 
chia implacabile, tutto il giorno. 
di sopra e di fianco sulle am¬ 
pie su per fici vetrate, invano ri¬ 
coperte da tende e stoini. Il fa- 


Biiwemrto «mvwl» ielle | ™ !•«,♦* ; 

su minta sulla V. Anag-ma \ .. : r;s i 

. . I ni <4. i*l* etere* c«j*>a«» - J 

Sulla via Anagnina. a ouat- f a.:5: ki^run «:«:» — 23 . 30 : 

tro chilometri circa da Grot-!) Fe«t:T*i r«i.f. 4.ìl» r»t«^se r»p«- * 


stradale, sono stati ricoverati a 
San Giovanni Armando Giorgi, di 
20 anni, abitante in via Labico 13. 
e Umberto Borsl. dl 38 anni, abi¬ 
tante in via dell’Acquedotto Ales¬ 
sandrino 84. I due sono stati ac- 


stc una sottospecie di derelitti, 
degni di commiserazione: gii 


A . 1 di uiy»* (utiii/iQUfcuumc. un 

,roTn vtaSb^*n obaanu di certi casoni di lus- 
rsl di 33 anni abl- so ' cd ‘^ caf * secondo i canoni 

due sono stati ac- « udite « cas ° de i signori 


Verso I «UUS rafBttuorio M- AmMa A blOOMlB 
la tenuto, il quarantotbrana Giu- * Vanumi re 

SSrpSfS tik Tenne di Moderano 

«ime » 1111 _ sananno i aue sono sxan ac- -- 

▼«*«• roono volo d ida nnovon- , —__ compagna» all'ospedale da Sergio c ”", cl àcll’amico Don Diego: 

ne Do m eaAco Terrari, abitante Al Policlinico è stato medicato _.... ». , dichiarava che abitauano da anni una vecchia 

to via Tor Af Sc toavt ieri 11 ventottenne Michele ^Mar- ver ^ mentre transitavano comoda casa di mattoni e tufo 

altra vers a va «a csrepo Ma ras. abitante to-via GioberU IL , una mo to. condotta romano. ,n quartiere tranqu.ho 

proprietà. Q quale presentava numerose . . Gi<)rtf j vja casilina la e decoroso; ma le esigenze di 

n Proietti toB rasvo a» gtoM a mot<Scl?tta sbandava e tutti Ve- •rappresentanza* per ricevere 

<n arrestare !. rty d reM » a nivano sbalza» a terra. Mentre » df^mcnte la corrispondenza e 

rivolgendogli pare»» tog tortare. «ehlareva che U aera preceden- . rimasto Illeso il Borri ha T*» am *ci, la mania di mettersi 

Poiché n ragazzo ri darre a cor- t*. s eno Io 22^0. mentre ri tre- riDoVtato eraW fJriZ' oer ari vc- I»««o con 1 tempi nuovi. U 
rere. oenxa obbodb» sKTmttm- reva_redute_ W una panchina dei dcclscro 0l pron cambiamento: 


moso roof-garden poi, specchio chilometri circa da Grot-J Mini nld 
ustorio e piastra rovente da taferrata, è stato rinvenuto'! 

giugno a settembre, si tramuta ieri alle 16.30 un uomo, che'i noC] 

in Siberia per ii resto dell’anno, appariva Privo di sensi e gra- > r * 

fyf!?..* 707 »*? 0 x7cnt '* veniente ferito. Per terra, ac-li « ròinn ni 

con particolare predUerione per ... 5 


r»«.l. «fii» ratf.ee n?«- ,1 
f»r>l — 0 3-V7 : • i 


esposto com’è a tutti I penti. 


con particolare predilezione per - ** -* '' ‘‘ L;‘; 

quel di tramontana. C ? I li 0 3 "*V ' 1 5 ra Xma 


TEI») FROSUMMA - rv-e 20 38: 

crtru — 2;..v): $*:* ts 

iTUifiu z 1 :i-.. 


sandrino 84. I due sono sta» ac- L u , "7. « detta e«m li entem enoTxali 1 

compagna» all’ospedale da Sergio *’S2™»T„ ,a 


proprietà. 

D Protetti l ott ivi 
<11 a mt a re L minai 
rivolgeudogU parete 
Poiché a rad azzo 

rione. 0 ProtettL c 
tracolla ffl fucila dm 
lo «piaaava contro 


comoda casa di mattoni e tufo 
romano, in quartiere tranauiùo 
e decoroso; ma le esigenze di 
« rappresentanza » per ricevere 


al passo con i tempi nuovi. U 
decisero al gran cambiamento; 


; itorttoim VVu ^ defiTx^e' dUnlva ricoverato in ^azione. ^Zqu^afono nslsZruÀ 
I Diocleziano, «ra stato avvicinato I mentre il Giorgi è stato dfChié) | -al i 


fMtirtdw colpi, dio ncfltm- 1 derubato dl 0 mila Uro. n Alar- 
ocoiao U giovano odo mmOmlraa. accortosi del furto, lo imi 


Diocleziano, era stato avvicinato I « ^»orgi e «taro aicnm- 

da uno sconosciuto che lo avara I r **° guaribile In una settimana 


AI n 
Intanto 




gambo. | rat. accortosi del furto, lo arava 
, orooo limo gatto» ma 11 ladro, apallct- 
a parte I flato da altri due compari, lo 
1 arava affrontato e ridotto a mal 
partito. 


Uh agricoltore sì lenire 
(oh il Incile Da caccia 


congruo mucchietto di milioni. 
l’appartamento nuovo ai Patio- 
li, csacamere doppi servizi, at¬ 
tico. (4 esposizioni) con terraz¬ 
zo a livello adatto per i tavoli 
dl canaria. Il roof garden, il 
ping pong o 1’eventaaic pisci- 
netta col suo bravo solarium^ 
« Bello, moderno a razionale. 


va a gambo Aerato » mudi 
rifugiarsi in cara di corte 
vanni Bernardini, to vto v 
f, violando©* fi d ora t rillo . 


L’agricoltore Giuseppe Fiora- « Bello, moderno a razionale. 
Bùti n latilWffeM van» è rimasto ieri ferito al- con la sua enorme fronte re- 

•***■ • vajourinreav l’ascella destra oa un colpo par- trota come una scatola di bi- 

- tlto accidentalmente dal fucile scotti, coi suoi balconi onzxon- 

I carabinieri dl Coso] Bertone da caccia che egli aveva tra le tali come la tolda dl sm tre li¬ 
ra • hanno Ieri arrestato Mario Coc- manL «atlantico; bello ri. ma assai 

Ciò- C hi' di 61 anni, il figlio dl que- L’incidente © accaduto alle 18 scomodo. Specie nella stagioni 

iptoo jtL Ennio, di 2S anni, e la tren- a Campagn&no, mentre 11 Fiora- di mezzo, quando fa un freddo 

tareienne Vittorio# Bellecchi, vanti, tenendo In mano l’arma, birbone e non funziona il Ti¬ 


retti vivono confinati nelle stan- Trasportato airo5rpeciale di 
re Ja letto o nell’office, e per il S. Giovanni, il ferito veniva 
caldo sono costretti a sloggiare Identificato per il meccanico 
altrOVe bu ° na Roniolo Viale, di 35 anni, abi- 

« Non parliamo poi dei r«- *? \ia Tu-co!nnn 320.. T 

mori che li torturano, nonostan- -^Ditari lo ricoveravano in 
te gli accorgimenti della tecnica ('«erv.iaojip rer ferite all’ 
moderna ed * materiali isolanti r^ <r Ve occipitale e stato di 
utilizzati: il tremito convulso choc* j 

che agita tutto l’edificio nel cuor - 

della notte ed » lugubre boato I. tetri* il* .... ! 

dell’ascensore, quando un sitar- Ivi ” "t| "'Io fp U" wr’C J 

rettalo In n-a firesèa 

volta un Inquilino del piano di — — i 

sotto fa uso di uno de 1 suol La trentenne Fioretta Da Pont. I 
« doppi servizi •; e il gracidio abitante a) vicolo del Torrione 3.1 
della radio e dei grammofoni di ha dovuto ricorrere al sanitari j 
tutti gli appartamenti, che in del Policlinico per farsi medi¬ 
cene ore ri fondono e ri som- care una vasta contusione alla 
mano in una rapsodia infernale.-* regione temporale, prodotta da 
« Nel rimirare dunque certe un vaso pieno dl terra cadutole 
nouecrntesche dimore, deperì! in testa. 


l 880 


!. Giovanni, il ferito veniva A ’ C ABALC lOLP 

lentificoto per il meccanico 

tomolo Viale, di 35 anni, abi- |f Hi filli Uff nillTIl 
ante in vìa Tu^colana 320. T II» IH II 1/1 (Il H Hi I II 
anitari lo ricoveravano in C 11 11 V 8 11 ■ ■! il 

.nervazione per ferite all’ la II II T tk II I II II 

r-^or-e occipitale e stato di Al ■» V . g i» sm a • a 

h-c _ | Hh.It l./tZIII 

Cohtt* fu fetfa Ì9 «n w f c ! (,870 192^, pp. 246, L 866. 

tettato da oi»a ^ ** orlttnt « *« tradmom 

, | delie lotte contadine nei 

La trentenne Fioretta Da Pont. I ^ x,o; mri libro t ndtspensa- 

bitante aj vicolo del Torrione 3. I 0,,e ** T comprendere la 

a dovuto ricorrere al sanitari! attuazione sociale de<la re¬ 
ni Policlinico per farsi medi- rione che granita intorno 

ire una vasta contusione alla i ' *" a captiate d’Italia. 


ta stolta invidia o Ignaro pas- 


Ds Pont dichiarava 


«onte, e commiscra piuttosto j verso le 20.30. mentre faceva pu- 
tristissima sorta di quegli I lizia nel cortile della sua abi- 


BorgaU 


abitanti ». 

Altro che dramma dl senza 
tetto o sfratta» t Ma n corsivi¬ 
sta del « Tempo » d fa o cl 11 


tazione. venniva colpita in pieno 
dal pesante « proiettile » gettato 
dalla finestra da un inquilino del¬ 
lo stabile. 


Richiedetelo presso le migliori 
librerie o direttamente alie- 

FDIZIONI « RINASCITA » 
Viale dei Quattro Venti 57 
ROMA 


misura cm - 


nr/xi muri A TVTTI1 NOSTRIACOU/ROfT /- 

REGALIAMO un B/onirro />/* a stimai au a 

■ PARTITA t>!CALCIO DI DOMENICA PROSSIMA 


Speciale orianinazìone per la vendita rateale 

COAf UNICA TO 

) La ditta « SUPERABITO » in Roma, comunica che 
oggi 29 corrente il negozio di Via Po. 39/f (angolo Via 
} S.meto) rimarrà chiuso l'intera giornata La clientela 
} comunque attraverso l’esposizione potrà ammitare nei 
| nuovi arrivi, il grandioso assortimento d'impermeabili per 
> uomo, donna e giovanetti, stoffe di marca, soprabiti, 
i giacche, pantaloni e confezioni in tutti i modelli rd a 
l prezzi eccezionalissimi. 

’ Da domani 30 corr. inizio della grand»* verd.ta. Ai \ 
primi 41 clienti che acquisti ranno v< rra ora .taro LO 

ì SCONTO DEL 26 PER CANTO. Vendila anche a rate. 











































Pa*. 4 «— u L urtilA'- ut .L LUwt&i 1 » 


Lunedì 23 &fctl^ir;L.e 1952 


1 Unità 


del lun»d> 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


del lunedi 



DOPO LA TERZA GIORNATA CHE HA VISTO LA CLAMOROSA RISCOSSA DELLA JUVE 


Roma e flHUan sempre a pieno punteggio 


PRIMO SUCCESSO PIENO DEI BIANCOAZZURRI ROMANI 


LA GRANDE VITTORIA DELLA ROMA A BOLOGNA 


Nella villeria della Lazio (3-1) n trionfale ritorno Minuto per minuto 

contro una generosa Pro Patria 5 OOO iit^r © f leeva io i*©hhi\ i©i*Ì s©i*ì% a Tpriiiiiii i * * ~ —— ——■ — -■ — — 

5.000 nersone facevano ressa i©ri sera a termini 


Le reti sono state realizzate da Bredesen, Antoniotti, Bettolini e Mannucci | Mai tanta folta, come ieri | 

sera. In Piazza dei Cinquccen- 
to. Oltre cinquemila persone, 

LAZIO: Sentimenti IV; Anto- Allego il quadro è completo con il pallone e a due metri rete. Antoniotti, relegato alla cinquemila irriducibili tifosi 

nozzl. Malacarne, Sentimenti V, e non occorrono davvero cri- dal port.ere *p<(lisce fuori. ala nei suoi continui -sposta- giallo-rossi, hanno fatto ressn 

A.zani. Fuln; Bettolini, Lar^en tici o supercritici per coni- La Lazio accentua in questo menti con Bettolini, supera un dinanzi alla stazione Termini. 

Antoniotti, Bredesen. Capri.e mentarlo. E’ chiaro. penodo la sua pressione, ma paio di avversari con la sua bloccando il traffico per un 

PRO PATRIA: Ubo'.dl. TruUa u ‘‘ a Povera Lazio dunque la Pro Patria tiène bene e s. caratteristica serpentina, poi . at . e . a dc i Dro . 

Focati.Toro*; Settembrini, Mar- ? uella ci ’ e » e Vli ‘ a ie ". Ul ' a affida a rapide puntate di con- dp fondo campo centra a Bet- da Rolozm , borilo 

- . . ..-u._ , .._ I Ji/in rhn arranciiva r» rh<‘ t.rrzrvi r*/-} » T a roti* ne» rioni rv.cn Qi i.n». .i _ ___ iCulcDIc uà UU|U " *, a u uu 



fi 


____ (Continuazione dalla 1. pag.) o lancia a rete. Albani In tuffo , 

- - respinge. Tre minuti dopo lei 

m Per Poecftsione — ini annun- tm ove Pllmarlt e Jenoen per- lancio di Garcla a parabola hi 
- 1 ziato Sacerdoti — sarà ap- dettero via via io smalto ini- urea romanista. Cencilati ul/a 
fej prontata una tribuna prov\i- zia.e. denuncio chiaramente ie troppo e 11 tiro finisce sopra 
soria nel settore della piscina, pecche c ie lacune dellattacco traversa. Al 17‘ altro angolo 
Wl Alle 0,30, con 45 mimiti di ov e troppi uomini eiedono di por il Bo'ognu. Testa di Bucci, 
|ÌW ritardo, il treno provcnicnto essere molto di più (Il quello resptpge Elutnl. Tira C.arcia, Il-, 
*5 da Bologna l.a fatto il suo in- che 6 ° n ° f cr , Ctt "° COb LV" ber “ TrerÒ 

ufi gresso nella stazione: i gioca- co arruffato. Individualista, prl- Lu tijfesu romanico si la som-, 

rT-1 " i-».. Ani jvet nvtzv nvrvrjtani a ìuvr . . 


Tra le molte leggi che ie-|zione assurda, 


diee, uomini, con una forma- avanzato. . ospinge fati-1 ^ airattacco; al 3 . Scnt ‘ imen : ga „j di Varglicn - ha dovuto 


riuscita alcosanicnte con la mano aperta. 


--- *-.,- .-ai 17 . „ t! 4i vinto l'ennesimo duello fare tanto di... cappello, o me- i 

Solano il mondo del calcio imbrigliare la generosità e la AI 17 a freddo, giunge u Hofline alliinca n Brede- ai „ul n jr„ 

ce nò una, ispirata alla piu foga della provincialissima primo goal: inseguito ad un s „‘ anmlstsito IffLrtàTm. eU ° di cl,lndr0 * •», 'incltori. Kx .. 

semplice ed dementale pra- Pro Patna e a battei la con plateale fallo di Toros Lars'cn mezzo sinistro avanzo Pestcgglatissimo il preside»- " » 

ticità, che dice prcssapoco co- un secco tre a uno. batte una punizione da tre ■ lància mrtire un te Sacerdoti il quale, scoperto 

si: .. Quel Che conta in una II miglior uomo in bianco- quarti di campo in area bustoe- JUU solo poi la eia partire un dovuto dire 

partita di calao è il risulta - azzurro è stato senza dubbio ca. II tiro - pesca-, Anton,otti, bo de che scuote la traversa tra la folla, ha dovuto dire 

to zi resto è poca cosa. Passa Larsen; 1 ) norvegese sia a che con pronta intuizione smi- d£, H a ca *a dt Uboldi. La folio qualcosa. E ha dichiarato che J 

presto nel dimenticatoio del mezza ala che a mediano ha sta a Bredesen; il norvegese applaude a lungo. La partita a cercherà dt risolvere il prò- 

campionato, laggiù ove sono lavorato instancabilmente, uncina la palla, si incunea tra questo punto torna a scorrere blema più urgente che oggi si * -V I 
ammonticchiate alla rinfusa senza concedersi mai un at- 1 difensori e da distanza rav- sui binari del piu perfetto _ one per j a 80c jetà: quello di -.fe 

cose belle e cose brutte e si timo di tregua. Veramente vicinata bette Uboldi uscito al- equilibrio e le a zioni si al- dare maggiore ca „ 5pnJ[a a n 0 

^ e£ C ± Rabbiosa e immediata la rea- (Continua In 4 pagina 3 colonna, st adio in vista dell'Incontro di 




due putiti, Quelli che si alfi*| anelli il buon Cochi, che coni 
* ' 0 - .r.Miw* ^ ' N 


# ot .: pi'iiiornssi m minossi e vo nete8feurio mordente por p re efficiente e ordinata. 

rrìt stimiti * dalla manifesrizione l )erforare umv dl!etìft ln eran Garcla fa da regima a due terzi 

>rs'?•’ '■"? »■» “SS» 

E pochi cl sono riusi iti. una che metteva di fron- d ( Bortoletto. Trere e Venturi. 

■ ' , Bronée, Bortoletto. Albani, te due tm te squadro più regi- Albani para un bei tiro dt Mike 

H A Ebani — e inutile dirlo — Gal- strate e ambiztev-e del momento al 19' e ul 2(T Bucci concludo ' 

|j RCo p er (| da ijieeimila occhi Tutti prevedevano che-la chiave con un tiro alfrettato una iella 

PI - acciuffati da cento mani, sono questa partita sarebbe stata o rapida aziono Garcia. R-ndon. 

fa ' t . t x , a n nel comportamento di Pilmark Baccl. Pllmark. Bocci. 

F % - . s,atl p° rtal * , in , t» *° n jo tra e Jensen dll unn parte e di Pan- e‘ questa l'ultima azione pert- 

I i osanna e evviva intirminabìll. do i(jni e Bronce dalfaltro. In colosa del Bologna nel primo, 

( Il Nel difficile incontro di Bo- realtà è stato Invece 11 compor- tempo: la Roma, si stende osa" 

v ^ fogna solo Azlmonti e Lucche- tomento di Bortoletto e Venturi all’attacco con Bronee e Pundol- 

’ ■ si hanno riportato lievi con- a decidere di tutto: l due me- fini, ormai rassicurati tmH’efll- 

tlistoni. Niente di grave, ha Ulani romanisti hanno giocato clenza delle loro linee arretrato j 

' > , ' detto però, il massaggiatore ln crescendo annullando via via o quindi più frequentemente ’ 

* „• . Cerrctti- e domenica prossima. Ducei e Onrcln. legando 11 loro spinti oltre metà campo. 

contro Ì diavoli roso-neri tan- 6 Ioco con Bronée e Pandolftnl. Gran papera Ul Greco al 30 : 

■ - ~ * * ** m m r , «ÌL..i *.s*J a wl e cwitltuordo con cesi un qua- por poco Galli non mette ln re-’ 


\y<vì I 


^ *v. - - * ^ -v a 
; v V \ * V* y*^ V 0 

y-zs ( .f 


Rabbiosa e immediata la rea- (Continua In 4 pagina 3 cotenna, stadio in vista dell’Incontro dì » ^. —^ (o Lut . c hesi quanto Azimonti ” n ot T Z^lore e te. À. 34’ fa,.o dt BaUacci 'uHÒ 

zionc dei tigrotti che però si ENNIO PALOCCI Idomenica prossima col Mila» 1 «Testina d’oro» Isarnnno in squadra. nessun altro trn le squadre Ita stesso Galli. Batte Bronee dai U- 

spegne contro la solida difesa , . . .. . . . . —... . - -—. - . .- . - - !!n f 'o del momento mite, pura Giorceiil nell angolino 

uiancJtizzurra. Al 19 Senti,ncr- ’ Lasso. 

lavoro da Ciccarelh che dal fi RISCOSSA DEI CAMPIONI IN CASA DELX’ATALANTA ! migliore ln campo in 6eneo ae -1 Roma all 9 attacco 

mite dell’area lascia partire un ’ -- soluto, ha dato il tono anche ’ 

bolide, che il portiere blocca ^ alla partita di TTerè. un ìeor.e. » dtnio del Bologna e ctcwi- • 

zn tufTo. Al 24’ Hoflin" si fa • m m ^ V ■ Wo V ^tE ■■ c di Azimonti. una Scurezza, monte calato, cresce invece quei- 

notare; scappa da tre quarti d. | MB V V 4ll jfiSf m ^LW m Jkl A I ™ °a parte loro Albani ed Ebani >° Uelltt Roma ohe perviene al, 

campo, supera Sentimenti V. I ,0 g 111 11 11# || I ^1 I* | E ^l ■ ■ llll 1 hanno dato tutto quello ohe successo nel modo che già ubbia- . 

entra in area ma a due metri UIV um ^PUJIU IAA ^1 A ut HJIU potevano dnrc in una giornata mo descritto. Ai 39 Galli manca 

dal portiere perde ,1 pallone W d, grazia, che non è poco Galli una splendida occhione .ai.cuvo 

ingenuamente e cade. j _ m ■ NO . _ _ _ m mmm ■■ m è stato un pericoo costante per “** venturi fc uncoru Galli sul 

La Pro Patria insu-te e al 27’I_ _ _ A —. I M | 1 C H A mm. |C 1 1 t U fervori bo’.ogr^l Unire cel tempo u portate una 

_ __ W fi te i wlr n n ■ >.v :;fW Wk.F V W w v fe m ■ ■ eni\e minucrni n Ciiorcciii 




P raggiunge il pareggio con un 
gran bel goal del suo ccntro- 
^ ^ avanti. Anche stavolta a dare 

" '( " là ” all'azione è il velcro 

>* - : Bertoloni che supera Antonaz- 


porlo lo Juve olio villoria ( 5 - 1 ) 


ostacoiato^'da Malacarne b fauna gocils segnati da Carapellesc, protagonista insieme a Ferrano di una grande partita 

t , *.t __.1 . -, _ _ . __ 


«nezza girata e al volo colpisce 
la palla che si schiaccia in re- 


figil 


L* , ‘ , . _ -r ..-ATALANTA: Albani. Rota. Ga- Hansen nella mediana non si e azione fulminea Vuoto - Muori- latita 0. Jticc 2 siamo cnc iuon cu?» ntqura 

BT k . \ osmnie u disperato ten- r (boldl Roncoli: Angeleri. Cadè ben capito'a cosa doveva servire netti - Carapc/lese. Tiro di qne- Alt inizio della ripresa è Mac. ancora successi su successi. 

tat-vo ai senumenii XV. I; Cergoll. Rasmusscn, Cadè li. e John è certamente il suo uomo sl'ultimo che esce di poco. Al 42' emetti che si fa di nuovo luce. La Roinn ha ora un enrat 

« ’Y-Z.-'t Ai zj i incioente di Alaiacar- L. Soerensen. Nuoto. pjd j dl cor da; il quadrilatero Basviusscn a Soerensen e tiro sinuato al centro. Tira e colpisce e ima mentalità di squadra 


IO fine mi “hanno corso la 8 rii ' e minaccia a Giorccm con 

io due ali hunno corso la unQ improvviso sulla si- 

loro parte: meglio Lucchesi que- , , , 

. 1 nlstra: esce 11 portiere bolognese 

r„,r *;/“.uZctT pò°..“o t “r M r o,,e u ni 

in area palle preziose. “ AH» npresu tutti si attendono 

io Roma ha ora un giuoco unB ‘ en/Jl repentina del fcl . 

che sa syo gere con dLslnvoltu- ^ ne , " 2 - cè tlrg fonc dl 

ni. una tattica redditizia. Pen- ciucci, poi, un angolo éóntro la 
slamo clic fuori casa acquisterà R 0 :nu, un. altro ai goip all'^'. ila 
ancora successi su successi. òon succede nulla ed a nulla 


'lììs 


np . <^ he lascia il campo per ein- JUVENTUS: Viola. Bertuccel- 
». - que minuti e poi quando r;en- li. Corradi; Mari. Ferrarlo. K. 

L tra si allinea all’ala destra Hansen, Muccinelli, Boniperti. 

( ^ ' > ncnCC/v*ViA ìnniil ì*z7oViìIn T i Df a I Vivolo. J. Hansen. Caranellese. 


tl suo uomo sfumino che esce rii poco. Al 42' ciuciti che si fa di nuovo Iure. La Roinn ha ora un carattere ap „ rodH neppure 1 Invertimento 
quadrilatero Rasmusscn a Soerensen e tiro spostato al centro. Tira c colpisce e una mentalità dl squadra che de j mo]1 tra Mike e Cervelluti. 






; ♦x»,- oj, ,\H > c ..,, T. v- ^ 

- - ty . l - 

v < ■ « I O 1 ,' , V y/' 


; , „ . >- ''j - », u. ' y- «v- (iu. vuoiu a, is, eergon ai io. . .. ..... ... ^ ....... . i-eomenza e con saggezza ln*ie- ° • 

''' ( v v JUfe ' fe tacco, ma male gliene incoglie J Hansen al 35’, Carapellese al nella seconda parte, ha giocato Angclen supera la traiersa c va dall’azione, un occasione d'oro * rt , rontendere 11 risultato paro sem P re P‘“ efficiente, dl- 

' 'V ' _-yyTL.' " Perchè in una rapida az one 30* della ripresa. nell angolo di campo dote il fuori. Un minuto dopo, c'è poi andata perduta per l Maialila. _„ n deter fende e attacca, ferma e rilancia 

; y-t-" y. .. G: .' , di contropiede (viziata di fuo- - - sole ha insulto sino aflTiRmio tf six-ondo goal della Jmcntus (jucsta stringe i denti c affaceli. 3 eniunq e c con continuità e con bello stile. 

, n«.v. ,T G y^> v , v ,1 ^ i ri gioco per verità) i biaiicoaz- (H * 1 nostro invialo, fe il terzino lo accia ni nsoj. che farà crollare ogni speranze sono i suoi dien minuti boni, ""nazione e co v g r . - j f e i s j nC | non riescono che ad 

:-^ / r - zurri passano nuovamente in ~■— però anche questo giovane può atalantino. Carapellese nccie la Tiro lungo con Rasmusscn ligio- c, ° ottenere calci d’angolo: due con- 

. . „„„ _ x .._. ___, Tlir _: vania n ein I.nnea rimerà di BERGAMO. 28. — Con VitnmiS- considerarsi centrato c giu vali- imi Ila da John Hansen. lata smt- co diventa a questo punto ti- n _,_ J, 1 ,.J.-», «CUtlvl ai 14’. due altri al 22' 

LAZIO-PRO PATRIA 3-1: A ani, pi o - . c jj' e s nj ove oltre i ter- 9,one dei due giovani Vicolo e do pur uff suo impegnativo ruo- stra fui colma, scarta Garibaldi tace, vivacissimo anzi, nonostan- Bologna deluden C t *d al 23\ sempre senza esito. 

interrompe una azione dei s c z<n - Antoniotti al volo nrece- CoTra di. la Juventus ha ritrovato lo. Aggiungete che sul campo a sinistra, si sjrosta a destra, a- te che la Atatanta si batta con che dire del Bologna? Ne ave- Al 29’ la Roma è al lati ateo: 

neann nel colonnino delta la proverbiale calma ha sfog- de Vuscita del portiere e in- in pa . rte se 8te3Sa cd ha 1x11(11(0 bergamasco s, è messo spaiai- tanca c segna con tuo a mezza un distacco di due punti a suo V amo sentito parlare in termini punizione dal limite battuta da 
classifica a testimoniare I mi- .dato numero^ interventi di sacca con un sapiente colpo' ^ ' 3 f cco Punteggio di 5 a t riamente alla ribalta Carapellese. altezza, perfetto di destro. Afa- vantaggio cosi entusiasti che un po’ cl Bronee, testa cU Renosto, rove- 

mem empiuta . frande qualHà. Da segnalare S Gli o^Ui protestano a K??'*?» 0 , Che Y p,tava ' S,am ° un Carapellese autoritario e scat- htt dcJuso . Cl ha deluso tl suo sciata dl Galli alta dl poco. Or- 

P Fedele a auesta massima la sono poi Antoniotti, per le lun"o ma {‘arbitro — corsoi tatl ° C ' li pr 0 / f/' due sC(tfma ' (U’ l(e - con due gol capolavoro, e ^ A A _ f m _ giuoco troppo basato sulllm- mal tl Bologna arranca ab attuo- 

irr <u,; p pun°i tss ^ primavera sssssrsrs. e ««r tsrjs.fss isr.:s 

che a prima vista non si di- timo minuto ve sbandamento: la I^zio ne dovrebbe, come la sua classe ,m- avrete alfmcirca il quadro della Hi 4M ■#CllV9, ma V P ,7 nelcorpo acomoM^hieei 

scutono nemmeno. 3-1. Ma i-a vru rdtrid, pur battuta, approfitta e realizza la terza pone. Lo spostamento dt Karl rinata Jutc di questa domenica 4* laccanti hanno Insistito sera j 0 stretto -quell oche 

quanta .Povertà per il retto, na ^^’ a ^. D _uuna miprc^iouc. _|___ Molto la, oro ancora lo s, è del- La folta la mela. Al U gl, al- e ferrano quest si urtano, ma P re ^"g^^essi te»d con ^Vdffen^H e ? r!l 

La Lazio, e la partita odicr- ^ una squa ra s patica, ve- - deve tare, ma la strada triti- tacchi atalantini n rendono for-tll Dorticrc riesce a salvare m «■- giuoco stretto e arruffato, tro P*| rt .„_ i _ 


presa compiuta» . grande quanta. Da segnalare 2-1. Gli ospiti protestano ■< 

Fedele a questa massima la sono poi Antoniotti, per le lungo, ma l'arbitro — corsili 


_ . ’ . _ _.. 4-- a » -a , , "V #4G<I iiiLTNuyyiuic li lrc ihgjui: ftiiufiu fili uutu oi/t*' 

Inizio e a posto, ha incasella- «e jconmetc. tato 11 Kuardaljnce - conccxie ca mbl o e rapporto dx nuora Un- rarefo con («ect i suo, numeri 

to 1 due punti battendo la mene e stilistiche, e Bettolini, senza esitare il goal. t a vitale conostHun di rimandi at iato di 

modesta Pr D Patria e per d. per la generosità con la qua- L'opìsrdio scuote la Pro Pa- Intendiamoci, la Juve non fu»- jrosizwne. di saggezza dx mur. 

_ ^ Hi minili lo ci p nrnd paio sino all ul- .... -i*: j: — _ * * * J .. 


lungo ma l’arbitro — cor sul- Slatt P tC, c (ì aue settima- tante, con due gol capolavoro, e 1 W __<_ _ _ _ A giuoco troppo basato sulllm- mai 11 Bologna arranca all attac- 

tato^ì EuardaUnee - concede " C £ r 5 °”° neì Raggiare il che inoltre ferrano ha dato s P cf- ■ Jfe ||| 9 t provvisazlone e sulla classe dei co senza più speranza. Mediana 

senza es tare il goal C ^ cambio e lapporto dt nuova Un- taccio con tuffi i suoi numeri M #€> WU singoli, cl ha deluso, quel tltu- e difesa romanista hanno detto 

T -1-! r , g , n „ fu Ultale. conosciuti di rimandi al volo, di j _mT . * , fronte alle difficoltà definitivamente no. Al 35’ Mike 

Lopiscd.o scuote la Pro Pa- Intendiamoci, la Juve non f un- jx>s,zior,e, di saggezza dt mur- jg* _ _ _ _ 4 E _ _ _ creatola un avversarlo ln for- è lanciato a rete ma si Imbra¬ 
tta che ha un attimo di gra- ziona ancora nell’insieme come venti, di poienza di nmand, ed (lì t Al 10CD ma per lune* m^utl gli at- B» a da vanU a Treiò, implacabile 

ve sbandamento: la Lazio ne dovrebbe, come la sua classe im- avrete allmcirca il quadro della BfVlAV9V Acanti Irnnno Sd o «era- nel corpo a corpo. Mischie e pns- 

approfitta e realizza la terza pone. Lo spostamento di Karl rinata Juve di questa domenica t^ny Danno 1 k «t aggetti, gioco stretto: quello che 

_ M n(( ° laroro ancora lo si è del- l.a folla la mela. Al li gli at- c ferrano quas , si urtano, ma g .L.. : cl vuole ner i difensori e 1 me» 

-- to. deve fare, ma la strada infi- tacchi atalantini prendono /or-ptl portiere riesce a salvare ,n ex- dlanl romanisti. Angolo ancora 

, g m # lata nella partita con l’Atalanta ma e consistenza, è ria rcyistr/irc tremis. / bergamaschi insistono. P° onlDro3 °> inviscniaio e siuo- ^ Bologna al 39'. Garcla nro- 

I# I ò giusta. SI tratta per la Juie un tiro da lontano di Angeleri. Al 2i’ Uro di Gergali che per- “H” pcrD " 0 nel mediani da- andare alla «lnistra s»,sti- 

|\1 SII llfllO Sfl IQIilOniCQ 301(0,110 dl insistere. I bergama- Viola però questa volta è atten- corre tutta Li luce della porta e n 6 ® 1 * limitato anche ln Gy®co. tuendo Ba nd0 n ma non «i n&s- 

UWaVUlVIIIVU , chi nQn SQno stati dCgh S tl<rf . to e m gnista La dee- va fuor,. Viola era spiaJato. affidato solo all'impeto e ail’lm- »? uro m Fdmarfc a ditoni 

_ # — t sari con la grinta terrificante, ma eia gelata urne per » bergama- Ed creo ora il 4. goal della Ju- provvlsazlone In Bflllaccl e ln al 40 - Alhenl ^ pron . 

4mq I A WngM*. / | avrebbero di certo fermato la sch i un minuto dopo E’ il J5’ e lentus che stata maturando, no- Cattozzo. t al , a mta 1 

Ilo JL rivalili^ C OdlKlD I 1^1 I Juve ai domenica scorsa. Carapellese è Vitato sono quasi nostantc gli affannosi attacchi Fot ora T .a cronaca. Parte 11 ^ flnale è de n a Roma anche 

fe \ Fr „ rimi m ,»utl non sono sua- affiancati e atamano icrso Alba- atalantini. ,1 più delle mite però Bologna e Albani è subito chla- __ „ 


~ . - i - rill*.»! — ,-- — . . v ... M ,,,C..U1U/MVZC( < IU J IUL’ HU4 / li •»- Ul aUOf/CC.U Ul 

OIU con un risultato di quelli le si e prodigalo sino ali ui- tria che ha Un aU ; mo di gra-Ufona ancora nell’insieme come venti, di potenza di rimandi ed 

che a prima vista non si di- timo minuto. ve sbandamento: la Lazio nel dovrebbe, come la sua classe ,m- avrete aWmcirca il quadro della 

scutono nemmeno: 3-1. Ma lai ir tu x-alna, pur Daliuta, approfitta e realizza la terza» pone. Lo spostamento dt Karl rinata Juve di questa domenica 

quanta povertà per il resto, na destavo ouuua imprecarne. Molto lai oro ancora lo si è det- 

La Lazio, e la partita odicr- una squadra simpatica, ve- = - ~ ’ - lo . deve fare, ma la strada tufi- 

na lo ha confermato »n luce, i>PJ£>uata che non si ar- lata nella partita con t f Atatanta 

niera precisa, è una squaura rende mai e fimea, gioca qua- . Orti è giusta. Si tratta per la Jure 

malata, senza nerbo np vita si per il gusto e il piacere u. Tl 1%I1 1 1 ^T|l ^ é» 1 ì ì ili ÌB il i fe ww soltanto di insistere. I bergama- 

c si trascina come può. cosi giocare, ùohda nei reparti MM ■ ttM ttfeF UMIVUIVIIIVO , chi nQn sonQ s(ati a h aLier _ 

alla ricerca di una ■ soluzione arretrati, imperniali su adeii- . sari con la grinta terrificante, ma 

che pur tuttavia non si pre- gladiamn come tossati Ira- f T «a/iC AaM4 . /“ì *| \ avrebbero dl certo fermato la 

annuncia vicina. via, autttle e sicura nella ine- C BllBJ ( 1^*1 I Juve di domenica scorsa. 

Che cosa ha la Lazio? diana con Settembrini e Mar- * a**'^'**»*» ^ exMini/ 

Quello della squadra è un un:,- la squadra si athda ai- - 

male sottile, di quelli che at- l’atiacco all’irruenza di Man- . ' in flra „fi P a namp 

tanagliano e logorano Porga- nucci tun centroavanti ua Nel pnillO tempo licito predominio geilO- Albani, il portiere %er£masco, 

nismo più sano: si chiama sft- tener d occhio, e di Berlolin. 1 1 * , f care e oflro SI moca senzaaran- 

ducia e genera il nervosismo e al lavoro di orcnestrazione veSC, C ripresa tutta q favore dei locali de slancio dalle due parti, t due 

che in una partita di calco di Guarmeri e Ciccarelh. . avversari m marnano. p,t.v rem 


soltanto di insistere. I bergama- Viola però questa volta à atten- corre tutta Li luce delta porta e nesl * limitato anche In Greco. tuen(Jo ma non s , p&!j . 

schi non sono stati degli awer - lo e in giusta jroStzione, La doc- ra fuori. Viola era spiazzato. affidato solo all impeto e all lm- gQ . ^ pjj’ mar j r a oTstunza 

sari con la grinta terrificante, ma eia gelata acne per j bergama- Ed creo ora il 4. goal della Ju- provvlsazlone ln Bflllaccl e ln rayyjtonata ai 40’ Albani è pron- 

avrebbero di certo fermato la sch t un minuto dopo E’ il li" e lentus che stata maturando, no- Cattozzo. t<J a j la parilta ' 1 

Juve di domenica scorsa. Carapellese ò Viiofo sono quasi nostantc gl i affannosi attacchi Fd ora T .a cronaca. Parte 11 jj flnale è de iia Roma ancho 

7 primi minuti non sono spa- affiancali c aionzana i erso Alba- atalantini. ,1 più delle mite però Bologna e Alban! è subito chla- x „ auo stacco e ora mutilato 

smodici, alta’ Carapellese scende. Cadc scivolando il terzino arruffati e inconcludenti, siamo malo ai lavoro da un tiro di easenao Lucchesi retrocesso a 
tira alto in aranti a parabola ma nota, si rialza e insegne. Gari- °t 35. Fallo di Garibaldi su Vi- Baccl al 3. Al 6 la Roma, è In destro per una botta pro- 

Albani, il portiere bergamasco, boldt però è solo contro i due volo, un calcio di punizione da angolo e un nnnuto dopo una w da Azlmon tj. Ultima Speranza 

esce e para. Si gioca senza gran- fuventmi. Il franane è davanti pochi metri fuori dall arca di n- larga triangolazione Bacci-Cervel- ^ lt caldo di prima 

de slancio dalte due parti. I due 0 Vicolo, a sci metn da lui. Esce gore atalantino. Si fa la barne- latt-Mikc si conclude con un dal llmite ^ 43 ^ Tlra f on BMmo 

avversari si saggiano. Pero ecco Albani precipitosamente, ma Vi* ra. finta dt Karl e Vuoto, ma tira Dro di quest’ultimo. Baccl. gagliardamente blocca Ai- 

afl'lmprocciso il primo poaf fu- volo piomba prima dt lui sul pai- John che segna fortissimo nel- la Roma appare ln soggezto- e Renosto. Galli e Ptondol* 


vuol dire ca ® s ' M 0 )* 1 sono 1 cronaca è povera; mfat- afl'lmprocriso il pnmo poaf fu- volo piomba prima dt lui sul pai- John che segna fortissimo nel• lev Roma appare ln soggezto- t^jd e Renosto. Galli e” Ptondol* 

giocatori della Lazio con il j a panna si e trascinata TRIESTINA: Nuclari.Claut.Fe- xensen finn magittialracnte e vernino, che giunge inaspettata- Ione, scarta il portiere a terra e l’angolo basso destro. John csul- ne. ma non è cosi: In realtà fj n j so no i n are a bolognese ai 
morale a pezzi: Antoniotti per j un g,n periodi in tste- rpgUo. Valenti; Petagna. Invcr- a una su ai se l'attenzione di mente al 9\ Vicolo passa a Boni- tira con un Grò fiamo e dolce che la. Atalanta 1. Jmentus 4 . controlla con calma la sfuriata ffc^hlo dl Chiusura. 

£, h ®, . %e ^ e „ ro , n accia (° da nuanti e noiosi batti e ribatti ^ Rosa - a bro per poi servite alla per- P"«. questi spostato aliala de- però entra, sia pere lentamente. Ferrano passa alia mezz’ala de- dobbdgo del padroni dl casa. Le bandiere e gH stendardi 

Bettolini, Bettolini cne non a campo, cne iraziona- ■ *** v • ■ .ezione IX- Vito il cui tiro pron- »*«*. scende e possa a mexz’altez- m porta. Atalanta 0. Jmentus 3 t t ra semme manicante Mari lo At 9 " R«ndon tira deciso verso romanisti «piegati zn ca ì- r o 

ha un posto fisso e continua vano ,, K10 co e irritavano il «AMPMBA: Moro. Graifon. lo t angolatissimo scuole l’an- «» a MucnnclU spostato verso Passa un minuto e segna subi- sostituiteci dentro deil^séLn- Albani e gii risponde Eliani at 6dUe vengono Vun^ 

a ruotare qus e là. Alzsni e mi hHl,™ n„*. Hi ima VOI-1 Fonier. Padestà; Opezzo. Gei;| — I Pa 11 r» WaIV^ I tl 74* n / m X/ ri/V*iT,rfN ni • nf/v cisti ! In ' 4 l/t In « tei c,nmr> ni tc m /'nrià I _ . _ " .. I In I * fJTCMAl t Vi »1 _. vi 


ri- tì i 4 " 4 04 àuià-.a due «AC ttcuz 1 . tempo: al 10 comi; ^ 0 yjsuturili u.a/ulc j y pcucse. lancialo da ferrano. Set- muiamemo aei iroiue. lancio ai ride soddisfatto* non può non 

di Bergamo ((altrimenti co- pui:t0 ; al fidino dellarbdro 2 tempo a. 42‘ De Vito. Subito «odo la fine. St nota un ^ di nervosismo. Afa/aafa 1 . Juventus 3. pcnUna. guizza da sinistra, con- Mike a Cervellatl che esita e aver segnato sut suo taccuini? i 

me ^^ sSOno • ‘^ arctlesi “ l Napoli, Antoniotti Sole: angoJ 7 a 2 per a ^ oart.ta si è messa male ma è naturale* tra i neroazzurri Imbaldanzita, ariete se distac- versione al centro . tiro dt destro razione sfuma. nomi di Bortoletto Ventun. parv 

giusuncare i ov miiion centra a Larsen che allunga in stina, Speita:ori 15 000 circa. oer la Triestina sin dall'inizio; beigamatcht Intanto Ferrano» cata, VAtalanta attacca ancora, rasoterra e imparabile: Atalanta Al 13' parte Randon sulla si- dolfim e Galli per provarli nei 

«Lnii' avaall; I ^ e< ^ iana del oUbtoc- TRTF«sTF Il ricitriifv 1 ^ er21ni aopar\*ero subito al centro del campo viene fuori £* da segnalare una minchia pe- i, Jnrentus 5 nistm. porge a Baccl che sTug- prossimi allenamenti In vista 

F.iria?sTche S sono ch \ r °vT Pe 1 aZ *° h® f meU ? * n idi insu . fr,c,entl e nei confronti con gigantesco centralissimo sin da ricolma per la Jmentus. Viola GIULIO CROSTI «e a‘.!a guardia dl Borto:euo*deinncontro con la Svez-a. 

menti V e Furiassi che sono mo to Mannucci che fa una lun-|“i oar*tA rspecchia fedelmente ie ah avversane avevano scm- autsti vrimi minuti di aioco. 

domenicalmente in agitazione gg galoppata palla al piede eh valori in campo. Un primo ore la peggio. I soli Invernizzi Egli spazza la sua area con preci- . ■ ■ ■ ■ - ■ - " ■ " ~ s ~ — —.— 

nae « Ten . nr»r4 i H ni 1 ’flct VorTI O . . . _ * n » _ I ___» li__- _ r»_. 1 _ — J. . ■ «■ — * ‘ . I 


briciolo di speranza nelle ri- v -, n z. 0 ne. Al 2’ occasione d’oro temDO. dopo che oiù volte Mo- valenti e battè Nuciari da do- dopo un minuto circa. Grand, 

serve e via di questo passo per j a Lazio: Caprile fugge ro aveva corso seri pencoli, la Dassi - applausi lo salutano. La Jute è 

Aggiungete a ciò la non s;n istra e poi efiettua un V o!ontà dei oadroni di casa è Ul re,e de * 1 ' «D:ti fece ere- popolarissima anche qui e i ber- 

buona f ™* a .* r ? n ,° passaggio radente che taglia s j a t a premiata: Petagna scat- scere l'orgasmo dei giovani g°maschl sono degli ottimi spor- 

Sl ua *}. l c° mponen (' dc J* fuori tutta la difesa bustocca, j a t 0 lui pure alTàttacco supera c,au t e Valenti, e Nuciari do- Ht*- Poco dopo Cergolt avuto U 

1 undici dt Bigogr.o e 1 inef- ma Bettolini arriva un attimo due uomini sulla ferirà e poi ^ lte mettercela tutta per sai- pallone da un suo mediano, pas- 

fìcicnza di Bredesen a mezzo r-.tardo all'appuntamento traversa al centro barsoi Soe- vare la sua porta da altri guai. *» <* Cadi li che scende verso la 

sinistro (inefficienza? si. per- ^ ^ Boscoso al 76’ sciupò una ma- linea di fondo sposandosi leg- 

chè il norvegese è un atleta ■ ' - . ~ . ~ =- gnifica occasione calciando so- permeile a destra e spara fov- 

pronto e insidioso nell’area di ^ m m m» m cra traversa una nalia d'oro f,*#,wio; ma viola si è piazzato 

rigore, ma scompare. non ■ A avuta dal bravo Soerensen. ottimamente e a mani aperte 

gioca nel duro esternante la- | I l9llllllVI ^ alfe lls» Nelia ripresa già al 1' la Trie- pam con intuito fulmineo. 

voto di spola riconfermando ' «.tina sfiorava il successo (pai- Il gioco continua ma non ha 

le sue attitudini al ruolo di » f a cltSMaifica * one Boscolo aU’incrocio dei ancora un rumo travolgente m 

centroavantì, ed avrete un * oali) con Moro fuori causa. questa fase. Si può perciò osser- 

quadro completo della Lazio Juventus - ‘Atalanta 5-1 Miian 3 2 f • 4 • 4 La sfera sostava a lungo nel- rare con tutta tranquillità Ra¬ 
di questo burrascoso inizio di Roma - 'Bologna !-• Roma 3 3 • • 5 t € l’area degli oppiti, ma semore smussen. il • nuovo* danese del-\ 


Il Como con un folgorante Inizio 
sorprende la difesa rosanero: 3-1 


m ritardo allappuntamento'traversa al centro basso; Soe-I^are la sua porta da altri guai. *» <* Cadi li che scende verso la , -, « 

_ _,_‘_ jBoscoio al 76’ sciupò una ma- Unea di fondo spostandosi leg- como: Bacili. Boniardi. Qua- j, loro carattere di squa- Turconi la punizione: il pal-iSa forte sulla sinùtra( cau- 

----- gnifica occasione calciando so- permeale a destra e spara /or- art. origgi; Bergaanaschi. Lfvez- dra combattiva, entusiasta e Ione viaggia in direzione dosando un cambiamento di 

■ « ■ ■ • m» ■ [era !a traversa una na!!a d'oro (l ff ,mo; Viola si è piazzato dj óratton, Baldini. ’ * positiva. Gioco nè pratico, nè Ghiandi 11 quale, uncinato il fronte impro\ T \*iso) a Baldini. 


I risultati e classifiche 


?£V, ,a br ?v° Soerensen. ? LimmìLi ^ 1 PALERMO: Bertocchi. Giaroll. veloce, nè ampio, nè quadra- pallone, gira di destro non L’estrema sinistra dona un 

I’ D ^ e ' à al 1 la ^ r: ®* P®?® f®”! h n Marchetti, Boldi; Martini. De to » senza le caratteristiche inesorabilmente, ma quanto pallone d’oro a Gratton che 

successo fpa. il ff 1000 °° j 1 "“®.^® Grandi; Zam ber Uni, Gunorva, Mar. della scuola sicula, fatta di per battere il guardiano pa- segna nonostante il tentativo 

.one d: Boscolo all incrocio dei ancora un rumo travolgente in tcganU BetUnl. Di Maso. tenacia e di improvvisazione lermitano di parata di Bertocchi 

oali) con Moro fuori causa. questa fase. S» può perciò osser- Arbitro: MaurelII di Roma. fervida che fanno della «Tona Al ITU fila da T,„ e We^ìsan^n- 

La sfera sostava a lungo nel- vare con tutta tranquillità Ra- Reti: primo tempo: Ghiandi al. - 13 ?1° ° f* a da , , r " * , U ~ np T^ 

l’area deeli o*oitl, ma semore smussen. il m nuovo > danese del- Ira*: Martini al ir autorete; Grat, “fa, troiana una delle compa-coni a Gratton: lie\e devia- te al 2 pnmo tiro dei siculi 


f risultati 


La classifica 


campionato. 'Como - Palermo 

Però non è finita, infatti, •fiorentina - Novara 
per avere la Lazio di ieri. «Lw 0 .p ro Patti» 
quella vista all’opera contro «Miian - Spai 
la Pro Patria, occorre gettare «N.poii . Udinese 
nel ca derone un aUro in- . Torìn o - Inler 
prediente: l incidente a Mala- . Trie5tina . sampdoria 
carne. Alla mezzora del pn- _ .... 


■1*1 Napoli 
('* Inter 
]'! Bologna 
J! Udinese 
lì Juventus 
j.j Torino 
. Como 


33CS4SS La sfera sostava a h 
3 3 • • 5 Z « l’area degli <koìiI, m: 
3 2 1 • ’S Z 5 1 <hfer«ori avevano ! 
3 2 1*315 sugli attaccanti. Poi la 


!a meglio Ut nidiata atalantino, et un pio- ton ai 22 '; secondo tempo: Di 8 ,ni più simpatiche ed ap- zìone a Baldini, giro di tacco per opera di Bettini che però 
la rete del cotore dal fisico solidissimo, con 5 taso a! 39'- prezzatali. Martegani e Betti- dell’ala a Ghiandi che antiei- calcia molto lontano dalla ca- 


.«.*315 sugli attaccanti. Poi la rete del colore dal fisico solidissimo, con 
a * a i e 2 4 oaregeio già descriva. I miglio- gambe fortemente arcuate, e* /al- COMO, 28. — Nei primi 22 ni formano un tandem si af- pando a Marchetti, ridona a sa di B&Jdelli; al 12’ prima 

~ * ri: Fommei. Podestà. Moro, to di bronzo ma tira poco, jt minuti di gioco il Como ha fiatato ma non veramente pe- Baldini. Giro del capitano az- bella azione del rosa neri che 

3 „ • l 5 s « Ooezzo fra ! blù cerchiati; In- però troppo presto volerlo giudi- dominato in lungo ed in lar- ricoloso. Veramente bravo il zurro e Bertocchi non ha dif- da questo momento diventa- 

3 1 1 1 7 * S vemizzi, Feruglio. Nuciari e De care, anche <« seguilo durante go e si è portato in vantaggio portiere Bertocchi. Volentero- ficoltà a parare. Al 17’ se- no più aggressivi. 

3 1 I 1 3 S 3 Vito fra i locali. questa partita. L’Atalanta ha in di tre reti. In pratica aveva si Marchetti, Zamperlini e Di conda rete del Como: Baldini, Gol del Palermo al 39’. 

3 1113 2 3 , . , lui per ora. un nuovo Magnassi* gj£ vinto, poiché quel mar- Maso. ricevuto un passaggio da Zamperlini fugge. Bcrgama- 

3 I l 1 « 5 3 II CaOMOIiafe BOffeffleSe . gine , di £icurezza rappresen- E passianio brevemente alla Gratton che aveva superato un schi si infiltra in area dì ri- 

3 1 1 1 3 2 3 tTQVLfw» •>» il® la va in questo caso qualcosa cronaca che PUÒ riassumersi avversario, tira forte in por- gore, visto Di Ma» libero lo 


3 2 * 1 5 5 4 


mo tempo, infatti, il bravo Le partite di domenica taòo 
Stefano in seguito ad un for- _. 

tun oso scontro con un attac- ™ n ' 


luauòu suumiu wun uti ouo*.- - . v,nn)*. 

cante bustocco, rimaneva se- * p r‘\ . 

riamente infortunato e Bigo- Jfventus-Tnealina 
pno era costretto rd allinear- >ovara-Con»o ^ 
lo all’ala destra con il «e- * r0 Patria-Tonno 

suente rivoluzionamento del- Roma-.Milan 
ln formazione; Alzani centro Sampdoria-Atalanta 
mediano. Liirsin mediano de- Spal-Lazlo 
atro e Bettolini mezzo destro. Udineae-Florentina 


Como 3111333 
Lazio 3 1116 5 3 

fiorentina 3 1112 2 3 


Spai 3 • 2 1 1 2 2 dei campionato portoghese dl noto, i^ quella prima mezz’om. ‘ a l ,nea ?’ attacc o del rosa neri comaschi si lanciano aU’attac- sciare sulla gamba sinistra di ter*Ie epr l’improvvisata aU 

Sampdoria 3*11132 caldo: Sporting-Beienenies 1 - 1 ; è giù con Nuoto, è invece moh è iorse >1 reparto meno effi- co sin dall’inizio della partita Martini, originando una lieve destra (in «ospetto fuori gio- 

setubai-Bene fica 2-t; Roavtsta- to in elfo con Anpe/en. uomo di c ‘ cnte della squadra paiermi- ed il portiere Bertocchi al 2’ deviazione che inganna Ber* co) è facile prevenire Fusola 

Braga 1-2; Guimaraes-Porto o-i; eia**. lan a e. quindi, non in condì- è impegnato da Cattaneo, im- tocchi. 2’ dopo palo di Ghian- di BardeUi. 

Palermo 3 ■ 1 z - 5 1 Icovltman-Babreirenso 1-3; Etto- Seguono alterne vicende nei zione di rimontare il grave boccato da Gratton. Prima re- di a porta vuota. La partita termina per noi 

Novara 3 * 1 2 2 5 1 ibu-Lutttano o-i; Atietico-Acado- due campi senza che il guizzo «handicap» iniziale. te comasca all’8’. Fallo dl Terza rete del Como al 22’. al 3<T con una stupenda para- 

Atalanta 3 * • 3 1 * • mica a-3. della contesa si ravviti Al 39' I palermitani hanno smen- Martini su Gratton. Batte A metà campo Boniardt eros- ta di Bertoco 


debole tiro la- 
improwisata ala 
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A li CAnrO DUI. «TOHBBOh LA PBIMA «CONFITTA PELif/UPIlVESE (44)1 


Netta vittoria napoletana 
sull’ “undici,, di Olivieri 

_ * ■ r - — — - - ", ^ , » 

Buone prove fornite da Gramaglia e da Granata - Il biondo 
leppson delude ancora la massa degli sportivi partenopei 

udinese; Angelini, Morelli,Tu- i>ha * trovata maschiamente fi crollo dell'Udinese, ma non 
baro. Toso; Moro. Revere; Me- aU'affacco, è cosi. 

MozMmban1, B8C " Non ha fatto tattiche o- Rabbiose folate di risposta 
NAPOLI' Casari, Delirati, Vi- struztonistfche: ha giocato e da parte del friulani, ma VI- 
ney. Comaschi; Gramaglla, Gra- lasciato giocare: Tubaro ha tali, giustiziere di turno, 
uata: Vitali. Formcntin, Jeppson, lasciato a Jeppson due me- manda a monte tutti i piani 
Amadel. Pcsaoia. tri quadrati di zona libera dell’Udinese con una mazzata 

Arbitro; Bernardi di Bologna per esC jnpi 0 . Si pud senz'ai- due minuti dopo. Gramaglia 

oiTv ùih“w? 2 M r®‘ aÌ?ì ‘/sJì : e ^z c 3± e Ji Tre a*'™..?**" 


ni 07 * vitali mi» 2 t alVfl* Ama- uhg, « ruj/ue un 7 ^uuune u uututu- 

del wf al w Vitali (N). al ia* dm di Olivieri merita il ti- ti! e taglia sulla destra: en- 
Vitali (N). al io* Zorzi (U). <olo di «rivelazione » tra Vitali e, fulmineo, ìnsac- 

Spettatori: 3 0000 circa. Contro un’Udinese cosi, ca . Questa volta l’Udinese 

__ . —. , ehe liberava gli azzurri dal- dovrebbe ooc/irp f} /t V) 11 n f n 

(Dal nostro corrispondente) ntlcllbo defla marcatura fgrnggg» Niente 'affittò. E 

NAPOLI, 28. — L’Udinese stretta, delta francobollatura, / Q dimostra partendo in quar- 
bra scesa al Vomero preceda- che invitava al gioco, il Na- ta con Bacchetti che scodella 
ta dalle sensazionali notizie poli ha iniziato piuttosto di- a zorzi. un minuto dopo, un 
che le sue due belle prestazio- sorientato. Gli azzurri pare- pct u one d’ora. Il «Cannoniere »> 
Pi precedenti avevano dlffu- vano impacciati di fronte al- f r ,„i aT1 o non si fa pregare, e 
50 in tutta Italia: e, per la la sveltezza con cui i friula- spnra d , s j n f S f r0t tagliando 
verità, non ha deluso coloro ni guidali da un Bacchetti funri casari. Comaschi, an¬ 
che si aspettavano dalla squa - superlativo, facevano filare lrato disperatamente di testa, 
tira friulana una bella e ge- la palla, e non si ritrovava- (la , i{ co i po d{ grazia al pal- 
nerosa condotta di gara. no. Attaccavano, si, ma se- j onc cbe finisce in fondo al 
Ha iniziato prepotente al- condo il loro solito, in mas- sacco q u j f acc iamo punto e 
l’attacco, sciorinando trame sa, facendo una gran c onfu- j,asfa non perché non vi sia 
ficcanti e precise, con un siane, ed offrendo pericolo- altro da dìrp anz -, j cfie , Ja 
gioco fluente, e con un qua- stimante il fianco al contro- mrt{la & av ' v incenle ft- 

drdaterò scorrente sui bina- piede. L Udinese capi ii me no all'ultimo) ma per via del- 



FORTUNOSA VITTORIA .CASALINGA DEL MILAN 

* ' _ _ _ ___ ' i • • * * 

** * - * 

L’animoso Spai ballulo 

da no goal di lesta di G ren 

„ Bugutti in forma imperfetta ha alternato buone parate a pessime 
uscite • Il trio svedese delude - Risaltano Buffon , Celio e Tognon 


vi della precisione; ha messo diatamcntc la situazione e . , 

— ^ __ rt il /mi. -, nnnvnfiffA* «imi #1 Tifi ,U 


UIIO- PRO PATR IA 3-1 

(Continuazione dalla 3 pagina) 


^Risveglio aststurro 


a segno per la prima il col- ne approfittò: non appena ~ * ENZO STRIANO 

po al mento dell’avversario: un pericoloso pallone tirato _ ' 

quando il Napoli è partito al 2V. da Vitali a conclusiti- imia nnn DATDIA 3.1 

all’attacco l’ha saputo con - ne di una intricata azione di LAI.lv * rllw rAInlA J 1 

tenere, si è fatta più volte tutto il quintetto partenopeo, . — - ■ 

pericolosa, non si è smonta- rimbalzò in campo dalla ba- (Continuazion e da lia 3 pagina) 

ta dopo il secondo goal az- se del palo sinistro udinese, t , Guarnier} a 

zurro, neppure dopo il terzo, su cui era andato a finire, i . ’ bel] d isce- 

lAnzi ha caparbiamente insi- friulani si distesero come effettua un Dm 

alito alla ricerca di un’altra saette verso l’area napoleta- IorPssimo . ji‘ Da llone sibila sul- 
refe, l’ha segnata, non ha na, e guadagnarono un cor- S™’/, “ 

piccato il capo dopo l’up- ner. Sul tiro dalla bandieri- la Vcntuncnu 

percut della quarta rete ed na Bacchetti alzò di testa ol- a * . 

il trillo finale di Bernardi tre la traversa. Al 0 Mannocci, spostato al- 

} l ala, centra a perfezione. Sen- 

/Tv • _ U •_ _ ___ - _ timenti IV, prevenendol’inter- 

{Risveglio aststurro ìrssc-s 

v Al 10’ Caprile manca una 

Era soltanto l’aperitivo del tali guizzante e pericoloso co- buona occasione; Antoniotti 
piatto sostanzioso che sareb- me non mai, sospinto da Gra- laccoglie un calcio di punizio¬ 
ne venuto qualche minuto nata e Gramaglia sembra ora ne battuto per fallo di Travia, 
dopo: azione di Menegotti davvero una squadra di cal- evita un avversario poi imbec¬ 
che va per terra, caricato da ciò, mentre prima a sembra- ca Caprile il quale da pochi 
un azzurro a cinque-sei me- re tale era solo l’Udinese. E metri sbaglia nettamente il 
tri dall’area di rigore. Punì- le reti vengono, a confermare bersaglio. AU’ir Martini batte 
cione: tira Moro dolcemente, l’assioma « Per vincere biso- una punizione di seconda e dà 
Bacchetti con un tocco ma- gna fare gioco di squadra » la palla a Travia avanzatissimo 
gistrale devia sulla destra , e Cosi il Napoli può finalmente che entra in area, ma poi tira 
Menegotti non deve fare al- gettare, sul piatto della bi- in bocca a Sentimenti Iv, che 
tro che sparare in diagonale, lancia fino allora in bilico, il para senza difficolta. L’incon- 
Casari, sorpreso, si tuffa con peso della sua classe maggio- tro ormai è deciso; la Pro Fa¬ 
tili attimo di ritardo, e l’U di- re. Ecco auiudi al 3’ un’ozio- tria attacca cosi senza convin- 
tiesc è in vantaggio. ne Pesaola, Jeppson, Pesaola zione e la Lazio si difende sen- 

Jl pubblico, ammusando, che l’ala sinistra spara su za affanno; nel lavoro di rot¬ 
ti ormai convinto di un’altra Ange lini, poi, dopo una p un- tura e di arginamento si di- 
rirova deludente del Napoli, tata friulana impostata dal stmguono Larsen e Bettolini 
tanto più che i laterali sten- solito Bacchetti, all’8’ la rete c he si prodigano senza ripar¬ 
lano ad ingranare, che Ama- di Amadei. Nasce da uno mio. Al 30 Sentimenti V sal- 
del appare svogliato, c che scambio Formentin - Vitali - va Un 8 oa } 8 ,a , cose 

Jeppson è più che assente. Formentin - Vitali tocco ad ' ,aa “° cc ' si: *J S iv P [ e 

Invece si fa ammirare il trio Amadei al limite dell’area, lu, -> centra: Sentimenti IV in 
centrale dell’attacco bianco- finta del « fornaretto » due uscita respinge .come può e il 
nero: alcune azioni udinesi, passi avanti, saetta che An- pallone perviene a Ciccarelli 
nate dai due ottimi laterali, gelini non vede neppure. Rete, aitato ottima ; Ppsi?ion^ 
fluiscono armoniosamente L’Udinese schizza rabbiosa che t,ra prontamente, il palio- 
co» palla carezzata da Bac- all’attacco, ma la difesa az- " B supera fl «onfimin 

c hetti, dal fine Szocke, e dal zurra tiene e i laterali parte- d ®f liaato a ™ 
deciso Mozambani. nopei ritrascinano la squadra «Pagaia » respinge con g 

AIV1V Bacchetti si de- all’offensiva. Angelini deve sicurezza e sal\a la rete dal 
e treggia in area, e spara di levare un brutto pallone dal- goal * ^ 

poco a lato. Il Napoli tenta la testa di Jeppson, poi deve n pubblico comincia a aloi¬ 
di riprendere l’iniziativa con inchinarsi per la terza volta lare lentamente. Ancora una 
un’azione di Delfrati, che ja a raccogliere in fondo al azione di Caprile, poi un bel 
epiovere al centro, rovescia sacco. Siamo al 16’. E’ /I ma- duetto a metà campo Guarnie- 
di testa Vitali, Angelini si dei che avanza, supera un ri-Ciccarelll interrotto da un 
salva in corner. Risposta p 0 f 0 di avversari e porge a Intervento a catapulta di An- 
udincse: al 17’ tandem Bac- Vitali. Tiro secco dell’ala, in tonazzi, una franca parata di 
chetti Zorzi, Bacchetti e tiro diagonale, rete. Sembrerebbe Sentimenti IV, poi la fine. 

fuori dell’interno. x ______ 

Si fa un po’ a batti e ri- — 

fm'ócc° s 7on“ STvJT"' CON UH GOft L DI WflBIA HI IH APERTURA 

Mozambani, sulla replica 

||| niisnro Ih f ìor^nlins 

Qualcosa sta nascendo, pc- 

iSfSSst supera il Noiara (l-»i 

tigliosi della squadra, in que- ■ __- 

sto periodo, si sono stufati ...... , . .. 

di far andare ic cose alia t’incontro, dopo un promettente inliio, si è svolto 

carlona, ed hanno preso la , V. j- n-_i_ a t 

decisione di fare un po’ di g|| inseooo dello mediocrità — Piolo tro i migliori 

ordine In mezzo a quella con- 9 _ 

fusione che non fa altro che 

agevolare il compito della NOVARA: Russava. Pombla. stato però sempre brillante r.ei- 
Udinese, che gioca calma e Molina, De Tognl; Rosen. Balra: i e uscite el tuffa tra 1 piedi e 
precisa, con disinvoltura, or- ' A,ber,c °- Pio,a * M,glU> ' neutralizza raziona 

chestrata da un grande Bac- ^fiorentina: costagiioia. Ma- *J, 4 , e iw^di Milani già 
Chetti. .. gnini. noseita. Ccrvato; Chlap- rteserittó- aifl c'è anche U «il- 

Amadei appare piu ordina- polla; Magli; Lucentinl, Beltran- ® r l ou »u 

10 Granata viù brusco nei di. Roosemburg. Ekner. Mariani P« di un diieneore azzurra Qual- 

«j, erra nata via u e» ATbitr0 . sf - Rigato di Mestre che azione del Novara cambia 

passaggi, Gramaglta Si b t 03^1 tl'ango.o 5 a favore del il fronte: Alberico e Piola. 1 due 
ostinato alt attacco; t tre r no- u ovara> 3 a favore della Fioren- vecchi, 6 i lasciano ammirare per 
ec hettieri del Napoli si sfor- fina. alcune Onezze, ma nessuno 

rano di mettere a terra quel Reti: al 4’ del prirro tempo sfrutta 1 i OTO passaggi 
pallone che i compagni si MarianL Lucentinl che aveva comincia- 

Dstinano a far volare nelle «.rimondem.» to bene - è affannata Al 15* ev-e 

nuvole, si sforzano di passa- ' * ' fuori di nuovo per un momento, 

fé a volo, di tirare subito. Ed FIRENZE, 23. — La partita e smistando la palla velocissimo a 

11 Napoli acquista più fisio- tutta nel primi 10 minuti gio- C h e gliela restituisce; pas- 

nomia • attacca con più ordine, 0811 dalla Fiorentina con ciancio sa aTKOm Lucentinl come al eo- 
oniòn Sà^hruùSiamO ai « agilità allattacco. con 1Uo , ndeci50 nel tIro> e 8pmra 

Amadei tocca a Formen- Lucentinl pericoloso e v'vace. Reltrandl Para Ruasova e reapin- 
flr,’ a Vitali cross R«»emburg corpulento e india- ge corto Ripresa di Roosemburg 

Vnfn vo,ato che ,a KOffrtre 11 ,ento e tì»e mandarla palla alta auffa 

preciso dell ala. Sembra goal fregUe Monna, con Ekner che al traversa. 


MILAN: Buffon, Uvestrl, Pe 
droni, Beraldo, Tognon, Celio, 
Burini. Gren, Nordah), Liedholm, 
Frignanl. 

SPAL: Bugattl, Lucchi, Dell'In. 
nocenti: Bizzotto, Macchi, Castol¬ 
di, Mussino. Colombi, Bulent. Ben- 
nike. Fontanesi 
Arbilro: Massai di Pisa. 

Note: tempo bello, terreno buo¬ 
no. pettatorl 40 mila circa. 

Rete: Gren al 28’ della ripresa. 
Calci d’angolo: 8 a 6 per la 
Spai. 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO. 28. — Un colpo di 
testa di Green, verso la mez¬ 
z’ora del 6 econdo tempo, ha da- 
*0 ieri la più causate ed anche 
immeritata vittoria al Milan 
. . , .. , , '‘ontro la volenterosa Spai. M:i 

NAPOLI-UDINESE 4-2 — Un’azione in area dell’Udinese con Jeppson controllatlsslmo e «e Green ha il merito di avere 
Ferrarlo. 11 biondo svedese non ha soddisfatto gii appassionati - (Teiefoto) azzeccata con la fronte una 


_ _ _ _ _ _ aveva fatto, del resto. J’a’t o 

L Inter pareggia sul campo torinese >ìsmfìf 
una partita affogata nella mediocrità iSHMiH 

■ ___'ìiro, in una memorable Dar- 

’ita. per eli SDortivi estensi. 

La Iradizione che vuole i milanesi soccombenti a Torino è stata sfatata — Primo !fn S mi«»niflco va Da r e*S o UI ?m» 
tempo a reti inviolate — Skoffllind attaccante «di vetro» - 1 goal di Nyers e Pratesi nua *} tutto ne r morto dei suo 

1 -2-2- L _ nort!c-e Busatti, questa voffa 

il nostro « pineiet » olimnionico 

TORINO: Pucclonl, MoUno, a superare Farina (una delle za della bandierina del corner a un dito dal montante sini- è mancato negazione decisiva 
Nay, Farina: Giuliano, Moitra- rare volte) e Buzzin ostacola- e poi crossa al centro, dove Btro: Ghezzi non si è neppur e di rimesso la sconfitta Dosa 
sfo; Marzani, Wiikes. Pratesi. f Q da calcia debolmente. Buzzin arriva a spron battu- mosso. oareechfo suite sue sDat'e. Na- 

Buhtz. GiovettL Puccioni para di pugno, la to a tre metri della porta e Pratesi rischia di soffocare turalmente Bueatti potrebbe 

inter: Ghezzi. Giacomazzl, p a u a batte sul montante e ri- sbaglia la palla per la solita sotto gli abbracci e la folla nresentare l’alibi di non t~o- 

Glovannint, Paduiazzl; Fattori, (orna in campo; altro tiro len- ragione che, essendo inesper- urla contenta. momento in ner- 

Neetl; Lorenzi, Mazza, Buzzin, j 0 Buzzin che il portiere to, non sa ancora che bisogna Sì riprende a giocar male V , - condizioni fsjche a causa 
Bkogiund, Nyers. afferra con facilità. guardare la palla quando la e ora anche pesante. Buzzin uf*i a - or,a aI u' e de destro «u- 

arbitro: Agnolin di Bassa- Dopo un formidabile buco si calcia e la direzione del tiro ha coraggio e si scontra fre- t *2_ u, jl c,ie no .[ sì ^ 

no del Grappa. d s Nvers. ohe 5 ?nreoa una ot- è necessario averla pensata quentemente con Nav. Il ra- ala uiretiosa eseguita al 


palla traversata alta da Fri- Tognon granitico e sicuro mal- 
gnani che da Qualche minutolgrado fosse alle prese con l’in- 
giocava nel ruolo di mezz’ala aidioso Bulten, nel mediano si- 
destra mentre Burini era finito bistro, nel mediano‘Celio sicu- 
aU’estrema sinistra, dunque se ro negli interventi e sempre 
Green ha il merito di avere in- uranio a rilanciare invitanti 
dirizzata Ja Dalla verso la rete Dalle a terra. Infine in un certo 
indifesa della Spai, il portieie qual senso in Frignani quando 
della compagine bianco-azzuna oerò il ragazzo è stato spostato 
ha il demento di essersi est- a destra. 

bito in una puerile uscita a Oneste pure le piove dei ter- 
vuoto. Puerile perchè il palio- zini Silvestri e Pedroni (miglio- 
ne attraveisato da Fngnani non ’e il primo del secondo) anche 
era affatto difficile ad afferrai» se si tratta di tipi poco veloci. 
|a due mani o perlomeno da de- Sono utro decisi e spigo’osi e 
[viare con un pu^nu, uueiiie an- con Tognon e Buffon formano 
che dato che tutti gii attaccanti una efficace difesa. Difatti :n 
milanisti erano ben « marcati » tre Darlite i ros oneri non har- 
dai capaci difensori emiliani. no incassato eoals. Non è nia- 
Ditatti il pallone azzeccato da ciuto invece il « trio * svedese: 
Green è rotolato in rete con con i loro passaceetti Green, 
molta flemma tanto che un di- Nordahl e Liedholm hanno re- 
fensore spallino, Dell’Innocenti o facile il lavoro alla difesa 
ci è carso, per poco non riu- inalhna. Nemmeno Burini ha 
sciva a salvare la rete come convinto mentre Beraldo. il gio- 


•’ane mediano veneto, ha fatto 
rimpiangere Annovazzi. 

Nel complesso questa squa¬ 
dra non appare ancora in sod¬ 
disfacente forma, il suq gioco 
è confusionario e per niente 
sbrigativo, per fortuna conta, 
come si è già detto, in tre au¬ 
tentiche colonne: in Buffon, 
Tognon e Celio. 

A sua volta la Spai ha svolto 
un primo tempo esemplare an¬ 
che se ci è apparsa piuttosto 
finhoìe nell’ala destra Mussino. 
Mussino, un raeazzo stilistica- 
mente non disprezzabile, era 
un ripiego dato che il titolare 
Sega non ha potuto spostarsi a 
Milano. 

Dì Bugatti abbiamo già pnr- 


RETI: 


Nyera. al 32’ Pratesi. Note: tem¬ 
po coperto; terreno discreto 
Spettatori 30 000 

(Dal nostro inviato speciale) 


ajicilcl cult lumi Iti. guaiuaic .a jjtuia u wm cuu-iu. xjuu.111 , ,. . , 

Dopo un formidabile buco si calcia e la direzione del tiro ha coraggio e si scontra fre- che no \ s ^ 

.di Nyers, che spreca una ot- è necessario averla pensata quentemente con Nay. Il ra- minuto U a csoeuita al 
ripresa: al 7 tima occasione e ad alcune un attimo prima. Per lo slan- gazzo ha fatto qualche pas- “pnrft ri ermhra rh» «..«-io 

- ir-*-- J. 1 .11. _ J. -r xy-T r*m ondo 1 ...* __ J- --.«t,- norrnin I„L „ «IftAol- /• - r ' ‘ fct T T) U IR CPP O llPòIO 


centinaia di dribling di Wil- ciò cade, e con lui cade anche saggio, qualche piccolo tiro, sia a)ibi di nom dà'o 
kes, il tempo si chiude. Nay che gli era dietro; tra i ma e lento e ha un modo di \ n s t c ^ 0 Bu-atti dono ii 

Nella ripresa le cose vanno due avviene un cortese scam- correre a schiena curva con PO al si è esibito in óua’che 

meglio. Buhtz al 3’ colpisce bio di cazzotti a cui prende la testa in basso sbilanciato iitr a veloce uscita, 

la traversa, ma anche qui parte anche Puccioni. ed è perciò facile fermarlo. Ce-to aueMo c^o m^t-j è n 


' F ’! la traversa, ma anche qui parte anche Puccioni. ed è perciò facile fermarlo. Ce’-to aueMo c^p ro*'ti è ff 

TORINO, 28. — E’ stata se non c *era la traversa c’era L’arbitro sorvola e si ri- Termina la partita con re- -Multalo, ouìndi il Milan caio- 
una partita mediocre, con j a mano di Grezzi. Buhlz era prende con il Torino all’at- ciproca soddisfazione. Gli ' s*a r>pi] a rl-s-in^ assieme al- 

qualche cosa di bello dentro, j n brutta giornata. tacco. sportivi prendono il tram os- 'a Poma, nuò pn^e non tener 

ma non troppo, coinè se in settimo Nyers, ricevuta w • » . tir servando che si può giocare ’onto /»eile rrìtìf^e rei suoi 

un quadro di un pittorucolo ) a palla da Mazza, all’altezza mctaente a Atay meglio e hanno perfettamente _, ‘ <, uarili. nero ver*à vnoln 
un illustre maestro abbia dato dell’area di rigore, dopo ave- I granata, tra cui non c’è ragione. lira c^e ieri onme Ieri i a s D ;»i 

qualche pennellata. re ingannato Molino con una uno stoccatore, non combina- , Speriamo che gli strateghi n °" a " eva a*at*n me-itp*o hi 

1 granata alla tradizione finta di fianco e Nay con un no niente e di nuovo di con- del Torino abbiano capito che = ’ ta r, rl,c arnf a™n»"to In 

secondo la quale l’Inter sul mezzo passo in avanti, da tropiede l’Inter si fa minac- Je loro mescolanze sono dei r L !• ; 1*2 

lorn r:imnn rlovo ncrdwA ri .i. < : .... oimn r. .,KK;nmn ,.1 .... ti fallimpntl p rhp Foni anclip n la o e l m P c Orr 


ea e perciò facile fermarlo. Ce-to aueMo c^r ro-t-j è n 
Termina la partita con re- -Multalo, ouìndi il Milan caio- 
ciproca soddisfazione. Gli ’ s*a r>p»] a rl-Rt-ifi^t, assume ai- 
sportivi prendono il tram os- 'a Poma, nuò an^e non tener 
servando che si può giocare ’ooto /'elle rrìtìp^e rei suoi 
meglio e hanno perfettamente -Guardi, nero ver ? »à vuolr 
ragione. dira c^e Ieri reme ieH Soa’ 

Speriamo che gli strateghi "’ on p "eva affat’o me-itaio hi 


loro campo deve perdere ci fermo, di sinistro, tira for- ciosa e abbiamo al 25* un ti- fallimenti e che Foni, anche 

credevano proprio e. prima tissimo nell'angolo destro, la ro lento di Fattori che Puc- se ha paura dei sortilegi, non , ir 

della partita, un tifoso ha pa u a passa tra Molino e Nav cionì respinge facendolo bat- commette più l’errore di rom- , 
fatto il giro del campo con il e si infila in porta a fior di tere sulla traversa. P er e il quadrilatero. 

cane portafortuna della squa- montante. Puccioni, coperto Al 33’ Mazza, proprio sulla MARTIN i r 

dra per lusingare meglio la <j a Giuliano, si lancia in ri- lìnea bianca dell’Area di ri- _ —, t ** 

fortuna. Appena il cagnolino tardo gore, ferma la palla con la Incidente a Kubler ’» 

nero e riuscito a sfuggire dal- Nyers battuto ™ ano * Ti , r . a la punizione Pra- Bruxelles. 28 — Lo svizze- 

le mam del tifoso, che lo por- . . ' ^ esi e E ' 1 interisti fanno il ro Ferdy Kubler, durante la rtu- 

tava alto sulla testa, tra gli L’Inter e in vantaggio e ha muro davanti a Ghezzi, che mone d’apertura del Palazzo dei- 
applausi degli sportivi, è spa- un momento di superiorità, non calcola bene l’area di por- io Sport, è «tato vittima di una " r 
rito come un diretto nel sotto- tanto che al 10’ Skoglund, ta che rimane scoperta. caduta. Gii è stata diagnosticata 5! ‘ 
passaggio, per far posto alle lanciato da Nesti, da venti La palla sfiora le gambe l’incrinatura d’una costola, u '] 
squadre, che entrano in cam- metri, solo davanti al portie- dell’ultimo uomo a sinistra e che non gli ha però impedito di 
po tra grandi applausi. L’In- re, prende il montante. Ma la si infila in porta rasoterra, gareggiare in una seguente prova ’ 
ter sfoggia una maglia nuova pressione dell’Inter cessa su- ____ 

dove l’azzurro è chiaro e al- bito e non può essere che co- —— ■ — 

legro come le corolle dei «non si, perchè contro la forte me- |T PTOMPTAIA f’ITTYI? AFTT A nòfivr A nr 

ti scordar di me». diana torinese e contro i due 1L> AtrL.1 SLAUbiNAl 

Cagnolino e maglie nuove terzini, che oggi sono in buo- --— ■ ■ — ■ 

non hanno però impedito ai na giornata, attaccare in a | • ■■ « 

tecnici delle due squadre di quattro è imitile. Nyers si fa I lff% di fllAHA ^|l<% dd A m 
mandare in campo le peggiori battere regolarmente dal gio- la I 11 ^1 |J |IJ\|| [ I I#9 ■ ■ Il II 

formazioni che sì potessero vane casalese Molina, un ra- a^a al 

immaginare. gazzo di venti anni velocissi- • , • • • fi 

L’inter, forse presa dalia mo e tutt’altro che amante dei ila flltAf) 

paura che la tradizione aves- complimenti. Che sia un tipo ■ C U1U11C UCII 0 ilBIK\ 

se ancora un seguito, ha tenu- che va per le spicce, special- ^ ^ 

to in squadra Fattori che per mente adesso che il Torino 

òp^g! ! 'i ì o n “r l G ì ov a a„ 8 „ , ire fi Se La difesa non l,a saputo arginare le puntate t 

RSTA Tuli sr Eambe - passa all ' a,a Un ineidente occorso al piombinese Morisco al ] 

dell’Inter ha attaccato sempre Skoglund non sa come fare — — . . . ■ ■ ■ . — ——— 

con quattro uomini di cui uno. a superare Giuliano, altro GENOVA: Franzosi. Melandri. ___ 


gore, ferma la palla con la 
mano. Tira la punizione Pra- 


pere il quadrilatero. 

MARTIN 

Incidente a Kubler 

BRUXELLES. 28 — Lo «vizze- 


Di misura la Fiorentina 
supera ii Noiara (l-o) 


■^**r li i-p'F-i 1 t ••r.’oefà r 

'ÌPPTr't' l*“l c«ineq 

Q’iei'n dr*lla * :r 'al A n" 

Tin-rt rRp h a nnoa^ato l’orcR : n 
’^’n e-'e’tplnre r> r v e apeVn» {r, 
'^tto di !*•» FHner a Ìo 

*1 uran li'twq ri,.pilo hn-O^CC 
dpiU ex ca* v ’ , ii''ni d’Tiiiì a . 


-t’o-l <- 


IL PIOMBIN O CEDE AGLI SCATENATI ROSSOBLU’ 

L'insidioso attacco del Genoa 
ha r agione della difesa tosc ana 

La difesa non lia saputo arginare le puntate offensive dei liguri 
Un incidente occorso al piombinese Morisco al 12’ del primo tempo 


con quattro uomini di cui uno. a superare Giuliano, altro GENOVA: Franzost. Melandri, mRS] . n inocchio dalia seconda, 
Buzzin, alle prese con Nay e giocatore che non ha in sim- BecatUnl; Acconcia, CattanL Gre- Vete ^1 rossoblu, 
stato quasi nullo, tranne qual- patia le Onezze: quando gli mese: Frizzi. Previsano, Perti. 
che tiro da trenta metri, che va male ferma l’avversario Chiumento, Dalmonte. m apertura m i 

Puccioni ha preso con disin- con le mani, magari lo pren- h/i 


PIOMBINO: CariolU. Mezzaca- 


In apertura di gioco Dalmonte 
servi Frizzi 11 quale aveva tiralo 


T’" J* l ;T r**'; V'“"i» ‘““ST,*'VfcnSiMnd PO. Binda; Bone! II. Laneloni. dal limite: Canotti non era P.u- 

vojtura, ringraziando per il de per t calzoncini. S S Ortolano; Badlni. Morisco. San- setto a trattenere la palla e ave- 

eentile dono. Per lasciare a che e un nordico, pieno di M i init valcareggi Cotombettt. va quindi dovuto lanciarti a cor- 

Buzzin il posto di centravanti pudore, per non correre il pe- Arbitro; Righi di MUano. po ^, orto 8ul DledJ “ ™ r 0 

Lorenzi era stato relegato al- ricolo di rimanere nudo da- Reti: i. tempo: Gremese al t5’; Ko££ndo 

l'ala. vanti al pubblico, sta abba- \ tempo: Chiumento al 13’. Per- 14 * “ irrompenao a rete. 

. .. fit 3 n 7 'i alla Inrca d& fìiuliano 29. Il Gcnoft continua A premere 

Naturalmente con quattro ® be nz ? diverte anche a man- s P ettatort : 3°°^ ci^a. incus- disordinatamente: tirò un emn 


mediani il gioco sistemista del 


quadrilatero è andato a farsi ^ a rìo a gambe levate appen 

benedire e la difesa si è raf- pu .u- . - 

forzata per modo di dire. Dal a 

canto loro i granata hanno Ti™® ^i 

ttt basta toccarlo che cade. I mi- 


Spettatort; 30 P .0 circa. Incas¬ 
so: circa 15 000 000 


ii oenoa continua a premere 
disordinatamente: tirò un gran 
numero di palloni male Inairlz- 


Calci d’angolo.- 3 a 3 a favore zaU ma dovette ricorrere a un 
del Piombino. mediano per far breccia per la 

/ Dl i rArrib.nnrf.nt .1 prima volt* nello scUieraniento 

(Dal no t o cor iapondanta) difensivo avversarlo. E questo ac- 


toltn Sentimenti III che era , as „ a ; °L Car ° SsLSL ai. Uri GENOVA - 28 - ~ Prlm » di dire cadde nei più inatteso del modi- 
l’unico che potesse dare ordi- ' anes *. ch ?„ a MUano gli gri- C he u Genoa con questa vitto- Bonci per arrestare Chiumenti 
no allo nrìma lìnea dove Pra- £ ì ano w su Wanda tienti in pie- ria Indiscutibile ba definitiva- toccò di mano il pallone a cr- 
A Viafo àccliltitamente di ” a Torino gridano «bue» mente chiarito tutto ciò che an- ca tre quarti di campo. Si arre¬ 
nano C Slal ° as ~ OIUl ' men a Giuliano. Molino e Giulia- cora era Incerto sulle eue possi- stò a battera la punizione Gre- 
nu,1 .j . . no con Nay sono stati i mi- biiità occorra ricordare che 11 mese che notoriamente non « 

Ridotta la prima linea ne- gRori della difesa su quella Piombino al 12 * del primo tem- dotato di un gran tiro. D'altro 



- , * > ' j 

v * i i 

su azione personale di Nyers. g eSi Giacomazzi ha avuto Morisco. Da quel momento e per area pullulava di gente: Greme- I £*•?#-' v 7 > 

l’altra su calcio di punizione buon «ùoco con l’esile Giovet- tutto 11 rest ° nell’Incontro la se lasciò partire un lungo pai- I- - ~i 

da Pratesi, a cui è scappato ti. Padulazzi aveva contro P rtma 1; nea dei nero azzurri «i è ione parabolico che si infilò m ” “ *1 

un buon tiro. Marzani, che si sapeva essere ^Uierata con Coiombeiu, Boni- rete sotto la traversa ben Ion- “ “ — 

a#_r«* * in carni» solo oerchè l’aveva nl * SansoIin| - Valcareggl e Mori* t«no dalle mani tardivamente 

Molti errori de t to Stoparlante all’inizio. 3C ^’, tmt t obbiettivamente ne- *“. f C * ^lott, * 11 Acconcia 

La cronaca del primo tem- in fondo sono state le due li- A J*^ tant ° obb,e t t,Tarn *n te P** n Piombino costrinse u Ge- 

po, conclusasi a reti inviolate, nee attaccanti a far sì che il * U * mrtÀ c * mpo ’ m * *** passag8 *’ ne,r *** a 

è la storia di una infinità di gioco sia stato mediocre. £Centrò 2 , iri i^o^no non co11 ^ ®^ cra « rta - 

errori. Non siamo riusciti a Cessato il breve periodo di si fec* Ditì pericoloso e costòn- angolo sen- Melandri con un gran rinvio 

vedere tre passaggi di seguì- superiorità interistTil gioco £ \To£om KiS SSS- {tn £ ™ Uo , nte Hbero sulIm 

to. un bel lancio, qualcosa di riprende a essere infelice. rotta difesa collezionò 1 suol otto ilmffe cbe^t^nsT^Nam tri^’aJimdi*e?’<ire!ò ^ iunm 
decente. Il Torino per pareggiare «lei d’angolo contro la rete dei un dunale Sff£ì h ™ ^ 

Al 25’ l’unico spunto disere- aumenta la sua velocità e ro«o blu. fu pericoloso ma «ai- suonaro conUn^mentr^l c^ 

to dei primi quarantacinque manda in avanti Giuliano. In semente minaccioso per la «onda panello d'allarme con i suoi 0 ^ 

mlr-lit;- "t nremi rh. all'ala mntmnliv). al 90’ 4 Tn, 7 a Ì7J.Z ' . F° n 1 SUOi W « rò *1 v °iO e Canotti fu 8 U- 


“*-*- ve, rou aiaiiaiii a dl pj nl _ volta mfue- 

tese Tuanda sulla traversa da kl . „u f ,u 10 mino»! 110°- “ V 

Un passo, fra lo sgomento dei co nasce il goal: 1 aziona scala ner coaunv* cosi con azioni aF 
tifosL „ rtóca da un corner briilantetnen* tcrne ^ e , 6p€n * ono umile 

Ma il Napoli insiste: « Me- ta Urato da a L *P^*dell’aroa. Nessuno risolva da nes- 

deon viene fuori tempre pià da Beltrandi, sbagliato da un di- 6URE p^ra. Mariani « sbuccia > 
autorevole, e Gramaglia si tensore e pescato volo da Ma- una paJla da rete al 24 8U 8ltro 
lancia con commovente vo- ria nU il goal è venuto queta carcfT tirato da LucentlnL ai 
lontà, 27’. Jeppson tocca a volta,ai momento giusto quando 25 - S9W p r9 jj ariani traversa un 

Pesaola che, sulla sinistra 1 Ij? 1 * n^un^cbe^ U tìsultt ott!mo Palone a LocenUnI In 
avanza, scarta Morelli e spa- J*** Telia n 

ilpnteitile drirudam^ricmw» P ermeUe f . ,a ri ° u m ?.? glua iT si 36’ senza novità'ailan^nU 

SmV rSe. e- ìi S," ssy™ 

’sss nano ^ ~ a i 

una palla di piombo al piede a « vanvera > dalla massima par- TUOt °. tn * P* 1, fortuna c è MagnP 
del quintetto, con la sua len- t® del giocatori viola cha pare nl <*« sta sulla linea dl porta 
terza, preme. Angelini deve s»>!*no perso dopo quei 10 mi- nell’angolo giusto per reepln- 
parare su Formentin al 29’, " uu P ur minima conce- gere 

su testa di Vitale al 31*. poi zlone gioco. Ancora un Uro di chiusura e 

tocca a Morelli e Toso leva- 1 novaresi dal canto loro non ci rivediamo al secondo Vampo 
re due volte dalla porta due f *° no null% .J 11 ,5 ne ^’° 000 u Novara che per 23 minuti 

palloni candidati a divenire Jg* 1 ^ «omini^itanto^untai Uene 11 «“1» OuUìaUj da Ploia 
aoalsi al 3S’ i Amadei che gl- S ÌSmuS» a1 25 Dn ***> <u Mo¬ 

ra troppo una punizione dal SJlTlo a^ìco ma eopratutto » Pochi metri dall’area, aem- 
limite, al 39* e Gramaglia cne R^n. re& to della squadra fa Ora riscuotere 1 viola che con io 
spara fuori... L Udinese ap- acqua da tutte ie parti: stesso Roosemburg colpito dai 

Pp r * u * P 0 * Visorientata, ma Inl2lo TeJoc e: i* Fiorentina fello •! fanno aenttre aU’aUae- 
st difende con caparotpa.e lo ecompigllo nella linee co. l/azlone è patita da Locen- 

rtesce con Bacchetti eozofce, arretrate degli azzurri novareeL uni, passa per Beltrandi • ar- 
o Vrendererespiro fino alla G14 a , ««condo minuto un tiro rtTm * Roosemburg che con un 
chiusura del tempo. teso di Cerreto perviene a Bel- .. 

Nella ripresa il Napoli ap- traodi che sposu lento a Reo- * e 

pare trasformato: guidato da semburg. tocca male un difen- na 33 ** Una ; * 

Amadei venuto fuori in gran- «ore, di nuovo la palla a Bel- «gambetu malamen te Beltrandi 
ffe Stile, vivifi ca to da %tn vt - trandl, ma Ruasova che non é GIACINTO BOULU 


Il genoano Acconcia 


minuti: Lorenzi, che all’ala contropiede al 20’ Mazza fug- difesa genoano, parve sul punto tiginosi attacchi in comroniede Aerato m/ u «.u 
proprio non ci si trova, riesce ge e porta la palla ali’altez- di raggiungere il pareggio ma fu'che portavano gii uomini con krar-ri W«ntrA * 


IL CAMPIONATO CALCISnCO MINORE IN CIFRE 


Setto C 


•Cagliari-Padova I 

•Catoni*-Modena l 

Monza-*Brescia 1 

•Genoa-Piombi no 3 

•Legnmno-Treviso 2 

•Messtna-Fanfnlla I 

•Siracnsa-Marzotto 1 

•Vlcenza-Salernitana I 

•Verona-Lnccbesc 3 

le parlile di iomenita 

CaUnla-Legnaaa 
Laeeheae-VAce aza 
UrnvUo-BmeU 

Fadava-Genaa 
nanbina-Meashia 
SelernlUna-Madena 
Siracnsa-Fanfnlla 
Tre viso-Cagliari 


:I La 

*• Genoa 
*• Monza 
** Legnano 
-1 Cagliari 

Messina 
’| Vicenza 
'• Treviso 
Catania 
Salernitana 
Fasulla 
Maewrto 

Arabia* 

Padova 

Sira cava 

Brescia 

Modena 

Lncchesc 


classifica 


3 3 t 
3 2 1 
3 2 1 
3 12 
3 2 9 
3 11 
3 1 1 
3 1 1 
3 1 1 
3 11 
3 11 
3 1* 
3 19 
3 19 
3 9 2 
3 9 2 
3 9 1 
3 9 1 


Sanramesa-*M«ntova 4-1 
(disputata ieri) 
Vanazia-*Arsanaitaranto '1-0 
Empoti-*Laoca 2-1 

•Parma-Livorno 0-0 

•Pavia-Stabia 2-0 

•Piaa-Alasaandria 3-3 

•Ronziana-Molfatta 4-2 

•Sambanedottasa-Maglia 1-0 
•Vlcavano-Piocansa 34> 

Le partite di domenica 

Alesa«ndrta-Pia«enza 
Arsanaltaranto-Vigavano 
EmpoU-Mantova 
Lac c a P ia» 

Li vara o-Ocmbo na ti c i tv— 
Ragglana-Maglia 
Sanremo— p *vi* 

Stabla-Mel fatta 
Vcnarla-Parma 


uo* ■'-•«-•.ii m contropiedei perato ma il pallone sulla line* 
portavano gli uomini con | bianca incontrò una gamba dl 

Mezzocapo — che era voltato dal- 
l’altra parte — e la rete fu salva, 
iltnnn Ancora Frizzi al volo servi Perù 

InK il quale tirò la palla tn corsa co¬ 

gliendo 11 palo esterno della rete 

. - Affinilo della ripresa le cose 

m non parvero mutare In sette 

_ minuti il Piombina mise assieme 

tre calci d’angolo. Un’azione iso- 

I a pIos-cIIIpp ’sta dl Sanso li ni chiamò Coatta nl 

Eja viassillLa a uno spettacoloso intervento a 

. due passi della rete, ancora Cat- 

ì l l S a ? a unl - Beccattm: - Melandri e 

* ? ? I : : ! ? Franzost — con un’usata dl pu- 

,nr * . suirirrompente Vaìoareggi — 

lancia 3 1 2 0 7 4 4 chiusero la strada del gol. 

bJT** « j o i ! « ! Poi il gol venne dall’altra par- 

• * « J K a a ** e P* r 11 bombino t] discorso 
ru Frizzi se ra andò al 

4 centro su lancio dt Pravisano: 

arante 3 1 1 1 5 5 3 chiuso da tre uomini riu«cl nuo* 

3 1 1 1 0 7 3 vamente dall’area avversaria e si 
n ® 3 1 1 1 3 2 3 spostò sulla destra, si Uberò pit¬ 
ia 3111233 ma dl Lanzon! poi dl Mezzoca- 

rano 3 1 1 1 0 0 3 po, arrivò atn sulla linea dl fon- 

lana 3 1 0 2 0 0 2 do e dl 11 centrò: Chlumentl fu 

la 3102332 puntuale sulla palla e la man¬ 
ia 3012201 dòtn rete con un gran tiro al 

Rtta 3 0 1 2 4 7 1 volo. II Genoa riprese a pre- 

» 3003100 mere e continuò fino affa line. 


Venezia 
Pavia 
‘ Pi—anca 
A l— noria 

•embened. 

Empoli 

Se n rame— 

Mantova 

AraTaranto 

P<»a 

Livorno 

Parma 

Vigevano 

Pegglana 

Maglia 

Otabia 

Malfatta 


2 0 0 
0 10 
4 4 4 
7 4 4 
0 4 4 
0 3 4 
0 3 4 
3 4 3 
0 0 3 
0 7 3 
3 2 3 

2 3 3 
0 0 3 
0 0 2 

3 3 2 
2 0 1 

4 7 1 
10 0 


chau Moina 


La scheda vincente 

Atalanta-Juventus (1-5) 2 

Bologna-Roma (0-1) 2 

Como-Palermo (. 1 - 1 ) 1 

Fiorentina-Nova-a (1-0) I 

Lazlo-Pro Patria 13-1) 1 

Mtian-Spal (1-0) 1 

Napoli-Udinese ( 4 - 2 ) 1 

Torlno-Inter (1-1) * 

Triestina-Satnpdorid (1-1) x 

Cagliari-Padova ( 1 - 0 ) 1 

Genoa-Piomblno (3-0) 1 

Verona-Lucchese (3-0) 1 

Parma Livorno (0-0) x 

11 Monte premi « di li^e 
361.991.314; le quote: ai 94.1 
«tredici*. L. 191.000; ai 20.050 
« dodici », L. 9999. 

lato, aggiungiamo che fra ì pa¬ 
li in un paio di occasioni .>i e 
prodotto in spettacolari parate: 
però nelle uscite non ci sembra 
a posto proprio come non ci 
sembrò a posto ad Helsinki 
contro i grandi attaccanti un¬ 
gheresi Puskas, Kocsis e Pa- 
lotas. 

Eccellenti invece i terzini 
d’ala Lucchi e DellTnnocenti. 
Sono due ragazzi veloci e si¬ 
curi negli interventi. Veramen¬ 
te bella la prova di Macchi, 
uno stopper che meriterebbe 
ben più considerazione presso 
i tecnici. 

T^on ha dato tregua a Nor- 
dahl, anzi l’ha battuto larga¬ 
mente ai punti parlando in gir- 
go pugilistico. Dei due laterali 
ci è piaciuto più Castoldi di 
Bizzotto sebbene nessuno dei 
due ragazzi dia il rendimento 
qualitativo e quantitativo di 
Nesti. La prima linea pur con¬ 
tando su due mezze ali di pri- 
m’ordine. Colombi e Bennike. « 
stata debole sulle ali anche se 
Fontanesi, nel primo tempo, si 
è fatto valere. 

| Nel*a ripresa Fontanesi ha 
forse sciupato il pallone della 
vittoria prima ( 22 . minuto* 
del pareggio poi (42. minuto). 
Bullent controllatissimo da To¬ 
gnon è apparso veramente pe- 
Iricoloso in una sola azione del 
[primo tempo (38*) quando 
(«fuggito) con una finta, a Pc- 
Idroni puntava su Buffon e cal¬ 
ciava un pallone pesante e ben 
diretto che però il portiere rcs- 
sonero bloccava a terra con si¬ 
curezza. 

Nel complesso però la prima 
linea bianco-azzurra non è 
«embraia in fatto di mordente 
all’altezza degli altri reparti 
spallini. E’ un vero peccato per¬ 
chè altrimenti la panila, che 
ci accingiamo a raccontare ur 
breve, poteva avere ben altro 
risultato. L’inizio è stato al¬ 
terno ma la prima azione pre¬ 
gevole nasce da un lancio di 
Green a Nordahl. 

Gunnar avanza come una \ a- 
poriera verso la rete della Spai 
ma Bugatti salva; al 5* invece 
è Buffon che sì salva a fatica 
in corner da un tiro di Bullent 
«postato a sinistra. 

Intanto la Spai comincia • 
mostrare il suo volto gradevole, 
le mezze ali Colombi e Bennike 
lavorano a tutto spiano avan¬ 
ti ed indietro, la difesa ai bat¬ 
te col calma e sicurezza. Co¬ 
lombi, Bennike e Bullent im¬ 
bastiscono pericolosi; azioni: -il 
*-V Silvestri libera di forza la 
sua area aiutandosi con una 
mano. B gioco del Milan è im¬ 
preciso. la Spai che gioca in¬ 
dubbiamente meglio da del la¬ 
voro a Buffon con Mussino al 
21 . minuto. 

Poi i rossoneri hanno del 
sussulti tanto è vero che al 29’ 
NonJahl. Liedholm e Burin* in¬ 
vadono l’area spallina. 

.n secco pallone* di Burini 
viene alzato in corner da Bu- 
gattì il quale però, come si è 
•letto, srulla parabola susse¬ 
guente na una Incertezza- Luc¬ 
chi salva di testa sulla linea 
della porta Se questa è Fa¬ 
zione più pericolosa del Milan 
dei primi 45 minuti, la Spai 
diventa invidiosa al 40’ con una 
incursione di Bullent e Fonta- 
nesi. Buffon respinge come può 
■1 pallone calciato da quest’ul- 
♦imo, quindi per un fallo m 
area di Silvestri l’arbitro Mai- 
mi concede una punizione a 
due calo che viene malamente 
sciupata dai biancoazzurn. Nel¬ 
la ripresa la Spai cala legger¬ 
mente di tono. Mussino gioca 
arretrato mentre il Milan si dà 
da fare: si distingue in questo 
periodo Celio. Tuttavia I rosso¬ 
neri non ottengono risultati ap¬ 
prezzabili e quando pareva che 
tutto dovesse filare verso il pa¬ 
reggio è venuta la rete di 
Green dt cui già abbiamo par¬ 
lato. , 

GIUSEPFE SIGNORI 
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Lunedì 29 «etterabre 1952 


IO SPORT A ROMA ENEL LAZIO 


| •hnooomhoohooooi 

j 8‘ uscito; 

IL LUNARIO 


PRIMA -VITTORIA -ESTERNA Olii GIALLO-ROSSI 


DQMMANBO I MI61ISRI MARCIATORI ROMANI 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 

23) ARTIGIANATO L.iti 

UNA WSOffelUBIlE 1 OROÀNIZZAUONl il 
VOSTRO SERVIZIO A Pu u . «.«libri 4»i 
<>rn!uj:ii. ani»]»» jirimu MAI 1 * *’ 
iim. *<*...-t;iFrarf <.etor.e 

l*t or«!*vjl. H.tU RIP\RiZIIM ESPBES 
'E OROI/itil J: Aitarlo (noi 
Trtlt» t.» Il* . 2ii . ,.ll(.tt 


Ro mnlea-Pontedera 2-0 frcanoen ha vimo 

Gli incompleti, granata hanno ceduto alla migliore preparazione dei romani iO RARI f. V* 4V« MjICllO 


Wh§' : ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 


BER TOL D.O 


pp. 60 


1 9 5 3 ' * 4 

L. 100 


PONTEDERA: -Doveri, < Bel- 
tini. Acerbi, Gcraci, Bolognesi. 
Parermi. Giusii, Rossi. Cor¬ 
bella. Dcs:deri, Braccìni. 

ROMULEA: Aiéra. Saliteli:. 
Ciro?). Cens. Cerbini. Evzzi. 
Giannoni. Fsposito, Bora c si. 
Sao'b-'ri 'li. Travaglili!. 

PONTEFERA. 23. — I ragazzi | 
della Romulea Panno conquista-! 
to osai a Pontetlera 1! primo HOlC- 
ce.-'.'-o della stagione 1953 53. bat¬ 
tendo con un secco 2 0. una 
Rquutira che .1 pronosticl delln 

1 risultali 

e le el hw*vI ielle 


Girone F 

Cerbosardo-Prato 
Torre i-Ci vita vecchia 
Sieri a’ -Mon tenoni 
Solwav"-Monte vecchio 
Chinotto Neri*-Areno 
t (liopututu sabato) 

Sizne Colligiana 
Larciotto*-Grosseto ' 
Romulea-Pontedern* 


(n.p.) 
(o p ) 
2-0 
5-1 
2-t 


campo di Pontcdera va Benz'altro 
da cla-hslficare tra le favorite di 
questo luongo e ’ormentato cam¬ 
pionato della quarta serie. 

A discolpa dei granata (og- 
gi in maci a verde per dovere 
di ospitalità) possiamo citare 
l’assenza dei tre uomini mi- 
til'ort e cioè Bianucci, Piom- 
ban e Gallesi. Malgrado cò 
vrp£>tx>>*rv p^iut° fs** rnnlti* d : 
più 

L’Incontro anchp se non è sta¬ 
to un modello di |>erfeztone tec¬ 
nica. è piaciuto oer la genero 
*>ità e l emusiaimo delle due 
Squadre che si sono data batta¬ 
glia sino alla fine faenza conce¬ 
dersi un attimo di riposo di so¬ 
sta Fulminante l'Inizio del glal- 
lorossi che i>ervengono al suc- 
ces.-o al 1 * con Benasfà. che evi¬ 
tando una banale uscita di ro¬ 
veri tnsnocava facilmente in rete. 

I giallorossl non paghi del suc¬ 
cesso insistevano nelle azioni ap¬ 
prodi tando dello sbandamento 
verificatosi in seno alla squadre 
avversarla per l’Inatteso goal. La 
lunga pressione della squadra ro¬ 
mana ottiene 11 suo ricono^ci- 
men'o al 30‘ con il secondo goal: 
M'rgherl a conclusione di una 
fella azione perdonale giunge a 
distanza ravvicinata dal portiere 


poi lascia partire un bolide che 
va ad Insaccarsi imparabilmente 
In rete. 

Il Pontedera. nonostante 11 gra¬ 
ve passivo, non rede e riorga¬ 
nizzate le file pa»-a al contrat¬ 
tacco nella disperata ed affan¬ 
nosa ricerca di accorciare le di¬ 
stanze. ma la dlfe.-^a giallorosso 
vigila e Mroncu 'ulte le velleità 
avversarle Nella r.prese 1! gioco 
diventa più equilibrato e li gioco 
ristagna per lunghi tratti a metà 
campo; azioni pericolose vengono 
svolte da ambo le squadre ma 
►enza nessun risultato Infatti 11 
|risultato non camma, ottimo io, 
arbitraggio del signor Mancini di: 
Aquila. 

Record mondiale 
della Blankers Koen 

COLONIA, 28. — Nel corso 
uli una riunione internazionale 
Idi atletica leggera svoltasi in 
rr-esta città, la campionessa 
oltndese Fanny Blankers-Koen 
ha vin o i 10Q metri in 11**5 
Ucmpn che eguaglia il record 
mondiale ufficiale della di¬ 
stanza. 


Nel programma del festeg¬ 
giamenti del quartiere Prene- 
stino era inclusa una prova d; 
marcia sui 14 chilometri. Al¬ 
la vigilia di una gara cosi 
impegnativa coinè la Roma- 
Caslelgai.dolio che si dispute¬ 
rà domenica prossima, la gan 
di ieri è servita ottimamente 
come banco di prova per mol¬ 
ti concorrenti 

Un folto lotto di concorren¬ 
ti ha preso il Via. Erano alla 
partenza anche i napoletani 
della Partenope oltre a tut*i 
i migliori romani, escluso Co¬ 
stino inspiegabilmente assen¬ 
te Toltogli lo spauracchio di 
Cascino, Arcangeli doveva lo¬ 
gicamente vincere la prova, 
passeggiando come aveva già 
fatto domenica scorsa nel Tio 
teo Lombardi. 

Anche ieri non ha trovato 
nessuno che potesse inquietai- 
lo. Arcangeli si trova in fot- 
ma perfetta e prontissimo 8 
disputare la grande prova 
contro Dordoni. Il solo Bom¬ 
ba Io ha seguito per un paio 
di chilometri per poi staccar¬ 
si da lui metro a metro fino 
ad n^ere un distacco di 2 ’ 
Le posizioni sì sono subito de¬ 
lineate. In testa Arcangeli con 


alle spalle Bomba. Dietro que¬ 
sti due, il napoletano Nuzzo 
e Corsaletti iniziavano un 
duello chft si protraeva fino 
agli ultimi chilometri risol¬ 
vendosi poi con la vittoria dei 
napoletano Gli nitri non sono 
esistiti. Il solo Angeli, che sta 
meravigliando di gara in gara, 
ha mantenuto il ritmo dal 
principio alla fine venendo poi 
a miracolare la quarta polliu- 
na allo sfinito Corsaletti che 
ha terminato provatissimo. [ 

Arcangeli ha camminato fra, 
due tltte all di folla pauden-' 
te che si è entu^-asinata alle 
fasi della corsa s ìodantcsi 
lungo un circuito che attra 
versava le più popolose vie 
del rione. Un successo di fol i 
la e di a'icti che è venuto a 
premiare .l'opera dell'infatica 
bile Carpita organizzatore e 
regista della gara. 

R. C 

L'ordine di arrivi' - 1) Ar 
cangeli Telemaco <ACLI Ro¬ 
ma) che compie i 14 Km. del 
percorso in 1.14'; 2) Bombi 
(GAR> a 2'; 3) Nuzz.» (Parto- 
none'» a 3'; 4) Corsaletti (Ca¬ 
pitolino) a 5*; 5) Ange’i (GAR’* 
a 5*30"; fi) Vnsilagc s (Ost*:» ) 
M.; 7) Leni (CUS); | 


GENNAIO zappatore. FEBBRAIO 
potatore. MARZO amoroso, APRI¬ 
LE carciofolaio. MAGGIO cilie¬ 
giaio. • GIUGNO fruttaio, LU- 
GLIO a gres taio. AGOSTO pe¬ 
scato, SETTEMBRE fteaio. OT¬ 
TOBRE moslato. NOVEMBRE vi 
naio DIOEMRRE favaio 

Richiedetelo presso lo Costimeli 
te delta Terra - Via Piemonte 4i 
Roma, o presso il C.DSN. Violo 
dei Quattro Venti. 57 . Roma 


LFGGKTK 


CICLISMO 


La classifica ’ ' memo al 30 ' con 11 secondo goal: ha vino 1 10 Q metri in U**5 si da lui metro a metro fino none» a 3 ; 4) Corsaletti (Ca- 

. .. N M - » reiteri a conclusione di una tempo c*» e eguaglia il record ad n^eie un distacco di 2’ pitolino) a 5 ; 5) Ange i (GAR’ 

te,Ia azione perdonale giunge a mondiale ufficiale della di- Le posizioni si sono subito de- a 5*30"; fi) Va sii agi s (Osi.a 

r Romulea p. 2; Siene « Col- d|Bt ravvicinata Cai portierestanza. lineate. In testa Arcangeli con M.; 7) Lelli (CUS); 

nolana p 1 ; Poniotera. gioì- 1 

••to e Monteponi p. 0. (Car- - 

bo5->rda. Prato, Torres e Clvi- mmm mmmm _ 

tavecchia non classificata per 
mancanza di risultato). 

uS'sr* G m Petrocchi del 6.S. Amici dell Unità 

Colleferro-Chietl 4-0 

ssc r,« vince a Capena con 5' e 30" di vantaggio 

Pcscara-Casertana 3-0 —' “ ~ ~ 1 

/ ‘ La classifica La gara maiuscola del vincitore che ha staccato tutti i suoi compagni di fuga - La 

prosinone, Peecar» • Coll»- ** w r, n. * . , . . . , 

ferro p. 2; Bari. Benevento. seconda corsa U.I.S.P. dominata da Conti che giunge primo al traguardo di V eltetri 

Latina, Troni. Ostuni, Brin¬ 
disi, Avallino • Terracina p. 1; ..— - - — ... — --—■--—■■■■ ..— 

Cnrnpobasso Chleti « Caserta- . „ 

na p. 0. (M, indurla e Foggia . II Comitato Provinciale UlSP litaria. dando, in tal modo, corsa veramente maiuscola. »? a Monterotondo l aese e poi 

non classifìcate per mancan- si è reso proTnotore dell’orga- l’allarme al resto del plotone Ecco l’ordine di arrivo: s * sviluppava tn un percorso 

mancanza de. risultati). nizzazione di due gare ciclisti- che organizzava in fretta una 1} petrocchl Amedeo (Amici ‘Ina’' P hanno 

che riservate ai propri dilet- controffensiva e Io raggiun- ; no km 49 km : Al,a S ara «osa fiatino 

- tanti, nelle località di Cape,.a geva. del percorso ère 3 17 affa I jartec ^ a, ,° ^ ll ,? na t ,arte „ de ' 

sigilli» vo.evano -ra le più ag- e d! Monterotondo. In tale hi- Ma poco prima di Mentana, media di km. 36.200; 2) Mereu C ?, n r ^ 0 r [^ t, fli f„ t ì,ani^dTlFl^vT 
guemte e ben ;ji-eparate del gì- coglia è stato ottimamente eoa- dopo alcune scaramucce, era a 5 ' 3 o"- 31 Marcotulli s. t.- 4) ? ltre tre dilettanti dell U-V.l. 

rdne F della quatta serie. Un diuvato dalle Ditte Radio Ca- ancora Petrocchi ad attaccare c Leone a 5’40”- 5) Barberini a ^* a c° rSil n ? n ha avut o 

buccceso dunque doppiamente si- muli. Macchine da cucire da qui il bravo 'Amedeo non 9 *; G) Hinaldi’a U'30"; 7) Di- J” f ?, U *lV * 0 ‘ n Cl 
gniiicatiio e ci buon augurio per NIKAL e Radio Geloso di Ro- abbandonerà più le pHme pò- a 13’- K» stantilli a 13'30"- ,na ^ lna J a .H 01 ] hanno peri 

le -"orti del sodalizio giallorosso. ma che hanno allestito anche s i z i on ;. Egli veniva, è vero, q?%raina à 13'50”- 10) Carne- a - 9? elh P‘U freschi del pome- 

la squadra nei suo esordio to- una carovana pubblicitaria. raggiunto da Mereu a Monti rini , . ’ ngg’c «-he tentassero 1 evasione 

ocano. pur mettendo in luce del- La prima di tali gare, con rotondo; ma con questi Si tro- " * ' _ la I J? r una f “ ga f ol, !f7, a * L e P ,S0 . 

le j»ecehe. ha dimostrato £*i es- partenza da Montesacro, è sta- vava prontamente d'accordo La Coppa Radio Camilli e la dio culminante della gara e 

sere sulla huona strada e di aver ta vinta da Amedeo Petrocchi per continuare la fuga Poco medaglia di bronzo del Sinda- stalo quindi il volatone finale 
raggiunto già un buono stato di del G. S. Amici delFUnifà che pr ima di Capena i due fuggi co so ?° «Regnate al G. fc>. a 12 nel quale ha avuto la mc- 

fortnn. j vari reparti Fono già ha voluto, in tal modo, degna- tjvi venivano raggiunti da Puz- Ani ' <Ji de " Unita per merito di giù» Conti Ivano con uno scat- 
nppat^i affiatati t.ra loro ed han- mente onorare la festa del suo z e tvi e da Licoccia: il duetto Petrocchi; la medaglia a oro t Q veramente bruciante, 
no dato vita ad un gioco C'as giornale con una brillantissima fuggitivo si trasformava, quin- de * Presidente della Repubbli- Ecco l'ordine di arrivo di 
Bieme piacevole e quel che più vittoria. Infatti Petrocchi ha d i in un quartetto. ca a * Quarticciolo. questa seconda gara: 

conta utile. Rocciosa nei tre ter- condotto una fuga per quasi . m La seconda gara svoltasi nei 1) Conti Ivano (Bottaechia- 

fcini. ottimi colpitori armoniosa tutta la durata della corsa. Si 1 p n q nf >m nfTirtn dalia pomeriggio, col concorso delle ri): 2) Quinzi Giovanni; 3) Va- 
e resistente nella mediana, pra- era appena abbandonato Tabi- E. .. «.«niva ,.; n t n Ha stesse Ditte, è stata quasi un lentini; 4) Leone; 5) Santilii; 

tica e decisa all'attacco la Ro- tato della Capitale che già la n ... . ,, ? complemento di quella svoltasi 6 ) Licoccia: 7) Marcotulli; 8 ) 

mule;» che si è vista oggi sui sua maglia rossa sfrecciava so* M . -, 0 Hot n H m - in mattinava. Iniziava con uno Mereu; 9) Traina: 10) Conti R. 

_ _ _ssar*"-*1 «-'“i ssss ** ^ cablo marcwc. 


Rinascita 
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PASTIGLIA 

CARUSO 

CONTRO: 

'TOSS/~ RAUCED/N/ - 
MAL/ D/ COLA ^ •" 

/n vendita /» e//e farmacie \ 


GABINETTO MEDICÒ 
Dr. DE BERNARDIS 

Orarla: 9-13; 16 19: Festivo |t-U 
Pjz« tndlppnd<i>ra V (ptUzt«f*ei 

4 ’ n 

EflDOCHint 

OMagenesi Studio e (ìabinetli 
vledieo pei la cura delle • sale > 
clisiunziani < sessuali di . origini 
nervosa: psichica ’ endocrinà Cu 
re pre-postniatnmoniall Gr Ufi 
Ur CARI.ETTI CARLO ■ Plaz/. 
Esquilmo 12 Rama 1 presso Sta 
rione» Sale d'attesa separate 
Consultazioni e cure 8-1*2 e tu- li 
| festivi ore 8-12 In altre or* 

I >er appuntamento Non *1 i-iitbo 
! veneree 

ALFREDO STROm 
VENE VARICOSE 

VtNUCEt ptlLt 
OI.sr I'N/io.NI .SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

«i.v.sM. t*ia/za ari Capala) 
lei 61 021* Ore 8 Zìi lesi 8 l 
Derr Crei \ ilU. lei i ) m.\ 



Cinodromo Rondinella 

Questa seia alle ore 21, riu¬ 
nione corse Levrieri a parzia¬ 
le beneficio delia C.R.I. 

1 

imi tu ninnila uni ii un in ii il ia un in mi ni uni ninniti min mi ii 


. . *T, “** e dl Monterotondo, in tale m-i Ma poco prima di Mentana, media di km. 36.200; 2) Mereu ‘„ Jh uAàic 

guemte e lieti .jieparate del gì- coglia è stato ottimamente eoa- dopo alcune scaramucce, era a 5 ’ 3 q"- 3 ) Marcotulli s. t.- 4) ?*^ re ^ re diLttant, de 

rdne i- delia quatta seiie. Un diuvato dalle Dille Radio Ca- ancora Petrocchi ad attaccare c Leone a 5’40"- 5) Barberini a ^ a cors ‘* n ? n ia 

aucccsso dunque doppiamente si- muli. Macchine da cucire da qui il bravo 'Amedeo non g*; 6) K inaldi a 1P30’'; 7) Di- nLTlTllll 

gniticativo e di buon augurio i>er NIKAL e Radio Geloso di Ro- abbandonerà più le pVime po- nnl *,.\ a a 13'- H» Santini a 13'30": :A OI ì-..™».: 0 a^i Cr . 



VENDITA RATEALE 
SENZA ANTICIPO 

Aguu a vend fai 

ROMA - VIA GIOBERTI, S . 7 • 9 

BICICLETTA 

POPOLARE 

GARANTITA 

L. 17.400 

CICLI PER BAMBINI 
DA L. 10.000 IN POI 



FABBRICA CUCINE LACCATE 

BONAMiCI VINCENZO 

Nobili pet bagna • Annidi guardanba • Tintili 

ROMA - Esposizione: Via Santa Maria 
dell'Anima n 47 (Piazza Pasquino) 
Fabbrica. Vicolo del Fico n 7-8 


I NOBILI PIU’BELLI 
PER L4V041R1CI44 


ARATE 

SENZA ANTICIPO 


Mobilificio MARAFI0TI (ponte iuJ? 786571 

ROMA V. GALLARATE .A 

I OR M S( <)\ I I Pili \ I \l)l I I l\ ( () \ i \ \ i | 


RENATO LENDINI 

Vi/A GIOBERTI, 5, 7, 9 - ROMA 

• mini munii un il 

■ LEGGETE IL N. 13 DEL SETTIMANALE SPORTIVO S 

■ IN VENDITA OGNI MERCOLEDÌ* 9 

\ BOXERinq | 

J Diretto da VITTORIO SPOSITI a 

» VI TROVERETE: ■ 

g O Un (rande servizio da FUndelBla sull'Incontro Mar* ■ 

■ 0 Ripa Teatina prepara i festeggiamenti di Marciano di a 

■ . ' B. Manocchla. ■ 

mm * ... m 

b O Un articolo tecnico di R. Passsmonli. g 

O Un ampio notiziario nazionale ed estero. a 






niulca che si è vista oggi sui Isaia 


CARLO MARCUCCI 


e su Angelucci e d. 1,30 sul - ■ ■ ■■ -- - 

NELLA PRIMA GIORNATA DI PROMOZIONE (grosso nel quale, inutilmente. j 

ii ..... iir~tis. «.aoSSHVinta dalla Freccia Azzurra,, 
Ballula I Humamlas 1-2 | a j Qoppa dell’Unità a Formia 

da una Fondano ; mCOIIipICld Icostretto a cedere per crampi " 

- allo stomaco^ j JjJ riuscito torneo calcìstico «d ì gÌ 0 CR- 

Lavanguardia. quindi, era ri- 

Fondi: Mirabella. Giannico- Congressi alla Mostra d'Ol- dotta a tre con un vantaggio d: § nr : distintisi come i migliori delle varie SOliadre 

la, Berardi. Grassi, Nunziato, tremare, il V Congresso Na- oltre 3 minuti sul gruppo. Ui. ° n 

Mos a. Basile. Paricella. De zionale della Pallacanestro. pauroso capitombolo lasciava 

Santis. De Marco. Orsini. Il presidente Maìrano ha intontito Camerini che però FORMIA. 23. Aquilotti e Stella Ressa F.G.C.I 

Humanitns: Molinari. Caro- fatto il consuntivo sulle con- conhnuava nonostante le feri- organizzata dall’UISP e duha con punti 2 ; 3) Grifoni cor. 
si, Cerelli, Cantanini, Seran- dizioni generali e finanziarie Pr, 7 ,a de - n *°!J 10 % , ap „ ei ì, a Sezione della F.G.C.I. si è svol- ' ,untl U- ... 

toni, Pilar, Cecati, D'Agostino, della federazione. * rimandane m testa Petrocch. formia un torneo calcisti Ottimi eli arbitrassi dei (ra- 

Rinaldi. Tarquini, Cancellieri. nre.idente f . Mereu 0 ch ,^ avevano lascito ^ u r rato a re gjo l rn| lelii Pelrone mentre 1 mighor. 

Arbitro- Jacovacci rii Roma D ing. Lazzani presidente Licoccia. Sulla salita dopo Ca- _ - , - r ziocaiori :n campo oer la saua- 

Rcti all' 8 ' Ors ; ni al 31’ del Pavia e il dott. Palletta pena, per la disputa dell'ultimr ^m.hhlien rhè dra vincente i! torneo sono 

«cu. all a urs.ni. ai ai _ _ _ _ » r3 iin ec.oazione del pubblico che _„ _■ 


Vinta dalla “Freccia Azzurra,, 
la I C oppa dell’Unità a F ormia 

I risaltati del riuscito torneo calcistico ed i gioca¬ 
tori distintisi come i migliori delie varie squadre 

FORMIA. 23. I Aquilotti e Stella Ressa F.G.C.I 


pubblico Che Vincente il torneo sono 


2. giornata del campionato di | difesa del presidente Aldo 


promozione regionale la Fon- Maìrano si è Dassati alla vo- j ^ SUa fu?a era UIK 1 ” s ultsti . - 

dana ha conquistato i primi P »iaVi n l," , dei m »g , 'ori episodi di tutta la Eliminatoria: .Freccia Az- motociclismo 

due punti per la classifica ge- V r . eJa 2 *»de presi- ga ra ma eg i,- era stato in fuga * urra batte Grifoni 4 a 3. ... . 

nerale battendo per 2 reti a 1 denz,a * e . che e stata unani- ^ pur dir(N fin da i primt chi- Aquilotti batte F.G.C.I. Stella Affollili Vittorioso 
la sci uà dra osnedaliera « Hu- momento approvata per ac- lometri. Ha accettato la colla- R^sa 2 a 1. . — . 

inari*es » di Roma, una delle clamazione. Nell’elezione per borazior.e dei compagni ma Finale per il primo e decori- nel Circuito di UrvietO 


deila « Freccia Azzurra •. Ecco 


Mazze.'o e Ciarlone. 


MOTOCICLISMO 


candidate alla vittoria finale la Presidenza. Maìrano ha non ne ha mai succhiato le, 00 f l0: -, *.Fi r ^ ccia , Az2urra * 

Hai oirnno n T lnpdl, cnTin .a..: —A_i_ ..ma m.._:_^ _ _ 1 ___ 1 _I »3*Te AOUIIOI11 — 31. 


del girone B I locali sono [registrato una superiorità {ruote Infine, ad uno ad uno >a ~- e n orvieto, 28 — Davar.u ad 

scesi in campo non completa- nettissinla; 833 vot i contro H ha abbandonati presentando- 0 oSo- e FGCI - ^tTlIa R^ea U ^!L r ® i: \ 

«uni» i nnnir nò nslln uro. . . . I . . . . . _ 00510. f.u.c.i. - Mena noe*» irche da vi» re locai ila de.. Um- 


Colaballisli pianta i compagni di fuga 
n taglia per primo il traguardo di Vellelri 


mente a plinto nò nella pre- ‘ 0m ™ • J T7 r ° osto: F.G.C.I. - Stella Rosea arche tìa yar;e :ocall tà de.; Um- 

Sraz^nne atletica nè nella 249 astenuti e nessuno con- ?» al traguardo finale di Cape- , alte Gr i ro ni 5 a 4. - bria dell'alto Lazio e dei a lo- 

^rmazione d attacco Come tran “' N „ fa % - edifica finale- 1, . Frec--*eana e «aio disputato t. S Cir- 

sempre leoninamente hanno ,a P che ‘ ann ° definire la 5iia ,-. a Azzurra . con ount: 4. 2> culto motoclcl;*»t:co nazionale 

Vinto contro ogni aspettativa — — ■ ■■■- - . . i . . a ~ c,lt * di Orvieto La perfetta or¬ 
dì osniti hanno d : mo«trato •• /■•>•> » \t DI) L'Ill/) L’I < \n v » e - \ ^ g»rizzaz.or.e. 1! preciso servizio 

di possedere una buona sana- IL GRAN PULIVI IO c h LAMINA GAb 3> d orm 7 ,e e * br “ vura dcl corrl - 

dra che ha ragione di oun- - don *“ nno Perme^o uno •vo.- 

._ r -> gimento rego.arVseimo delta ma- 

tare alla vittoria rnale I.a C nif«uz-one 

SMColaballisli pianta i compagni di foga «--r 

rosso-biu d-I Fond» allattar- " Ha oatterie eliminatorie con finale 

« loglio per primo il Iraguordo di Vellelri 

11 tjar e2 * - - - ■ Venturi eu « Mor.d:ai » conciu- 

n MÙ VELLETRI, 28. — Si è svolta lite che conduce a Rocca di a arca 30 n di distacco da, w eoa !» retta vittori» del prt- 

rj 1 -a Velletn una gara per Allie Papa, deve i posto il Gran primi che si alternano al co- mo. gli vincitore assoluto de: 

la he -pt,: -o nrnntamMtp r * e Dilettanti valovole per tl Premio della Montagna , i mando. Sei tratto di « pare *, circuito 1951. 

; c , ' - <- Gran Premio Flamina Gas. La corridori salgono lentamente e in salita , che porta a Vellelr; jtel'M aecotid* batter.» ti ave 

a Coppa Verdinelli è stata as- alcuni si ritirano per forata ColabaWsti pianta il campa- v»no minori emozioni per il ri¬ 

tmo o o : » n* «- ri - se y luitll al / a . 5 . 5 Nulli - re, tra questi vi è Michelotli. gno di fuga e taglia il tra- tiro mi primi giri di FTanzor.l 
lavabo nuovamnn P ;r n van * che ha vìnto tutti i premi di Sotto lo striscione dei G. P guardo con una cinquantina d> che su MV aveva vinto la recen- 
tagrun rrm un macnuicn f°a rappresentanza, avendo avuto deila Montagna transita per metri di vantaggio su Mori- ie MUano-Taranto. Tra l runa- 
di De Mptco yu calc:o d an- atleti piazzati in tempo primo Santi seguito da P u- chelti; Maggiori è anche «ripe- nenii corridori «i affermava t: 
K°'° massimo. La gara è stata vin- cello. I corridori si lanciano rato da Vagnoni. che conqui- vo'.enteroeo Zer.or.t su « Mon- 

J1 serorrio temno ha vi« o pj d a Colabattisli della CJU.C. a folle Velocità per la discesa sta il terzo posto, per merita uj»i » 

gli o«n-t» era t tare serrine alm tati na. che porta a Fratone. AI pri del quale la * S.S. Nulli, èa NeiA fir.a’.lselma. t>:n dal prl- 

attaccò ma vano è =*a’n o^n* ^ orfuvo»n é stata la vrora mo passaggio da Velletri som, ronqnistnto la IV Coppa Ver mi girl «1 battevano con ardore 

tentativo da*n ohe il f?«enio d i Corridì del C.V. Appio che in testa una diecina di atleti, dinelli. Distanziati di oltre 4 nelle prime posizioni Attollnl e 
fina’e ri«”’a*-h : t»-o ha avalla- ha forato poco dopo Grottafer~ tra cui.* Colabattisti, Menichei- minuti giunge, alla spicciolata Venturi, a.ternar.dom a: coman- 
to la e'in-a ristia Forriona rata e non riusciva più a rien li, Vagnont, Maggioni, Pucel- il resto dei concorrenti. da Vinceva con una ind!ccu**a 

fin a? o-uoeafnri d n1 trare nel gruppo di testa. lo e altri. A circa un minuti. CARLO SCARINGI *uperio* 1 U AkJo Atto.Ini di Bu- 

FonrG r h« hanno dato tutto /j pia è stato dato alle 13J0 transita un altro gruppetto * sto Areizio che compiva 1 20 giri 

per la vittoria ma In nr ; rv 1 concorrenti percorrono re- che comprende, tra gli altri. Ordine di arrivo: a e i percorso pari a km 52 In 

piano v-j rnocco in rilievo locemente la strada che con Leoni, Foglietti, Peroni, Tar- 1 ) Colabattisti (C.M.C. La- 355 S” e 8 10 a:ia media di cht- 
martn^ra nrm-j duce a Gemano dove passa- taglia. A distacchi maggiori tina) che compie i 112 Km ornetrl 88 714 battendo il record 

da D° Mar'-o e d" no tutti in gruppo, anche transitano gli staccati sulla del percorso in 3 ore e 8 mi di velocità del nwtro circuita 
Aricela é attraversata dal pio- * fifa deali Sow.rrinrt Ili An- nuti, alla media di Km. orari D ATTOLINI di Buato Aratelo 
ppVTT„^-, n it?c buona tutte ione pressoché compatto. Ad che cl primo passaggio da 35 , 750 ; 2) Moriehelli CS.S. Nul- su MV tn 35'58~8/t0; 2) Ven 
la cn-.-'t-i Albano il lungo serpente mi»;- Cisterna i . girini - transitano uv a jo**- 3 ) Vagnoni (idem) Lun di Spoleto su «Mondiali 


Impronti automatici “ Sprinkler ,, 
a schiuma chimica e meccanica 

: 1 

• ; , , ? * ; > ; t * • ì > •* 1 * * 

k Riteniamo utile 

\ rammentare alla 

m nostra Spettabile 

k Clientela 

l) che la carica deirestintore M I N I M AX è 
ter ab ile ; 

y 2) che non può esservi concorrenza quando c*è 

parità di prodotto ; 

3) che è ne II 9 interesse dei Signori Clienti non 
lasciare controllare da PERSONE INESPERTE 
gli estintori posseduti per evitare che essi 

‘ siano manomessi o comunque deteriorati ; 

4) che niente di nuovo è dato nel campo on- 
tincendi ed i nomi ft similari,, e "nuovi modelli n 
costruiti con sistemi da anni superati, sono 

® •/ ;, . - creati al solo scopo di generare confusione . 

IM TUTTri.ItpfeLESr MBJL MONDO 

VOI 'JIL'JL^OXJBKJBXJE IL yWJIK'lYm.AS: 


Albano il lungo serpente mi»;- Cisterna i - girini - transitano );) a io**; 3) Vagnoni (idem) Bua di Spoleto au « Mondi»! * 


r> * • 9 m ( 


. _ ,, M _ H ga, in testa sono tutti i mi- vertano Latina tegviti a poca V. Appio) a 4 45 ; 7) Biaco- <u Perugia *u « Mondimi », aEff 

8l 10IKPCS50 al PlpW pliori. A Frascati if gruppo è distanza da Foglietti, Proietti lini (S. S. Nulli) a 5'35"; 8) gira in 38 4” e 5G0; 8) Spi?. 

- diviso in due parti: in testa e Ferretti. Poco dopo viene il Sparacini (S.S. Lazio) a 6'4(T; rhtanl di Perugia au • Mori ni » 

NAPOLI, 28. — Presenti 70 un gruppetto tra cui Pucrilo gruppo frazionato. Sulla /et- 9) Proieliì «idem); 10) San- • 2 etri; 7) Scardi di Carpi «u 

delegati delle Società Italinne Vagnoni. Mcnihelìt e Santi; a tuccia d; Terracina Maggiom sonna (SS. Nulli); II) Tarla MV a due etri; 8) Cariettl d- 

di Pallacanestro affiliate al-a oltre 30” il grosso, sgranato perde contatto da Colabattisti glia (S. S. Lazio); 12) Sant. Orvieto »u MV a due giri; 9) 

IMU. è iniziato nella sala dei ih lunga fila indiana. La sa» e Moriehelli. A Cisterna passa (Concordia). JConti di Pnrsra a 3 etri. 


tale ditiusione non può essere 
data che dalla sua superiorità 


UCanD>JE IX, JFIJCMDO) 

MINIMAX 

§ALVA X,A VITA 
, , — _ ♦ 

MIILA1UIMI - 4.G.I.P.I. 

VIA NAZIONALE N. 7* D il il 1 
TELEFONI 43194 • 474374 11 U Ivi /a 


ESTINTORE 

a neve carbonica 



C O 8 

VALVOLA BREVETTATA 
SEMPLICE MANOVRA 
SICUREZZA 
VARiE CAPACITA* 
CONSEGNA WMEIIATA 
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è F«f. « — « L'UNITA' DEL LUNEDI » 


Lunedi 29 eeltembre 1952 


1 Unità 


mu$ tonati» 


A V V E NIM H NTI S P ORTI VI 


l'Unita 


ti«l tortoti* 


>' J, 


t. v > 


Zi 


I CAMPIONATI ITAUANI DI CICLISMO SU PISTA 


"5 < 


* ') * - 



Maspes e Piazza le Itele sorprese u_*>rasuiano^ico randi 
Sacelli e De Rossi logiche conferme v ‘! t , o r ‘! s<> .!, l ..°' l . p l <t ‘ l ; V *. r ‘ 


Taraschi e Bordoni trionfano fra le “750,, e le “1100 


La sconfitta di Bevilacqua nell'Inseguimento • Il monzese Levati campione della velocità allievi DAL KosTRa^tRispQHDENTE.biie demiTiee'ieaaa « .tm ci.i-iBianmo^an^pubbiico^in t^-i 


**" nuli iiitfuyuiiiivutu - Il iiiwu»vaw b«VHii wuni|iiwiiv IV'UVIIU m11w*i - pi di buna molte personalità del 

"• •’ a * >- ’ ' 3 —— -.——————--— ------- BARI, 28. — Dobbiamo D’altra parte non si può mondo tecnico e giornalisti- 

(D*l noatro Inviato) sputando un'ottima gara, deve Altra finalissima: gli allievi na. Plnarello tiene la testa per guentl. L'entusiasmo della folla Pr^mio^^Ba'r? hli^mantenu- di^ classe ° madore'^bWa frances^Chadè^Fa^oux 0 e 

- accettare la netta superiorità Levati e Piacentini lottano nella un giro ma poi aacchl lo scafai- e al massimo: Piazza, « uomo ‘ e £L° „ rP V,Ulmri ,della mlmS'InK^r 1 !l SdB vl«! F * 

FIRENZE. 28,. — Bacchi. De dcir.vversarlo. Prima di lasciare seconda prova di velocità, aara ca e allumina curva lo saluta nuovo», sta vincendo. iJSfS to rnii in t " £ in 

Roasl, Levati. Maspea e Piazza la pista Serafino ha detto: « con- analoga alla precedente. Tra 1 per Involarsi verso il terzo titolo suona la campana per l'ultl- f® ri /*?. H olì -v ri i'^ci?inri rata 

hanno conquistato rispettiva- tro la forza... », e Bevilacqua è due giovanissimi Levati vince an- della stagione: il titolo di cani- mo giro e Piazza ha un vantag- ' n of 10 . RaI l a ’ C °!?« 6 r, e J a ra . . e V ffinY r ~t\ Li < on ,I l k iif»i 

romito, al termino di due inten- infatti (ma ancora per poco..,) cora «d è campione italiano. pione italiano velocità dilettanti uio incolmabile, torva Piazzai 5? r ^ ,a l n } r ? distinte cor^e stessa categoria di peso, le minima 750. piu di 20 piloti, 

ne giornate, 1 titoli lUUAnl dollft „ plù forW . Pol P , az7 ^ e SBn '_ Wr ^ g dopo quelIo d , campione del Piazza è campione italiano. Egli dl * ran ? e , interesse La for- vetture e j piloti durante le Da essi verrà fuori, coma da 

velocità # dellTnaegulmento di- ti» damo vite ella gara che eleg- eolia velocità allievi scendono ln mondo e di campione olimpio- ha umiliato l'anziano e pur sem- ? u a , . de ' Gran Criterium tre gare hanno gareggiato una lotteria il numero buono, 

iettanti, 'della velocità allievi, gerà l'avversario di «Toni» nel- plB [ a Bruno e Majn^m Vinca 11 nico. pre magnifico .Toni» guada- Sport internazionale si e in- apertamente, senza esclusio- quello che dà la vittoria. Il 

della velocità « Inseguimento la finale. Piazza prende «ubilo il L- ontlo che ” «uà seconda Sta per calane il Binario «ut gnandogil 110 me*ri. Una finale *“«' affermata in questa ma- ne di colpi, tutti sapendo di numero buono viene subito 
■nnifessinnlstJ ftm Sarchi ru> rnnumiil » i« * 1 ^.,_ nr,- secondo cne supera alla seconda l r e. I _ ^_... nifoefnzmnp nntorrmhilfstiea trnvnrKi rii fronti» ori avver-1fuori rinno i nrimi 5 viri: e 


professionisti. Se per Bacchi, De comam 
Rossi e Levati 11 risultato è re- vo. La 
«tato fedele al pronostico, por lo, elej 
Piazza e Màapes, no. Le scoti- oseo \ 
fitte dl Tenl Bevilacqua e dl chiare. 
Ghella sono «tate le note nuovo subii 


pre magnifico . Toni » H vuada- Sport internazionale si è in- apertamente, senza esclusio- quello che dà la vittoria. li 
gnandogU uo me*rl Una finale f att ‘ affermata in questa ma- ne di colpi, tutti sapendo di'numero buono viene subito 
deeria delia maeniiica mnrnata nifestazione automobilistica trovarsi di fronte ad avver- fuori, dopo i primi 5 giri; è 


fitte dl Tenl Bevilacqua e dl chiare. fronte Morettinl è Vaièsi Moret- due giornate dl gare. I due atleti trionfo di questo uomo nuovo gilia. a causa della nuova 6. Gran Premio di Bari, che Imovimentata e ricca di colpi 

Ghella sono «tate le note nuovo subito dopo, nella stessa spe- Uni attacca una volata lunga ai- Iniziano a fortissima andatura e dei nostro ciclismo che ha po- formula di corsa, ha tenuto era attesa al varco dalla cri- di scena sino dai primi giri. 

Cftm P 1 ° nfttl italiani. clailtà,.ma nel campo dilettanti- llnizio dell'ultimo giro e Vale* Piazza prende 11 comando tra scato nel sacco della sua indi- desta l’attenzione e l’interes- tica e dal «palato» della fol- E’ però certo che più emo- 

a ™* mo *“ parlato ieri se- etico, gara facile di De Rossi con- non lo raggiunge. Tempo regi- l'entusiasmo dei pubblico che è scutlbiie classe l'energia suffi- 6e dì tutti, pubblico e tecni- la sportiva ha ottenuto una zienante sarebbe stata la 

j-a della fliuue per la< velocità prò- tro anodini, che viene battuto strato da Morettinl: 12" 2T0. tutto ln piedi. La lotta A avvin- dente j>er conquistare U presti-ci. mentre i piloti, molti dei grande affermazione. corsa se il valoroso Casella 

fesMonlatt. Come ben sapere, di 85'metri. Seguono Messina e Ed ecco la «econda prova della centlsalma. Al sesto giro Piazza è gio-s 0 titolo che fu già dl Fausto quali nuovi a questo genere Giornata. eccezionale, dun- su Stanguellini non fosse 
qu«ta speoautA tra visto di fron- campana ln un duello nato sot- velocità dilettanti tra Bacchi e sempre ln vantaggio e II vantag- coppi. di corsa, hanno gareggiato que. che 'premia gli sforzi stato costretto a fermarsi per 

™ * _ - Tjr-T!" 11 ” , « vecchio »to il segno deirinccrtezza. ma Plnarello. Solito inizio In sordi- glo rimane anche nel giri se- GIORGIO NIDI anche essi sul nastro invisi- degli organizzatori e l’entu- un incidente a una curva, du- 

aaenn* abella « la «recluta» sviluppatosi (non senza horpre- _ ran te i primi giri che lo ve- 

1 “———————————- sa) In favore del primo, che fug- —------ ———* devano in testa in lotta con 

le nuove madie tricolori • il ATT HA’ no in volata i i»lk coni'aoni dgll’Iiltina ,pu«a r r,J^ a Ti!-„ 


successo, sicché la gara non 
è stata meno elettrÌLzante del¬ 
ia precedente. Ma anche qui 
la sfortuna si è accanita con¬ 
tro il bravo Casella il quale, 
come Bordoni, era sceso in 
gara anche nella'classe 1100. 
Ha vinto brillantemente Bor¬ 
doni su « Osca », che ha as¬ 
sunto il comando della gara 
sino dal primi giri e l’ha 
mantenuto fino alla fine, di¬ 
sputando una gara velocissi¬ 
ma. come dimostra la stessa 
media, che ha superato quella 
degli anni precedenti 
Ecco la classifica finale: 
I> BORDONI su « Osca », in 
41'44"2, alla media di chtlo- 


16 nuove maglie tricolori 

Velocità professt«m1stl: An¬ 
toni* MASPES. 

Velocità dilettanti: Enzo 

BACCHI. 


ge con 50 metri dl vantaggio. In 
linaio. j>erclò. Do Rossi e Messi¬ 
na. La maglia tricolore non do¬ 
vrebbe cambiare padrone, per¬ 
chè Mino va forte, dopo aver 
superato un breve periodo dl 


Velocità allievi: Carlo LE- Più morale cbé fisico. 

\ATj. Iniziano quindi le prove finali. 

Inseguimento professionisti: [' evatl « Piacentini gareggiano 

. Borato PIAZZA. tra Kb allievi nella prima prova 

InltMdmento dilettanti: Mi- ® * noe lavati di una macchina. 

n*, vw ROSSI Ecco P° l in piata Secchi nella fl- 

no PE KQ8BI» _ nale veloclu mtolUntl contro 

i Plnarello: partenza senza « sur- 

Manpea, dedao .quanto mal a ben p,^,. ruota a t due fi , 

figurare nel «uo esordio profea- _ 

«irtma qrQ, b afbit'C'è che dire: tudiaao P er du ® poi 6«c- 
non solo egli ha ben figurato ma, cl ** ecotta alla campana gomito 
approfittando anche di due ma- a gomito con Plnarello che re¬ 
ti ornali errori tattici dl Ghella, «Iste bene fino alla penultima 
lo ha battuto in modo nettiasl- curva, ma 11 campione del mon- 
mo nella seconda jà nella terza do acatta ancora come una moi- 
L r la e limola l’avveraarlo che. vl- 


i Hoaate PIAZZA. 
InaMgalmento dilettanti: Mi¬ 


no He rossi* 


Adolfo Grosso Tao 

taglia il tragnardo 


io ohe fogge sempre 
del Giro del Veneto 


• * 

Brillante corta di Petrucci autore di un lunghissimo inseguimento e dominatore nella volata 
del gruppo - Sgroppata solitaria del giovane Defilippis che passa primo sul Passo Xon 


rievano in testa in lotta con 
P ottimo Taraschi. 

Nella lotta fra Casella o 
Taraschi sì inerivano anche 
la brava signora Anna Maria 
Pednzzi. terminata quarta, e 
Museo su Giaur. 

- Già al uulnto giro — co¬ 
me si è detto — è nettamen¬ 
te' primo Taraschi. seguito 
dalla Peduzzi. la quale è 
• tallonata da Musso. La me¬ 
dia in questa prima Parte 
della gara è alta: 116.887. 
Quando ormai la vittoria di 
Taraschi sembra certa, si 
svolge una palpitante cor^a. 
alle spalle del pilota della 
Giaur. per la conquista del 
nosto d’onore. Protagonista ne 
è Casella che si sta ripren- 


seconda e. nella terza do acatta ancora come una moi- 0àl NOSTRO INVIATO SPECIALE la zuffa, a parole, fra Bar - seguimento a 45 all’ora! An- tozzi e Barozzi; sotto a Gros- il più svelto e, di forza, si derrdo stupendamente e già 

/ r ' la e lascia Uavverawrlo che. vi- tali e Magni per la • volata cora ghiaia, polvere e solchi so, Bartolozzi c Barozzi si è impone nello sprint, davanti al 10. giro si trova nelle pri- 

aplope Italiano he la- stasi tagliata la strada, devo ral- PADOVA. 28. — Ieri ave- tradita » sul nastro del Giro sulla sttada: il Passo di Xon poi fatto Pezzi. a Maggini e Logli. me posizioni. Al 12. passag- 


L’ex campione Italiano h* la- stasi tagliata la strada* deve ral- PADOVA, 28. — Ieri ave- tradita » sul nastro del Giro sulla sttada: il Passo di Xon poi fatto Pezzi. 

«dato che'U suo avvertario fa- remare per non cadere. ‘ Bacchi vo detto hanno poco suoo le di Reggio Calabria. dà ali alla fantasia di De Bartolozzi e Barozzi con- 

coiee la sua gara senza minima- procede e vlnce con fnctmà . corse d'autunno. Infatti ... ' —Com’è andata. Fiorenzo? Filippis, che, vivo, scatta e tro Grosso Nel finale, i due 

fìT Ber il terzo e quarto nosto del- Infatti, ecco l’ordine d'or- —Acqua passata; non si avvantaggia. ragazzi dell „ Atala >, ccrca- 

tS neX Dtlm?prova Ghella lofi l’inseguimento dilettanti partono rivo del Giro del Veneto: 1) parliamone più!... Intanto, Fornata spacca »«> di stancare Grosso. Pri- 

■rra da LdÉniemmi. ai quindi Campana e Gandinl. Nei- Grosso; 2) Barozzi ; 3) Bar - Non parliamone piu. Con una gomma; un altra strage 11,a scatta Baroz.i, poi scat- 

un! oompiewo' pedologico che’ gii la prova unica Campana ha la tolozzi. E poi neU’ordfnc, a pietà (cd un po’ di tristez- d}. ,dopa ' Fo jT nara ' “csis^vilafa a tic dunque* 

ottuse* ie idee ln gara. Non 8 .! meglio co. tempo di 5 20 ". Lai- distanza Vuno da Val- za ) _ __ Stata a tic: Grosso eZa 


ATTILIO CAMORIANO 


«io sotto la tribuna centra¬ 
le. il pilota della Stanaurl- 
lini è meritatamente secondo. 



può pensate che un atleta delia tra finale per il 3 e 4 posto in- tro: Rezzi, Conterno, Zuliani 
su» levatura al» finito e del re-l Zampieri. 

-*■ -- - E Magni, il campione « 


sua levatura al» finito o del re¬ 
stò io si è vinto nella prima pro¬ 
va di , finale. Comunque la vit¬ 
toria di Maapea è stata eaaolu- 
tamente chiara. Il neo campione 
dl Italia dell» velocità prò frasi o- 
nlStl, che è nato a Milano 11 10 
gennaio 1032. è stato ammeeeo 
alla categoria superiore solo re-! 
oentemhntè '6 I* * su» prima 
« uscita » ln campo professioni¬ 
sta ha. coinciso proprio con la 
clamorcaà conquista del titolo 
nazionale. 

Ed ora parliamo qeiia riunione 
di oggi pomeriggio : un pomerig¬ 
gio meno preoccupante dl quello 
di Ieri, anche ss qualche nuvo¬ 
letta ha fatto capolino nei cleio 
terso. La disputa delle finali ha 
richiamato al velodromo delle 
Caadne molta folla, malgrado la 
concomitante partita Fiorentina- 
Novara. La spl<Verlose è presta 
data: a Firenze 1 tifosi del cal¬ 
cio e del ciclismo *1 equivalgono 
come numero. ; v \ > j * 

Eccoci alle gare: dojx> la pro¬ 
va unica per 11 A e 0. posto nel¬ 
la velocità dilettanti vinta da 
Morselli contro MllU, et hanno 
le prime semifinali dl velocità 


t- za...). Crippa, dopo Crippa More- resiste. Volata a tre dimoile? 35 , 320 ; 2)/B«roz*l (Atala) a una ufficiale delta oara riservata 

i Anche sulla zuffa c parole sco; dopo Moresco Rivola... volata a tre: Grosso entra macchina; 3) Bartolozzi (Atala) alte 750: 1) TARASCHI su 
fra Bartali e Magni ci si intanto il gruppo perde per pr mo m pista trascina a 100 metri; 4) Pe«l (Atala) a « Giaur y. m 45 2 . alla media 
« Zu, Z la vi «,« Oorrfo.ii, Ferrari, Padova, Bararrl, perde Bariolozr, che «*, „ «no. . 1«*i •> di hm 110.790: 2) Cerei a S « 



E Magni, il campione e mette una pietra; la pietra 
grffn. fftvmrlto?,, fj le. figure? della convenienza. Le bici- 
Hanno fatto le fusa, come i elette corrono: il vento delle 
gatti: 1 n amore■. ' , corse spazza via le cose brut- 

4 A te. Si dimentica. 

’ . V |-1 -- J ! _ 


vuni. jn ui/iurtr.. . corse spazza via te tose urxu- Filippis.' • - - vale: Grosso, infatti, batte IO) Logli; 11) O* Filippi»; 12) <r Stanguellini »: 5» Zannini su 

? O te ’„ dimentica. .. di due lunqhezze Barozzi; F»rr«ri; 13) Brasoi» Elio; 14) » Giannini ». Il giro più vr- 

' ' ' , . , . Corse, una follia di corse; J? P F B arri rialzato arriva Barilozzi. Magni; 15> A~ir.ni; 18) Bof; tace è stato il nono dl Casel- 

Mi sono un po staccato [ c biciclette hanno il diavo- ^dfona.DcFil «P» om Po{ ecco P( . zzi a 45 » ; ecco 17) Padov , n ; 18) piazron; 19) i a . alla media di 114.S84. 

dalle corse. Ed intanto è ac- lo in corpo: non stanno mai J® JJL„SSK sul arurmn sfi- Conterno. Zuliani e Znmpie- Martini, tutti con lo «t.*»o ttn- Anche nella classe 1100 
caduto che Banali si è ri-ferme. Questo Giro del Ve- “ L° r “P p °’ *'* ri, a V25”. Ecco infine il po di P.trucc!; 20) Bonini a SD ort. la nuova formula dì 

folto vivo a Reggio Calabria neto è una corsetto che non “ CC V$fca J finim- dono là gruppo, a 2 05”; Petrucci è 8-50"; 21) Facciali « B-23»- rnF , h3 ottenulo un chiaro 

e Maggini per due volte ha fa rumore, timida, modesta: ’ _______ 

piazzato U suo sprint: a L«- ha la fortuna, però, di tro- ” S ™ 0 ™’*?, . .- 1 . = ~ = - ’ - 

0O e a Prato. Due volte Ma-vare un giorno di sole e de- C ^no Vi oruani-'a la cac 1 * 

fini si i piazzato. E c’e sta’a gli uomini di buona volontà Jfa a’Dc'FufppisTè Petrucci ■■■ 

SS5KS5S Mimi ^ e * rucc * vuo * correre s&ìSsS Ancora Un francese: El Krim 

concomitante partita Fiorentina- HhMÌÌh| H6I Vjl.i • Q6l IYl0QltBlTclIlGO M . a ® nl » £**"“ f l > E ^ p , Bra ’ ' ' • ' ■ ” 

Novara. La spi«4rions à presta Martini, Conterno, m.m m ■■ fa m veAVMI#%’ KiJ- oa aeaa OR OW 

data: a Firenze 1 tifosi del cal- lf] r».- . a „ Piazzon. Zampieri, Bof, Ba- «111110 II \J| g j « WS | ■ 11 f yf v |^|V| Q||U 

ciò enei ciclismo M *qrtv*lgono c ' S0 ” 0 « nch e delle beu e fi- schiaffo che non si può e non TOZZi Gr0SS0 ' Ma ’gg in i” Bar- * WmU **^* 9W w m m W 

come numero. ;v , , . ,gurc nella corsa: Magni, Pe- si deve dare al ragazzo che toloz ’ :i c cor y r0n ’ o rii e- —------ 

va^unira per fi*8?e *6? I posu» nei- ° vesi°l iZ^chiamwoì t£ ' hoììZO C DlllflUlto vittoriosi itile Cascine e B(l Agitano 

la velocità dilettanti vinta da campioni, hanno preferito le La strada della corsa è vernclle. Poi, è ancora Gros- - -—--—- - 

■HHKÉfei^ lono’a'nche ^quelli di “ÀSr»" S“Ì -V'p“do?à“a Cro/ro' che “li 5KTSS5 " 0ST '° S«VI2W rA«T.C0t»«E ce^ q u„ld trcdi«sjma edi- meni» sidla cruva anale ed 

allievi: due sorprese, due suo- MAKPRq c Ortelli. che sono andati a Bassano del Grappa — a a Bartolozzi c, più tardi. Ba- MERANO. 28. — (/. F.) - " .^ 1 T P f [i Meiano meno di quattro lunsheSe 

cessi noli previsti. ■, almeno in lintro GhelU fare una spcde . di rodeo: 11 Votata: 43 km. all’ora. Ma le rozzi. La corsa del gruppo. Il Gran Premio Merano, la S }° « ornata bHlissima s£ su ActoJ^ a sua volta in- 

conslderazione delie prove pre- vittoriosa contro Ghella Giro rf| Castiglia _ ruote fanno ancora mucchio ora. ha il passo stanco: cosi massima corsa a ostacoli Ini «fnoei di? ilST calzato ma invano dal tL 


Ancora Un francese: El Kripn 

j r • . , * •: ^ . * ..A « r 

vinc e il Gr, Premio Mer ono 

1 Isonzo e Daltnuto vittoriosi alle Cascine e ad Agitano 


considerazione delle prove pra ' uno ai vasriqua. ruore janno ancora mucchio ora. ha il passo stanco: cosi massima corsa a ostacoli Pl ,7 f “ l.nV 'nioeVia del àior- calzato ma invano dal te- 

cedentt. Leratl batte Magnoni fcKU , mcnto nueiia del orofesslo- ' Di voata , nel sole: il Gl - La corsa si distende quando anche gli uomini — per di- deil’Europa occidentale ha j*V“- . p f ®?* d C o rni _ desco Aveland Le*posizioni 
dppo un eerratlsBlmo finale « STint» ,-! fVrnra irl^ r dori Veneto ha fretta. La si arrampica sulla strada che sgrazia o per pochezza di fatto accorrere nel suggesti- "* ’sn^ttarnU, non dovevano più retare è 

Ptacentìnl regola. Bruno efuocs- Si * I corra parte di scatto e cam- va all’Osteria della Bocchet- mezzi — erano rimasti sul I vo ippodromo di Maia, da ce al o spettaco o I ^batUstrad^aumentava^n- 

toe rinunciatalo. •».. ™ MI ‘ ^ mina forte, ma non si spez- ta. E> una strada ripida, con Passo di Xon, tornano sulle ogni parte d’Italia e dal- I dodici saltatori hanno “ vaStìffi 

" el * polz f tto * _ ^ za - Io, intanto, raccolgo no- la polvere, la ghiaia, che ra ruote perdute: Moresco, per 1 estero, una folla numero- Preso id \ia, con El Kr m do c j nque lunghezze su 


I Giro ' di Castiglia. 


■re' ““ -Mwiwiura 4 i*.a*o o - . . r.riitA Tu. r auei veneto na jreuu. a» orruiiipiLu sana siraaa Che syrazia O per pocnezza ni rauu atn 

FlecenUnl regola. Bruno efuoca- S^tia su msrtoni. corra parte di scatto e cam- va all’Osteria della Bocchet - mezzi — erano rimasti sul vo ippod 

to> rinmieMaila ' 8 ‘ ’ ’ mina forfè, ma non si spez- ta. E* una strada ripida, con Passo di Xon, tornano sulle ogni par 

Scendono ora nel «pozzetto» 0,0,11,0 ora m P ,#ta Mino. do zq { nfanf0t raC cofoo no- la polvere, la ghiaia, che ra ruote perdute: Moresco, per l’estero, 
dl cemento l dilettanti per le s* Rosa e Guido Mewlns per la fi- tizìe: Asfrua. Pezzi, anche a cercare paesi nascosti, gri- esempio. Non torna, invece, sissima 
mlfinàlL Nel primo turno Moret- naie Inseguimento dilettanti ■ Maggini forse, un olir anno, gl, spenti. Infanto Grosso. Fornara L attesa 

lini a «NaSMlle Onllln « —4 l-Zn 1 Tr— nln m ■ rtii I nta «nlo un »1 rn all * 4 «« • a * v * ,lu ' “• —1. A. nnn^» 


veae al quale il pubblico non le- uiicuonro. nvrw, ve «-«u una dozzina ai — dura il ducilo. Infine, to un cinque anni baio da sa- El Krim Accorto Mar- ; 

Mna gli applausi. rebbe lasciarlo a casa. Ma “omini, che fa da staffetta al vince Magni e Petrucci ri- De Nittis e Accorta, della vizzo. Aveland ed Ermelli- ta f Firenze iT prerìfio d^Au- 

Rodonl si avvicina ai vincitore * l t P uò J** c l are a ^ **JS do1to ° llosso ; : °ma nel suo guscio. scuderia San Giorgio. Il ca- no. Sulla penultima dirittu- tunno à stetnviJb^dalson- 

e lo aiuta a Indossare ia maglia retto Quando nella grossa La strada del montagna e Sfuriate di campioni, bat- vallo italiano divideva, con ra il campo si assottigliava * seguito ria Attila II 

di campione italiano. Quindi fio- corsa .^ e ^ Bu ^, 1 ^ t 9I an Ji° H n dura un ora. E Ma- taglie in un bicchier d’acqua, j francesi della scuderia ulteriormente per la caduta Ad^Acnano il Premiò del 

ri. lampi al magnesio e bact n mucchio di fritti. Mueller (e Qnl giuoca d audacia. Rtncor- c he più non agitano l’onda Weisweller i favori del prò- dì Marvizzo e il rifiuto di p^ rto -®p4_ t vinto ria Dal- 
tempo di De Rossi è «tato dl 5’ faccio per fare un nome), si re la fuga e stacca Maggini della corsa. Infatti Grosso è nostico. Ma è stato ancora Ermellino all’ostacolo. El ™ ,o- Gh, andata 

11” « 9;io. alla media di 48.188 e Petrucci no: questo è uno Martini, Moresco; stacca an- sempre davanti, con Bario - un francese. El Krim, a vin- Krim allungava risoluta- mai °’ »fR ,an “ a,a - 


a Io,super» con facilità. Moretti- bile. Negli ultimi girl tutti gli cinica vuoie un po*.u «« «««,. «rr.ra a asiana 
ni non Insista 0 l'avversario si occhi «ano rivolti verso li geno- rtel Gran Premio del Me- con 55 di vantaggio su una 
aggiudica la vittoria tra lo «tu- vese al quale il pubblico non le- ditcrranco; pero, ce chi vor- pattuglia di una dozzina di 
por» dl tatti. Quindi tra Bacchi «na gli applausi. rebbe lasciarlo a casa. Ma uomini, che fa da staffetta al 

e Vale* buoccbbo facile dellìri- Rodonl al avvicina al vincitore ** PUÒ lasciare a casa Lo- gruppo, già ridotto all’osso. 
datoc- 1 * finale vedrà perciò in e j 0 aiuta a Indossare i» magna retto quando nella grossa La strada del’a montagna è 
lotta Socchi • Plnarello. ru campione italiano. Quindi fio- corsa del Sud ci saranno un lunga: dura un’ora. E Ma- 

Ter- le eemlfinall deinnsegul- ri. lampi al magnesio e barri. 11 mucchio di frilli? Mueller (e gnl giuoca d’audacia. Rincor- 
mentb profewtontatl Bevilacqua tempo di De Rossi è «tato di 5’ faccio per fare un nome), si re ta fuga e stacca Maggini 
affronta BiaglonL che, pur di- II” « fl’io. alia media et 48.188 e Petrucci no: questo è uno Martini, Moresco; stacca an- 

che Petrucci. che spacca una 
gomma e perde tempo: 5’55” 

ra IL TITOLO DEL «GRAN FONDO» DI PATTINAGGIO iS'.? 

■ ’ * solchi; è una strada da ca- 

E «^ • « - m m • pre: avviene una strage di 

. Rossi balle ancora Lazzan 
sdì 25 km. della Roma - Ostia HSjwjgi 

———————i"*— riosa. Grosso, Barozzi e 

la Roma-Ostia non è più lo Abbia fatto volutamente, per 11 premio di traguardo H a2 f on .àonno già perduto 
una miète lonuata. Da tre Dnai ma ima' cosa è ; certa: senza vinta da Cazzanlga con un al- slancio ed anche Magni 
l tm Orili Tlaasf h «uio pafinti quella spinta Lazzari avrebbe lungo impressionante, la «all- spaccato una gomma. Co¬ 
de wx nutrito stuolo di arieti vinto. •• U è passata senza generare **» jf ruote fanno un'altra 

« modici • madido • far man netto dell’arrivo non nossfa- eo^Pi di mano e la corsa è fi- rol * tf mucchio. 


:sinia sempre nelle prime po^zio- do per cinque lunghezze su 

L’attesa era vivissima per- ni. attaccato invano a metà Avefand se? lungheSò 

è ancora una volta si prò- percorso, prima da Ermelli- g'J Quarto staccato Dee- 
ava il duello Italia-Fran- no e quindi da Accorto. La ben II tótaU^Mtore ha pa- 
a. Per due anni di seguito andatura era assai sostenuta v;nr 27 ^Piat 14 P 14 

premio era stato vinto dai e provocava presto una se- fq- À Z ak ’ ’ 

ancesi e quest’anno gli vera selezione. Al giro fina- **• . 

ortìvi dell'ippica sperava- le cinque soli cavalli erano 


Itlmlglri uittlgll Petrucci vuote un posto col quali arriva a Lusiana òef^Vdixrraòa - da ^Uvi deiri^as^erav^ lecìnquesoU Tavam erano ’ * ..... o 

volti verso 11 geno- riel Gran Premio del Me- con 55 di vantaggio su una Longarc a Ponte di Nanto no j n una vittoria dì Accor- rimasti praticamente in cor- All ippodromo dell Arco- 

« - “vnzts*-/**! *s: E22S-^*2»a. tz&x. « -r -«a.» ««2*}#*- ~ V&à.-U * JTSS’ Krim. SrVMar. MP7 SJFs&.'SPgs: 


- -sa ■ ..— - .-ss ■ - aa- All'ippodromo romano del- 

FIENO SUCCESSO DEL GRAN PREMIO UNITA’. AL BOTTEGONE ,.. (pubblico ha sisistito alle ot-| 

■ ^ ■ ■ ■ ■ » . . ; 1 ■ è 1 1 >, », i to corse in programma nel-] 

A ^ 0 la settima giornata dèlia 

Augusta Fornasari: si .conferma riSSi 

_ M vittoria di un outsider: Ar- 

campionessa italiana di ciclismo SSAK35 

—— ---— ———- deva la testa Alibi, malgra- 

r -V - ». « . , / e * u . H ii do il grave peso, seguito da 

Lm g*rm « e multa cum im volata a tre fra Famasan, Menozzi e Nudai Samas e Villa Glori mentre 
__ gli altri erano staccati. L’an¬ 
datura era velocissima e le 

PISTOIA, 28. — Nel pri-ldel Moto Raduno, aderendo I La Menozzi attacca di con- posizioni restavano Immuta¬ 
rne Gran Premio Unità la così all’iniziativa del Comita-IUnuo. la Fornasari cede leg- te fino a seicento metri dal 


" „ , • z;, n , JTrrr; riTVorsa A fi- rolla mucchio PISTOLA, 28. — Nel pn- del Moto Raduno, aderendo La Menozzi attacca di con- posizioni restavano immuta- 

«m^lir l ^ py ad ario a tur m»n Detto dell’arrtvi» non po*sia- J llirriST^m i, Asiaco- fa ’f«ririo mo Gran Premio Unità la così all’iniziativa del Cornila- tinuo. la Fornasari cede leg- te fino a seicento metri dal 

mo che accenn » r * a,,a ««• I» 1 *, v, U . ■ flno _*V.f rrlVo con 11 Fornasari si è confermata to locale della Pace. germente tanto che al cui- traguardo quando Arcera 

slPhSfa tenu ! a dai concorrenti che-ha Azione ce- corta La Mtrnrtn° ria' 2 ri! miovamente campione d’Ita- Si parte. Sono le 15,10 e mine transita sola la Menoz- partiva all’attacco seguito 

corata itagli 0 10,113 raggiunto in certi tratti In dl- _ - ®?, t ? n ^ ft l, or j£fìr za || asfalto e scindi’ 113 di ciclismo su strada lem- subito via a tes**a bassa, qua- zi. seguita dalla Fornasari. da Sannita. I due avevano 

» * c S 1 55 ch,lometri ° rarI -„ L * Ponte* di CarrmielIn^noì li «“taile. Una gara bellissima, si il traguardo fosse ad un Ma a Poggio a Caiano le due ben presto ragione del batti- 

« u !? t ^ nno L n * med !f totale è stata dl chilo- f a, t » aiù diritta n ADifiòn’ 10 una superba cornice di passo. A Quallata si è già sono di nuovo Insieme. Nelle strada e lottavano testa a 

J1T. 2S. p T.'^ ri v, rt h^ u, S!i l .« ^ £! a éi u N,d^ _«n ?J ,i «•»»«.. 


stato «bruciato» sulla linea metri S2.411 all’ora e basta ad 
del traguardo dopo aver domi- indicare la durezza della gota, 
nato ta. gara >f tutto ri lotto ■ Quest’anno si erano presso- 
dei concorrenti a «uo piaci- tati alla partenza tutti prepa- 
mento. La volata non è stata rati a cominciare da Venanzi 


vedeva la vittoria di Arcera 


na 10t metri dal 1 
a v e va fatto ammas s ai 
to gruppo di can c a n 
si erano presentati a 
re la velata * finale, 
scattava con alle coti 


il quale, negli tritimi chilo me- qulsta della maglia tricolore Lattari Luciano (SS. Lazio); I pi con t i nui ; le 
tri,>le.tonava arguita ntw ita per ri gran frodo. Tutti a pe- S) Oa mn l ga (Aurora Desto);!il giuoco della 
ombra; «ombrava che questa «to; anche Lori, una «eccèda 4> Reati Morir (Esperta Caao);| mo, Infine, non 


atti e strap- » due migliori, airinseguimentc 62. 136. Premio Boria: 1) 

vuote fanno pre9entl - ■ unica defezione la un quar tetto condotto preva- D FORNASARI Augusta Caterina Dolfln; 2) Rodia. 
Ni urmonicu, ’ j p >nesi ; U ? a n ° t ^ i f, sl fP*T J ~ lentemente dalla Comotti. di Bologna, ce compie chi-Tot.: 29, 38, 115. Premio 

afe Alle 15.40 riamo . Piatola. lom4lri_651n 1 ora « 52-all. Barberi»,: 1) Ar«r.; 2) 


volta Tnctanm «e .la tacerne; atrie da aogutre attentamente, 5) Lori (Casa Stodeate); f) ve- g viene « Passo di Xon; al aUPBa Toni, infaticabile tata- , hs«^«.kV « 11 X.T media di Km 09401 . m,. Sannita; 3) Samas. Tot.: 100, 

ma nella matto finale l due Caprini sempre fra I priori, neo* n>ta*toa); T) Oyrlni piedi della montagna, la rotare delle più impensate n SS leia^J» Sdìl alitìnT 47 ’ 30 * 308/ 303, d.c. 58.120. 

si urtavano leggermente. La*- Bacchi. Mollnari ecc. 4 (Paligiadco); *) Bacchi (Espe- pattuglia dl Petrucci ac- manifestazioni. Le ragazze Si continua così fino ai nozzi iella, 3) Nadal Santina. Premio colonna: 1) Viareg- 

zarl al sbilanciava quel tanto SI credeva che la salita di ria Como); R De Cesari (Li- chiappa il gruppo. ciclista hanno firmato nella PW’d' della salita di Corml- 4) Ottaviani Liltana a 1 40 ; ^ 2 ) ponte Mammolo. Tot.: 

da panno! te re al rivale di AcJJlo avrebbe operalo la se- berta» Pescara); IO) Zone* Fin qui, Loretto ha rea- mattinata la petizione contro grano, dove la lotta si ac- 5) Comotti Pierina: 6) Orazl jg, 21 u, 25. Premio Meda - 

min ariate aul ira— aado Non leriooe del gruppo coma pe- (Pirelli Milano): 11) Toni (Scoi» lizzato fl più bell’exploit l’uso delle armi batteriologi- rende e le atleta vengono ai Luciana di Perugia; 7) Giu- ma: 1 ) Cherokee; 2) Partita* 

—rata —u filxu fife» a comasco gu altri anta. Tolta la Telata pre Avanti Bologna); delta cono: duo ore di in- che, insieme al «vespisti» ferri corti. Isti; 8) Barbieri; 9) Budini, na; 3) Li&lera. 


Chico Lami! 

metri 119,456: 2) Pagani su 
« Osca » a 2’12”; 3) Veneziau 
su « Osca »; 4) Francois su 

• Osca»; 5) Lorenzetti su 
Stanguellini Giro più veloce: 
il quarto di Bordoni, alla me¬ 
dia di chilometri 122,205 

Ed eccoci «Ila gara « clou » 
della giornata: i bolidi della 
classe 2000 e oltre: una gara 
movimentata ed entusiasman¬ 
te dal primo all’ultimo giro, 
che ha permesso al brasiliano 
Chico Landi di iscrivere per 
la seconda volta il suo nome 
nell'Albo d’oro del Gran Pre¬ 
mio di Bari. 

Una corsa veramente stu¬ 
penda quella del popolare 
' Chico», che è venuto fuo¬ 
ri dopo 10 giri del circuito, 
igllorchè superava e disin'-ca- 
va Tamericano Tom - Cole. 
Landt proseguiva dee-semen¬ 
te nella sua corsa viUo*~n=-\ 
mentre per il secondo * 
si svolgeva una lotta a ; f^rri - 
corti fre Tom Cole e 
no Castelletti. Solo sullo Un»-: 
dl traguardo l’amerirann rm- 
scino a superare Castello**’ 

Ecco l’ordine d’arr>vo: 
I) LANDI (Brasile) su * Fer¬ 
rari 2340 * in 1.6T33”. alla me¬ 
dia dl km. 124245: 2) Tom 
Cole fStati Uniti ) su • Fer¬ 
rari 2715 » a l’2fì”: 3) Cmtel- 
lotti (Italia) su •Ferrari 2715»; 
4) Sterri, idem; 5) Cappelli su 

• Fiat 8V ». Il giro più ve- 
toce è sfato il tredicesimo di 
Manzon alte media di chi¬ 
lometri 128.034. 

Eccellente l’organizzazione, 
oremiata do uno grande af¬ 
fluenza dì pubblico 

NICOLA MORGFSE 

Coppi viiKitore a Pa*i<* 

PARIGI. 2A — Nella riunione 
di chiusura si Parco del Prìn¬ 
cipi, Fausto Coppi ba vinto due 
prove deU'Omnlum intemaziona¬ 
le: l'Individuale su 10 chilometri 
e rinseguimento; ma la sua non 
buona classifica nel chilometro a 
cronometro lo ha fatto superare 
dl un punto nella classifica gene¬ 
rale dairaustrallano Patterson. 

Risultati deU'Omnlum Intema¬ 
zionale: 

Prova a cronometro: 1> Pat¬ 
terson (Australia) in t'4"4; 2» 
Plattner (Svizzera) In ITU: 3) 
Darrtgade (Francia) tn ITT , 4) 
Gillen (Lussemb.) in ITT; 3) 
Conpl (IUlla) In ITO* 1 ". 

Con questo tempo Patterson ha 
stabilito 11 primato della distan¬ 
za della pista del Parco del PriTi¬ 
cini. ha urus«listo «pieno nella 
pista in lesmo del Velodromo 
dTnvemo stabilito nel 1934 da 
Kaers. e si è awlcrnato di un 
«plinto al primato mondiale sta¬ 
bilito nel 1938 al VlgorelH da 
Batteslnf. 

Individuale su 18 Km.’ 1) 
Coppi 37 p. In 1471": 2) pe*fe-- 
son 23 p.: 3 ) Gmen 23: 4) Plat¬ 
tner 21; 5) Darri rade 18. Supe¬ 
riorità netta di Coppi su tutti gli 
avversari. 

Tn—nrimmto «u 9 ri ri di ri¬ 
sta. Km. 4 090: 1) Cono! ln 4’12*’3: 
*>) GRIMI a 5 metri: 3) Patterson: 
4) Dar-H-rade: 5) Plattner. 

Cl=*s4fl~, generate: 1) PMtcr- 
<nn 4Ai**tr.t 6 ormH* 2) 

Coonl «lt ) 7 n : 3» Gnien n,us* ) 

4 p.; 4) Plattner «Cri.) 11 p.: 5) 
Darrigade TFr.) 12 n, 

NUOTO 

I nffrprln «inrp 

I 9 «G \Ta e ,? ® :, ì 

VIAREGGIO. 28 — S! è svolta 
stamane la 28. edizione della 
traversala a nuoto di Viareggio, 
gara dl fondo, il cui pereoreo a 
causa del mare agitato, è stato 
dovuto limitare a 800 metri, in¬ 
vece dl 1500. 

Ecco Pontine dl arrivo: 1) Lof¬ 
fredo Giacomo (Rari Nantes Ar¬ 
gentarlo) In 818"; 2) Giovacchl- 
nl Francesco (US. Ierlct spezia) 
tn 9 57"; 3) Galletti (RN Fio- 
rentlai in 10', 4) Chlrlci (R.N. 
Fiorentta) in 1038'; 5) Baici 
(R.N. Florentla) s,t. 


ve * r.'sfsfJttììttìi ’Jìf e-tnilK»».*; AjJ.. f u'-i-ift. 
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IL RACCONTO WL LUNEDI n ‘ t~~ ~.ggMMBIllfgS um i l 

L’urna"di vetro 11 tn.;p Le es< 

uccise 

;■'. Le ceneri di Orazio Wim- una mcosola, ai disopra della buon americani», aveva scelto Id^àlÉr •' ., -I '• _ 

pole erano impriglimate in pettiniera. Ì’Arkan«as come estrema di- |jBr >; ’md-.-'>■■>’' JlPlflilfNfe* 

, un'urna, sulla tavola.Luigi Fi Mistress ' Wimpole, eh»* non mora, Le sue ceneri, rmrolte IBP-TK**Xìfft* - 1 :V *• / /. .. a* 

; lippo, sempre cinte da una «ra naturalmente disposta al- in un'urna disegnata dalla p^', ^ : I-■■ ' ’ 1 i,|ÌÉÌMMm ? Li tifi fl-tfill (1 c/o 

corona di tuberose dal profu- la benevolenza verso l a servi- moglie, ernn state deposte in ' 'otéèl ^tfBBÉHRil I 

imo nauseante. ... tu, si imporporò di collera- una nicchia incavata nello >^u-v y , y ;| l (Itff flOUti lf)f)CV 

Dopo !j. aorte del marito. Attraversò la cabina e prese roccia, sulla più alta cima de/ J j. : __ 

Lydia Wimpole era rimasta a dalla mensola l'urna sacra, monte Ozarks, dopo un'im- j;V 

lunpo assorbita dalla prepn- (Ina semplice occhiata le ha- orcssionante cerimonia duran- V i Oggi, 19 settembre, è r 

razione del funerale e la fe- stò per appurare la verità in le la quale la signora, che vi f .lyl -- ^S É|Pe|- zo wcolo dal giorno in 

deleMissUiskins andava tutti tutto il suo orrore. aveva assistito vestita tutta di f /. Umilio Zola fu trovato m 

i giorni a trovarla per studia- l.’iirn a era vuota. bianco, aveva letto un'ode da *.. mt^fÈÈÈt^KÈÈiiÈÈÈfì^^^mÌ4 nella sua casa di Parigi, a 

re la questione. Finaltiieiil Freneticamente premette lei stessa composta. Mentre kì; : siato dalle esalazioni di una 

tutto fu stabilito c regolato tutti i bottoni dei campanelli, ella leggeva, sei vergini (ma ~ fa. Aveva poco piò di 62 a 

fin nei miqìmVparticolari. ma un caso benigno volle che In stampa del sud. fosse pii* .? Nato a Parigi nel tS. 40 , era 

«Ho riflettuto molto — di»- solo la domestica rispondesse dorè, fosse ingiustificato olili- $ 1 #' * R ' io dl un ‘"segnere J > Ven 

se Lydia Wimpole con quella «Ila chiamata Allibita, costei -mio, disse ragazzo), sei ver- ""* domiciliato e qx^tto in F 

voce di cui i - suoi amici co* vide Mistress Wimpole fuori .«j n i, dunque, dalle candidi |JBk 'J|,i eia. I suoi erano stati 62 . 

noscevanu tutte le dolci nm- di s»\ coi veli di traverso, .tu- w , f| j mmacn | ate> avevano Wm f di vita operosa, e anche at 

dulazioni — Sento che non talmente priva tifila sua gra- . ... „ n „ <rtm : tnn S 1 in un certo momento di qt 

debbo far seppellire Orazio in ziosa serenità. Brandendo | ft ,s ^K'"*o un ballo pa limacciosa sottostoria dove 

terra straniera. Egli riposerà urna in direzione dilla donna * l, ‘ h*tnn: «Morte, dovè il borghesia aveva precipitate 

più trannuillamente nelle aue «tuiwfatta. la. signora gridò: tuo pungiglione? ». ' t *. 

terre dell'Arkansas. Vicino al- «Che cos n avete fatto, stu- Dopo alquanto tempo quan¬ 
ta nostra proprietà. Laggiù pitia imlieeille. che cosa ave- bas , ava per | ast .i arL . C hc 

(ove si è scoperto il petroho), te fatto? ». . resoct.nti e fotografie per- 

cè una montagna sormontata « Non ho fatto altro, signo- corressvro tuUo it pai . sc , s i 

da un aguzzo picco di roccia, ra. — rispose la domestica — .. v ‘ , lin 

Mi propongo — e qui tee. lino che Inllarr (Ini fincslrino lo M , ft . mmi „„ ■■■ ^ V .... c li ,uo imcrii 

dt quel cesti grazimi eh,’ ove- ct*n*',p (Ielle sùnrHte |BKqy ,nl d«L /W nello , 

P« iXof/io (nór'*'"- ìm '^ lM "- """ -i-, *f - cliitunova l.ydio 

d e afpi.n C ; l, di , mo’Ìmo" -m° «i,^ pril rS‘!o'Co- R.CC.ONE - ..ila Roteo. Hi,. Clo.m. .»».«». d.Hob. ,lt s „da,o , in 6 , ; 

dai piano ni marmo — mi zia re. tu laria mi nere in pri ' bievtivo mando ancora non era che una bella r^gaia niente alla Caicnna sotto I 

propongo di far murare I tir- clone. Avrebbe chiesto 1 dnn- monna. oieiuvo m anun #a«™ 

na in quella roccia, dopo una ni alla compagnia di navica- ... 

già stabilito' lo svolgimento ». darla i„r in nt di s; INCONTRO con ludmila dubrovina. vice ministro dell 

Sei vergini vestitp di hinn- eie. fin quando la domestica. ___ _ ___ _ _ 
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O^zu 29 settembre, è mez*; put.izione di spionaggio a favore monarchia di Luigi Filippo, al società auliti?.td t.malata dap» 
i zo secolo dal giorno in cui della Gerhianla. Fu un processo secondo impero, Il possesso delle pertut/b, borghesi, popolo, tut- 
| Emilio Zola fu trovato morto che, Ita bagliori di lotta civile.lleve statali permetteva ormai di io; non in questb b . quell organo: 
S nella sua casa di Parigi, asfis* segnalò l’indizio grave • di • uno 1 abbandonare, anzi invogliar^'a un corpo —ci dice lui — non 
1 siato dalle esalazioni ili una stu* stato di pubblica corruzione: col rinnegare gli slanci generósi ' del può essere qui sano e li malato. 

1 fa. Aveva poco piò Ji 62 anni, suo. decisivo, intervento Zola si passato. Il, 1848 aveva insegnato Cosi tende, a un quad ro^ d m s.e- 

2 Nato a Parigi nel 1S40, era 6- presentò, oltre che come scrii- alla «brava gente» a tenersi vi- me imprecisato, e npn fl|»fecisato 

"( glio di un ingegnere di Venezia torc, cóme una figura energica e gilè. Si invocavano ori poetici per mancanza di diale tt ica.- l er 

i domiciliato c spo-tto in Fran- generosa;' .ùri :.. e splendori di intelligenza raffi- cui. anche 1 contrasta arcali, le 

ì eia. I suoi erano stati 62 anni Questi due termini sono, (jun- nata. L'arte per il popolo o in h re^k. p'ime grandi lotte dopo 

| di vita operosa, e anche attiva Que coe reHtì di uni vita e dt d « r ™one del popolo era un iti - che Uatìasse operaia si era sve- 

4 in un certo momento di quell» un’oDerà^B anche òggi» a cui- to da rinnegare. Il nuovo ideale gbata^'a una sua coscienza cof 

] limacciosa sottosioria dove , la quant'anni dalla sua^Sne tragica, ^ ormai quello di Baudelaire u 1848 ,: egli 11 guarda solo 
1 1 _l *. . _ ...quanianniQW!» w» uh? iwricj, , - n„ j; vf,iu,n,a vn Pnsnertn morboso, sono anche 




RICCIONE — Lila Rocco, Miss Cinema 1952, cólta dalt'ob- 
bie-itivo qs andò ancora non era che una bella r»gaz. a 


limacciosa sottosioria dove . U'àuanVànni^daira sua fine tragica, è ormai quello d, Baudelaire o t»48. ; eg» »> suaroa scio wug 
borghesia aveva precipitato i\ cì Da ^ di Mallarmé, salvo, l'aspetto morboso sono anche 

suo Paese. ' P iWtto sSe siano io P'^.ad accontentarsi, per est- quest, de, mal. che registra. *&• 

„ ..... » • » 5 3 ’ .* °RR j, i0C,ai e ^. s,an 9 * 10 o en A oiò larche degli smalti di me se di un male, oltre tutto. 

Due termini d, ricordo c, ior- funz.one d una nirrativa. popò gio f de l, e sman- «ì cons.derasse solo lo stato 0 efr 

msce con la sua b.ografia: qua- | ar e , caratteri ?he (fllui prima "'‘j^di^Feuilfè^ il cocco di cavarne un documento, e non 

rant anni d, letteratura che d, degli altri entrino , aoepra in bi- “«• BÓn^arte. anche per risalire da questo alla 

u, avevano fatto ,1 piò popo lancio. Zola si trovò,.eome scm. LU ^ questa bor , h esi» genesi, seguirne lo sviluppo, .ro¬ 
tare degl, scrittori vtvent, d. fa- tote, ,n un punto inodafe,.dello _ C o’ m L s “ è detto - si aggro- vare, nelle varie possibilità di 

ma europea, e .1 suo intervento sviluppo sociale bo^ghe*^e. « - corrompeva. Un pri- reazioni, il rimedio e il ritorno 

col celebre J accuse nello scan- quindi, della Ictteraturilanifran» ‘ ' K ■ 

dalo sollevato dal processo con- eia. La borghesia, nuqVi^'cfillM . . ^ - ' 

tro il capitano ebreo Dreyfus, dominante, si. tssesUfàtiiÓ^tfé gj 

degradato e deportato ingiusta- dei suoi guadagni - «, /> 4 f w V" ■ 

mente alla Caienna sotto Pini- quisti. Dalla i reifauràlioiNt'; Allà ■. -Sf / „1 » 


ò m'tSSéXllo Ma * intanto, questa borghesia genesi, seguirne lo sviluppo, tr^ 
0 inoaaió, «euoj__ com(j $ . ^ j elto _ s , aggro- vare, nelle varie possibilità di 

ràturjtià^Mn*j v ‘^' av: ' , s '* corrompeva. Un pri- reazioni, il rimedio e il ritorno 
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Le scuole per adulti guida 
da un’eroina di Stalingràc 
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. . .. . , U suo oruypo na vrezu siaia, pninu aeiw 

«Che eoa» avete fatto.*, iridò la «Ignora Wimpole... ma so c j, e |j maggiore Lud - segnante e direttrice di isti- 

J - mila Dubrovina si è meritata tuti educativi: e nel $uo com 

co avrebbero. an ® rendendosi ^ mi prò visamcn e a j curig decorazioni nella tun- pito aveva ffià portato quell» 

danza, che sarebbe stato >1 conto che, in quei giorni, ave- ero j ca campagna che ai consapevolezza che le venivi 

simbolo della grande doman- va maneggiato un cadavere, è combattuta intorno alla 
da: « Morte, dov'è il tuo pun- non fuggi nei corridoi in pre- p m tormentata della 

giglione? Morte, di chi è la da a superstizioso terrore. Russia, 
vittoria? ». Quanto a l e *. 6a .* Per due ore. Mistress Wim- Oro questa donna dalVap- 
rebbe rimasta seduta in di- po i e rimase più morta che vi- parenza tranquilla è «tee mi- 
sparte e avrebbe tenuto Tur- Vfli sdraiata sul letto. Quando nistro dell’Istruzione Pubolt- 
na. Nel momento, poi. di col- si alzò, aveva riacquistata la co. Non parla volent ieri delie 
locarla sulla rupe, si propone- espressione soave e serena di * ,te decorazioni di guerra, ma 
va di leggere Una sua ode che cu j faceva sempre bella mo- ^renart^alVii^ 

cominciava così: «La morte sfra . Chiamò di nuovo la ca- ^ZVn di B^iinc^il suo sauar- 
non esiste: noi varchiamo merlerà spaventatissima; ma. arouto ^ accende di entu- 
sempheemente la soglia di un stavolta, le apparve calm a e giasmo 

altro mondo». bella. _ y| ero — risponde. E 

Aveva già scritto ai membn . «Non temete, buona donna non aggiunge altro. 
del Sororis Club di Posolrta — le disse — Se non direte Evidentemente lascia al mìo 
(Arkansas), di cui era socia, nulla, non vi giudicherò re-intuito immaginare tutto 
per pregarli di .assistere alla sponsabite .delTaccaduto. E* quello che poteva rappresen- 
cerimonia. 7 ^ ' ■ > stato un incidente. Ma non tare per lei quell’episodio: la 

-t ;- Udendola esporre il snt» prò-parlatene mai a nessuno». E /ine deK’incubo nazista, del 
gromma la grolle cinica Mi- mise nella mano della dorma. ^^ofa^imeTa diVn l a- 
stress Trhossmgton, il cui spi- rosa e s upefatta, un biglie!- c(jro e vinÌ2{o del 

nto piuttosto pratico era sta- to da mille franchi. risanamento fisico e spirita¬ 

to sempre sospetto e antipati- Quando Fu di nuovo sola, le delle generazioni colpite 
- co a'Lydia Wimpole, chiese Mistress Wimpole riavvitò ac- dalla auerra. 
ingenuamente: curatamente il coperchio del- „ .. . 

«Ma dove troverà, lei, sei l’urna, che ricollocò in mezzo I»alla<|l*3 CUllurnie 
vergini chc sappiano danzare, ai fiori appassiti e alte scalo- L’attività educativa sembra 
e come potrà accertarsi della le di dolci. scaturire direttamente, per 

loro verginità?». - : -Sei settimane dopo l’incre- lei. dal raggiungimento della 

Per tutta risposta, Mìstreaa sefoso incidente, i giornali del r,(,re - f-o scuola èmfaiji * a- Lezione nr 

Wimpole buttò fuori spree- Middle; West e del Sud pub- che .jljl^ v ^l 0 

zantemente il fiato dal 1 laso. il resoconto, dei f**-Jindi® b mmediatament^alla non soltanto dagli studi pe 

con ima sorta di ronzio* nerM^dt ^Orazio Wimpole» ^ wrin7ìt> rìp1 mnlìitlo come dagogtct via anche dalla di 


Un volto materno e sereno - Diploma per 100.000 studenti anziani - Come 
lo Stato garantisce il recupero di quel bene indispensabile che è l’istruzione qggg 

MOSCA settembre voi la passione educativa? — spiega — accanto alla colla- fate da più di selcentomila In questo modo la sociefiì ^ 

Dieci anni fa Ludmila Vie- domando. E il mio pensiero borazione generica che do al operai e contadini. sovietica vuole distruggere le 

torovna Dubrovina erti sul va alla lunga teoria di giovani ministro, mi occupo deUe — In questuano più ài cen- conseguenze della guerra r - y 

fronte di Stalingrado a capo che Ludmila ha veduto so/- scuole per operai e contadini tornila hanno conseguito il conducendo alla normalità 

di°un reparto femminile. Non frire sotto il peso del lungo adulti. diploma decennale — tni in- de lo sviluppo intellettuale Bai 

sono riuscita a conoscere i combattimento. Queste scuote hanno ossuti- forma Ludmila Dubrovina E coloro che hanno sofferta del- ^ 

particolari delle azioni a cui La vice - ministro era già to speciale importanza dopo spiega tn n ^SuSftl !“ e 

il suo gruppo ha preso parte stata, prima delta guerra, in- la guerra. In un. Paese che souieticn^parantisct* r«^?aru*rn te delIa Jo ?° res *~ *° Balzar 

ma so °chei 11 maggiore Lud- segnante e direttrice di isti - avanzava ylt foròMWÉm enfrtyr- ^SlfTndfspSSSl? utenza: In mezzo * Ol^ fervore nar\s cz 

mila Dubrovina si è meritata tuti educativi; e tiel suo com- so la totale.ipppnushna del - ^ì p q ? e I .,. tr1L2forie delle' ricostruzioni’ _'a \. pr|- ta 7 '°Jù..] 

alcune decorazioni nella lun- pito aveva già portato quella l’analfabetitm^lnfiuena fl- cn ® Cl1 * .-—A-r. ma to indiscutibtìe, segnato vealtà-d 

ga ed eroica campagna che at consapevolezza che le veniva veva lasciata mlgWlà di tto- Le lezioni per i QiatvaJU 10 - fajj a r urn assidila' 'é tenace narcMSx. 
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Bahao e Zola ln ùna Kustinà/carictian .'^^^ks 






Lezione pratica di Ittiologia in una aeuola aovietica 


per l’istruzione popolare, fiume di forerò',sì: ^a^ingrós- ? ~ v__ _ ■b'‘r.*W ^ 

non poteva mancare auesta saio. E qui^Zola,-trovò . 1 il mo- f tanzionc popolare ■ ; 
assistenza affettuosa dedicata rivo, la ragió^Jfe^a'deUa «u» Eppure Zola ha esercitato ed 
al recupero d, attività pre- indagini*. Si,v^^|ì^|iqib esercita una funzio^popolare. 

ZI ? SC - . dal dibattito; paiiiiMi^VfciteiSi- e una inf|Senza per molti aspet* , 

E l’aver messo a. cavo di fio e dalla. nccfbà-'jutliflfl^^ li posinV|Ì?‘Es!ste um sua in* 
questa attività persone ener- j u j apparve.la natura degli^Jtcrtt- fluenza stirronuozo, tirilo svol- 
giche. combattive, intelligen- tor j combattenti-per, il-progresso g,mento def'r«ifsnto,-mi preci- t ;•> 
iKj/ n r S ™// TC imr,nl 1 /nn™ n0 rh n e 7l umano c,le orma * avevano; sta-, .^ni nel mondo r -.inod«fno della- ■ , ' ris 

governo sovietico attribuisce Uni lett^tà^fcroo 

al fiorire della cultura. F .™ c ' a ; . d ?. H l T ■ 

La battaglia per l’istmzio- P ,ù * A . derl f/K cfi ^ l ‘ 3mo a, j ar K*re qui il di- : 

ne è certamente per la vice- ??'? Positivismo d, Tame e scono. Erano due o tre secoli 
ministro Dubrovina uno de- di Claude Bernard, b qui il li- che la narrativa francese vem- 
gli aspetti più :positivi di mite cosciente della sua arte, va stabilendo le sue strutture. E 
tutta la lotta che fl suo nor- quando iniziò la storia dei Rou- a | sopraggiungere di Zola le a- 
tifo conduce da mezzo seco- gon-Macquart. veva solidificare proprio bene* 

to. Certamente, rei rievoca- Quasi rutta l’opera narrativa queste strutture. Più della narra¬ 
re i sacrifici e le battaglie di Emilio Zola, e certamente riva inglese, più della spagnola, 
superate, insieme con gli «o- tutta J a S ua dottrina ò accentrata K fì languore, anche più della' 
mini eroici che hanno con - j n questo enorme ciclo, dove la russa, chc allora spuntava rigo* 
dotto il popolo russo alla storia di una famiglia diventa il gliosa ma die in parte rlpren- 
mnnncipazione. onesta donnn quadro vivente della stessa deva c combinava anche espe* 
dall’asnetto materna e sere- Francia: provincia e città, no- r i en ze già fatte in Francia, e la- 
no vede sfociare l’azione del biltà e borghesia finanziaria, ce- sciamo stare la nostra, ceneren- 
Vartito in questa pacifica ed to medio e contadini,^ i mercat tola, che gioca ancora oggi su 
umana conouistn come nel e S quartieri operai, i minatori, strutture di tele di ragno. Zola 
suo porto naturale. il mondo delle alcove, rcscrcito part i j a q Ueste larghe possibili- 

Nel suo dfmrrso animato e la sua disfatta. Tutto auesto venute da un passato cosi 
e caldo una parola è rivetu - cd altro si trova in venti to- r ; cco . La sua è una narrativa che 
la più volte: ridir, za miri», manzi, ciascuno con un episodio — contrariamente a quella di 


zantemente il fiato dal naso, btioar^q II resoconto dei fu- ™ «J Vm mediatomele alfa non soltanto dagli studi pe- mini giovani privi della ne- voratori hanno luogo quattro ruce.v~ -- ; e 'ungono* anzi letti, per ’ ST „ dc \ - ha sri- 

con una sorta di ronzio. Orazio Wimpole. Jggfc» dagogicl ma anche dalla di- celarla istruzione Armadi aurore. VdM- la socZTsovletic^pH- staccati: // ventre di Pa- p ^4ppLzioS S-. 

Quindici giorni dopo, i pas- ^ai- oaivaronn che Orazio rt-pg Tare a | P fù presto, i retta e lunga partecipa i . Per essi, come già et centi di fabbrica hanno Fob- tare a termine la liberazio- r,t *» L’ammazzatoio. Nana, Il n ; ca c f ìe una nccrca . Fu la sua 

Beegeri dèi «Par»» assisteva- Wirapole aveva accumulato danni del periodo di oiolen- alle lotte e agli ideali del spiegato il ministro Katrod 0 ” 1 piova- „e del popolo dai pregiudizi P**** 11 * 0 drlìe signore. Germina- Jtrada p ;ù immediatamente po- 

van r o alle evoluzioni di una «** grosro patrimonio grazie w ^ s , la sua salvezza Parino _ 7drS’^lnza don aZlo *'• ^ bestia umana, H sogno. Il poUre . . . ^ 


donna corpulenta dalla carna-al petrolio che era stato seo- q mnnrcsentato uno dei 
eiotie assai colorita, che vesti- petto nella stia propri»*tà ne|-jmof»nf dominanti della eroi¬ 
ca sempre di bianco. Ella pas- FArkansas. Era vissuto a Pa- ra resistenza. 

Bava quasi tutta la giornata rigi con la moglie: ma, dal — Come si è sviluppata in 

Bui pónte, misurandolo a gran ........ 

passi^instaocabilmente. Si fa- : - ; 

Ì Fr^liÉreniio dcll’liniCKia 

di no - transatlantica regr * ' 

a poca si seppe che — —- 1 — 

, S. d, ^i^3 p ^ K* a 10 MI " br ' * p ‘™“* 

eirArkansa*. é che ^nHièvcfiano del sacrificio di mi fioraie fàtrìrtà 

col bianco le grama-^^^g^^ 

•scritte dalla vedovaa-^^KKjab ~—— ; 

seppe, poi anche. c ^^S^^^K l o«est’anno a Par-1 Le segnalazioni, corredate di 
Ta con le ceneri driM^^^^p^cnferito il Premio I ogni testimonianza, dovran- 


— Sono entrata nel Parti- esposizione che aveva inizia- ni in quelle ore. consideran- P dall’ignoranza dopo averlo • . .. [ f ’ , 1 

to a diciotto anni _ dice. E *0 la nostra conoscenza della dote ore lavorative: e a con- liberato dai vincoli della ser- ’ * ’ 

i suoi vivacissimi, piccoli oc- scuola sovietica, erano state cedere un mese di licenza re- vftù godale. Limiti mrtifkUui 


chi si illuminano di orgoglio, create numerose scuole serali:jtribuita per la preparaz mnej 

Certo ella attribuisce alla sua circa ottomila scuole freouen- degli esami. 

diretta csverienzo politica un uiimiiiuiiiiiMiiiimMiiiiifiiimiiiiiiiiniiiMiiMiniimmiiiiiiiiiii 


PINA BERTONI JOVINE 


remio dell’buia 

s-: __ 

iegiuto U 10 Rorodre a Parma, ricorrea- 
iversarìo del sacrificio di mi gk»?aae 


valore che sì riflette anche 
sulla sua onera di educatrice: 
ella sa conte soltanto un idea¬ 
le sociale possa dar vita ad 
un sistema educativo organico 
e vivo. L’esperienza della 


L’angolo della sfinge 


le. La beuta umana. Il sogno. 11 po j jrc . 

denaro. La disfatta, e altri. E poi quel formicolare dt pei* 

Limiti trtifkùdi son ^F- g aei «P*** mutamenti 

scemo, che non staccano il let- 
E’ stato detto chc questo mon- torc dal suo racconto. Creatore 
do è vuoto di personaggi. La più di quadri e di ambienti che 
critica Io ha ridotto in brandelli, non di personaggi, e va bene, 
mettendo in luce lTeconsistenza M a J a novità che egli introduce 
della concezione scientifica di ^ l’eccezionale coralità delle sue 
Zola, che era l’inconsisicnza del- composizioni, animate non più 
Io stesso positivismo: le sue pre- da una ispirazione che sconfina 
tese di dedurre una legge certa nc ] fantastico o nel simbolo, co- 


auerra sembra aver chiarito In q Ues ^j gioco sono compresi 01 li nome deU’»ttrice amen- sconfitto nel 1918; T7» adesso e necessaria dai fatti narrati, me ; n Victor Hugo il narratore 
in lei la coscienza di onesto j nomi delle 18 squadre porteci- cena West; 43) la loro mancanza <tr.>; 7») ricchezze; 80) «inora; accontentarsi, come Bai- cu ; d :a 

Intimo e profondo legame fra panU al campionato di caldo di denota crisi edilizia; 44) citza- 81) liberi pensatori; 82) _’ d . a,. „ alj . “* f™ ,peMO .T ,ene P ara K onato » 

~cnnln e morirla Serie A. Le indicheremo tutte dina siciliana In provincia di 83) precede gli affaroni; M) zac, il maestro grande ci ma che cerca di stare agli aspct* 

Tìrtrift Ia miorra mi han- nelle definizioni semplicemente Erma; 4«) ne esce 11 vino; 48) una squadra. sino, si era accontentato delle t j naturali, evidenti, concreti del 

come «squadra». _ testa coslè pericolosa: 49) parte VERTICALI: *.MntIerem»;2M] suc osvervazion) e del suo gioco rca(c . 


.Ino dato Quest'incarico — do- 


tanti rappreseti- 


Mate da amici e ammirato- com. dal rostro minile- 

t Accadde cosi che, una mal- ^-ope Ungaretti. Alessandro . . . r . — v*«™ mn i«r- 

lina, la cameriera che sbri- Levi e moltissimi altri, è eia Li OH. Litici CillHIIHll I p Ì(0^’’a 4o , f f TTf*I/»vws 

Uv a ]» f a ccende nella cabina al suo secondo anno di vita _ r ... n* ir n_ _ 

u Lydia Wimpble, spolverali- e consiste nel conferimento fl VciCflll C fl Oldlfl PflCC operosa 

fa annaffiando e cambiando d j ^ premio indivisibile di ._ -- L'enorme) responsabilit 

‘acqua ai fiori volle andare a l. 100.000 ad un giovane VERCELLI, 28 — n presiden- tenere la guida di auesto ; 


-- L’enorme/ responsabilità di 

VERCELLI, 28 — n presiden- tenere la guida di onesto ster¬ 


pilo raccolte in an’urna sa mmmmmfa Int tolato a Ga- no nervenire alla Segreteria I* domando anali sono I din» vicino a Genova; 20> in loro; 57) sqaMra; ») sono zero; re; 8) Istituto caupreviazionei; ckIo di -mia ra annuenti ion- • ..j... _ r _, ,] __ 

r°: n *■ Z5SSSfVSt 11 Viovane uni- j , « mw ik». «,«1 meritici ni mi- mezzo al fico; 211 colpito da gra- 61) precede 11 mattino; 63) Il 9) tm pino rovesciato; 10) divi- Qu ; 1 ferrovie e 11 le mi- [ nc « a RK I& andava e va al popo- 

[ spiccavano 1 Simlmii eso- » g*o , del Premio G. UM - Viale «voi compiti specifici al mi vl bruclature; 2 4) Federazione massimo organismo sportivo; sibilo per 365; il) pedale ana- . ' _:i, la pnma dt tutta mentre la bor¬ 
ici di tre religioni, impressi nasetti 4 - Parma, entro e rifstero fra nlf altri Lavoratori Abblfllamento; 23) 64) «quadra; 66) n prefisso grommato; 12) salita; 13) parti- n,e r e ’. ,ndas . t ^ 0 „_^ln Rl,esla e ancJle tant > rappreseti- 

^ R H . . -tal fascisti il 10 novembre - „ rtt _ bre - v v're - ministro che lavorano produlloli d’avorio; 29) squadro; teologico; 67) cittadina aabl- cella pronominale; 14) squadra; rari, dove si diramano 1 rampolli . . ... ■ wa „ a „__ 

oro. • ■ -- 1944. Tale iniziativa, alla " on • nVn miluVPn della scuola so- », dlminuUvo di Adalgisa; 311 na; 70) un fiume che broda; 15 , palmipede; 19) approvati _ doviziosi e miserabili dei Rou- - , nacca ^? DO « 

Veli» «naziosa cabina ester- auale hanno aderito illustri n premio sarà conferito PUD- rief | rit racqu» nel deserto; 33) U pre- 7l) attenta, non leggera; 72) oppure dedicati; 22) campione di con »f acauarl j_ no a I tretta iui li- ,rcnavan ° °^ n .’ *' anCl ° di pro- 

u-^L Wifnnole. Par-omanalità di tutte le ten- blicamente il giorno 10 no- _ tA peneralp roilaboro col «sso Od Vino; 34) animali squadro; 75) un organismo dell* sci di nome Franco, da pochi an- , 1 gresso. Ha risposto tanto piò 

di Mistress_ Wimpol^ I nr- omncmiiw ai tutte leten anniversario della di nt- d’America e «TAustralU; 36) aqw- fabbrica (sigla); 76) generale che m ha abbandonato le competi- miti artificiali. Zola, dicono, * qoando j c - a , * 1 . 

SSf eroica’ 6 * morie di Giacomo lU- -»= «- <■>*“ 3SSì % 1S2S I «» >1 coTia 

lii.e?,.mW e ammirato- eo„.Co ? re«o.M,rchee i .Giu- UM. _ ZZSJTZ ZZfSJt FTFTT M I* * I F" ? »l 1“ ~ • chimica'. U* SSVSTL tiEtTt 

Accadde cosi chc, una mat ceppe Ungaretti. Alessandro . . . r . .. ~— i'!«m on cn i»r- S -Uu-■■«à-^ ■■zi - datura; 32» molti cinematografi per cu» ingenuamente si dà ad Dremr .„ _ «cicnrifv-h» m J. 

ia. la cameriera che sbri- Levi e moltissimi altri, è già L> Oli* LlllCI KLlllAIHll c-^e-»oi?rn I si chiamano cosi; 35) l’accusatore an’analisi oer volta, con auesto , ®* .* 

va le faccende nell, cabina al suo secondo anno di vita .. ..f D - ’ t0 " __-FM-S e, .^ roc ^; ^^25 , prin ^Jl o quel microbo sociale sotto il P“« mì * nadc procewo da 

Lydia Wimpole. spolverar)- e consiste nel conferimento a Vercelli C fl Biella Pare Opcr - a --™-■ an'SSdS; vetrina E sono tane accuse che, 

w annaffiando e cambiando d j ^ premio indivisibile di . -- L’enormet responsabilità di I | | _ I l re; 43i provincia lombarda (si- pur pancndo da vane dircziom, ,, , 11 r »” - 

cannai fiori volle andare a ^ 100.000 ad un giovane VERCELLI, 28 — n presiden- tenere la aulda di auesto ster- so ■■n - (■ ■§ n I** I e I a,: «* p . ar ^ ic * n * pronominale: hanno ceno una loro base, se* »,__ j_ P ^_ T >c ° < Jt 

X Belle peltri, e pll^r eoe »..o sineolo o con «««» mleero e,errire rfi edeemori -UB_ J_l m o9t<> ^ renmde 

Ila finestra le frotta guaste azl - one continuata abbia di- to dalla consorte signor» Ida. non tonile alla sita esnressìo- B | _B 1 1 I _B_I Conslrilo Aziendale di Gestione; pezze di appoggio alle gesuitiche 

il contenato dei portocene ri. mostrato 0 dimostri di ante- ha proceduto «amane alla po- f 1 " 'UZZLl «“pM ■P' _ B 5 ^ I 4 * I I città piemontese; 33) ipocrisìe di un Claudel che da - |«wwita<u a»oe a» 

A il. L. tmcm ideerà-__ * ^ n.n. nHm» n<«*T* rieHeri- di materno che Ci ri aspetta I Bf_HI I I_H— --1—I Nuova Libreria; 53) un «pezzo» •urt* n*r tranr» in Ini «olol 1» SO» Optra fi SO» 


S ondo nella patina « FHtò ^ 8tto singolo o con te della Repubblica accompagna- minato esercito di educatori 
alla finestra le frotta tmaste azl - one continuata abbia di- to dalia consorte signora Ida. non tonile alla ma esmessio- 
il con fenato de! portacene ri mostra to o dimostri di ante- ha proceduto stamane alla po- *e an r ! fnnio d i a ffet tu oro e 
Alle aadici le faccende era- al pr 0 Dr i 0 tornaconto sa della prima pietra deaeri. «L™ 1 * 1 ? 0 

e G.im e. fS«« di «ne persene emi- pene ospM... Mgtom che 

rimpoiq ca. Non è necessario, ai fini sarà uno dei più moderni di r( ,^ nn j„ rin £r- 

te di vefl biancni._ ni«cene- ^ prrinio c he si tratti d» Italu - me di mnamo-e. Vavlnritr 

rovò la robias miraconna- ^ 8 ,, 0 clamorosa ma piut n capo delio stato si è quin mpitn-e unn doleva cnncel- 
aente ta ordine: i non erano dj una prova c he rive di tesato alla Pinacoteca Borgo lare dal sua rollo mohilissi- 

lispostt eoa garb o, gli anni neli*Rmbito dell’amicizia, gn» dove ha inaugurato la Ilo- mn onesta espressione di ma¬ 
li foro posto, la coe*rtaaon S p on t aM ftà di impulsi e as- s u» «Pittori dell’Ottocento nel- ferva tenerezza. Il compite 
•cera una grinza. Una cosa disinteresse. Data la le eiezioni Welle»;», ed infine sverìfiro che Ludmila Dnb ro 

ola aveva cambiato posto: la nr igine e la nctura del pre- vj5ltato Muw> te0 ne è ' Tr * 1,T,f ° mttì J tnrl, n- 

irna. L’nrna saera, eoo gli mio questo dovrà andare ad ' dere n r"io uo**n di educatrt- 

■mbletni di tre religioni, era .ma persona deiruno o del- Nel por^m^K 10 ,on - Einaudi re i iireitnmenie legato alla 
itata spostata da ana mano raitro aesso che non abbia 81 * recato a Biella per visitare tua a? f 0 ne di guerra. 

«criieg*. Ora si trovava sa superato il 25. anno di età. J* Mo«r» Nazionale Alpina. — In particolare — mi 


NUOVI Librarli* 83) OR • pttTOk _ asm nafta «ap fpnvtpa trv lrv| «AIO -■ ''r 

dejrH 9cmcchl; 55> la collina del ^ 1 ° t1 • • no Insrgtiafliemi per rati: k ra 

deserto: 56) come li 52 veri.; 58) «la perfidia, il nulla, scettici- n an< |r«bbe amata risate- 
la città del Vesuvio: 59) aqwrfr»: uno, disperazione e canzonatura ___ * .. i , 


fr trovare in lui solo! 


mara stori ca m ente, oggi eòe la 


mi marca a auiomoom «nw™- cne zx>ia temo ai porre come , -, , , .t . _*. ' « 

na: 68) no me masch ile: 79>Bno- p(m , 0 „i„ a della sua opera una T le \ c J e ^ ” ** 

me della DepJVW; VI» Wmrmn- ; . dato? bmilto co la, «cvtnwt ms- 

tivo; 73| latitato Orieotmnento concinone scientifica, era quel , sopraev H » a 

Pedagnrieo: 741 Tranvie Aulnll- lo fallì. Di più anche socialmen , T?L — - 

nee Aterine: 73» e» ailn ’.stro te jua concezione lo porta ..J* « ^ » u 

1 ad una valutazione dei fatti narDra1,sta ^ è P ** 

«yy»**™. ***> Wo«a,a. E»wk MCMLB MS* 
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P*f. $ — « L’UNITA» DEL LUNEDI» » 


Lunedì 29 settembre 1952 




CONSEGNATA AGLI AMBASCIATORI OCCIDENTALI 


Nuove pro|ios(c 

in un8 not& sui,>rig,<>n:<>riilir<,n,a 


L’URSS resDinge 

il «trattato breue » con l'Austria 

'i -■-—-—■---—. 

Il governo sovielico ribadisce la necessità di risolvere, in 
V s ctmn qssion^cpii il Tira Un to, la nota questione di Trieste 




iegr 

’tV- 


MOSCA,'* 28. — Il ministero 
_ degli Esterj dell’URSS ha con- 
' segnato ieri,' agli ambasciatori 
'americano, inglese e fiancese 
’ una nota di risposta alla pro¬ 
posta, occidentale di un «trat¬ 
tato breve» coh' l'Atistxia. 

«Nel documento, il governo 
sovietico ricorda Ohe' già* nel¬ 
la sua nota del 14, agostò ha 
osservato che nella soluzione 
della questione austriaca è ne¬ 
cessario attenersi al compito 
della resiaiiiazione di un'Au¬ 
stria libera e indipendente, co¬ 
me e allei muto nella nota di¬ 
chiarazione di Mosca del 1943 
e nel progetto di tratl..to dt 
stato per l'Austria, concotda- 
to, in linea di massima, daile 
quattro potenze — Unione So¬ 
vietica, Stati Uniti. Gran Bie- 
tagng e Francia — e che s- 
basa suite decisioni concernen¬ 
ti^!’Austria adottate alla Con¬ 
ferenza di Potsdam 

« Fin dall’inizio — continua 
la nota — i! Governo sovietico 
si è attenuto ai suddetto atteg¬ 
giamento, insistendo perché le 
quattro Potenze applichino le 
decisioni di Pot-dam, come pu¬ 
re quelle altrettanto ; "'*-w>ti:in- 
ti per l'Austra. concordate al¬ 
la Conferenza dei ministri d*>- 
gli esteri delie ouattro Potenze 
del cintino 1949- , 

«Nella sua nota del 5 set¬ 
tembre, il Governo degli Slat- 
Uniti dichiara che. in relazio¬ 
ne con la noln drl Governo so¬ 
vietico del 14 reeMo. esso è 
pronto a introdur-e ro-ti enien- 
damenti nel progetto di co¬ 
siddetto - trePnlo abbreviato», 
che, com’è noto, ignora com- 
pldamente le p ! ù imnoei-inf 
decisioni d* Potsdam, e n-noe- 
ne. a tal fine, che pii artlcol* 
7. 8 e 9 dello schema di trat¬ 
tato di stato concernenti r la 
nuestione della demoent’zra- 
zione dell’Austria, e l'art'colo 
17 d"llo stesso schema relati¬ 
vo alle forze armate austria¬ 
che vengano inclusi nel sud¬ 
detto orogetto.». ' 

« Ne’la suddetta ’ nota de r 
settembre, ,,'Ooverno deci* 
Stati UnitiS’cfotilddera .soltanto 
una delle' questioni sollevate 
dal Governo sovietico nella sua 
nota del 14 agosto, mentre tut¬ 
ti i rimanenti, articoli dello 
schema di trnttatri'dl stato per 
l’Austria concordati .dalle quat¬ 
tro . Potenze ' sOnp",ignorati dal 
Governo degli -' Stati Uniti e 
passati sotto {Silenzio 
« In questo‘modo, il Gover¬ 
no degli Stati Uniti ignora .la 
questióne della nece**lt* - del. 
l'adempimento, .da parte- del 
tre governi, deell obbliehi ne. 
riguardi dell’Austria da esd 
assunsi. In base alVaccordo di 
Potsdàm è, "ciò facendo, cerca 
,'él sostituire fi cosiddetto «trat-» 
v tato abbreviato» al summenzio¬ 
nato trattato , di stato per 
l’Austria »# 

Dopo aver ribadito che il 
governo sovietico ritiene -im¬ 
possibile esaminare la quest*fi¬ 
ne del trattato con -M’Aurina 
indipendentemente dalla que¬ 
stione dell’esecuzione, da car¬ 
te dei Governi degli StntLj*''’- 
ti. della Gran Bretagna *»1 - 

' la Francia, dei ‘ loro < obqlj.eh* 
derivanti dal trattato -di Jtwire 
con l’Italia, specificatamente 
in merito al Territorio libero 
dì Trieste », la nota riafferma 
il punto di vi da csorccyo pel- 
ne note del IR ccnnaio e del 
14 agosto, e eh è che. • il co- 
ckldetto «trattalo abbrevilo - 
per l’Austria non è conforme 
con le decisioni prese a Pot¬ 
sdam dalle nuattro Potenze ne* 
riguardi dell’Austria e che 
non rispond" in nessun modo 
ai comnitf indicati 

«Attualmente — conclude la 
' nota — il Governo sovietico 
ritiene sonrattutto nece.«nr*e 
ottenere dal Governo de* 1 ! 5 
Rt»ti Uniti 11 consenso a riti 
rare la proo"* 4 ;» rcle ,: va ri eo 
addetto «trattato abbreviato» 
ed una conferma della s”a 
prontezza a completare l’esa¬ 
me del trattato di stato con 
l*Au«tela. po’obA dal nolo tup- 
rrnriti’iliitn ai’Striaen del Hi !«•- 
pilo d°l fnrrp-tp anno è r v : - 

dente e v e li Governo dell'Au¬ 
stria rifiuta d : riconoscere il 
trattato di stato in gran oarte 


preparato, e questo rifiuto non 
può essere accettato, dal Go¬ 
verno sovietico ». 


Spariscono 4 vagoni 
carichi di munizioni 

LONDRA, 27. — I servizi 
di controllo delle ferrovie 
biitannicfcc sono in stato di 
allarme per l’inesplicabile 
sparizione di quattro vagoni 
carichi di munizioni inviati 
da Manchester a Burnley 
(Lancashire). 


di attività, stava stringendo una 
vite all'albero di trasmissione di 
un essiccatoio. Dovendosi sporge¬ 
re verso la cinghia di trasmis¬ 
sione questa Improvvisamente lo 
germlva per una cocca del faz¬ 
zoletto annodato al collo e nella 
tragica stretta, dalla quale non 
trovava la forza di svincolarsi, il 
Passoni moriva soffocato. 


TerrM’e morte 

di un v eglilo la voratore 

MILANO. 28. — fina tei ritolte 
sciagura è costata la vita ad uiì 
vecchio lavoratore. 'A Carpiono, 
nella bassa rnilnnese, un vecchio 
bracciante pensionato, obbligato 
al lavoro per le sue misere con¬ 
dizioni economiche, Antonio 
Passoni di 62 anni, nonostante .la 
giornata festiva, vedeva sorgere 
l'alba mentre, dopo una nottata’ 


Misterioso ferimento 
nell'agro di Sarno 1 

NOCLRA INTERIORE. 28. — 
Ieri sera In contrade « Fora » 
del comune <11 Sarno. alcuni 
contadini hanno r.nvenuto In 
aperta compagna, gravemente 
ferito. 11 24er.ne Anle.io Milana 
Trasportato in una c:\nlca !o- 
caic.-lj MUor.e vi rimaneva rico¬ 
verate} 1 'in fin di vltu. per una 
ferita di armu da fuoco ali ad¬ 
domi ,Fer la gravità de. e aue 
cor.d'jt'onl cqll non ha potuto 
renderò- alcura dichiarazione I 
carabinieri del luogo hanno ini¬ 
ziato. attive ,lcd"glrl 

1 Jz t 4*_ 


ORRENDO MATRICIDIO ? PRESSO TARANTO 


.■ i 


Nani-li respinge la formula 
presentata dal gen. Harrison 

stw I m ■ 

PAN MUN JOM, 28. - S. 
è tenuta stamane la 121. riu¬ 
nione plenaria della conferen¬ 
za d'armistizio a Pan Muc 
Jom., Essa è durata mezz’ora 
Il capo della delegazione 
americana sen. Harrison ho 
presentato tre proposte alter¬ 
native per risolvere il pioi 
blema ancora in discussione, 
quello dei prigionieri di guer¬ 
ra. Tutto e tre le proposte si 
basano tuttavia sul principio 
della' discriminazione e non 

rappresentano quindi un so¬ 
stanziale passo avanti. Harrt- 
sqn ha proposto: 

11 che tutti i pngionieri 
vengano considerati «rimpa¬ 
triati » dopo esser passati at 
traverso un controllo in un 
punto concordato fi a le due 
parti nella zona neutra. Du¬ 
rante tale controllo tutti quei 
prigionieri elle affenninu di 
voler rimanere dalla parte di 
chi li ha tenuti finora dovran¬ 
no avere il permesso di farlo. 
Il controllo potrebbe venir ef 
fettuato d; ila Croce Rossp In¬ 
ternazionale, n dalle organiz¬ 
zazioni dilla Croce Rossa del¬ 
le nazioni interessate o infine 
da' grunpi militari misti delle 
due parti; 

2) che tutti i prigionien 
che rifiutano il rimpatrio veli 
gr.no trasportati in picco!', 
gruppi fino ad un plinto con¬ 
cordato dell i zona smil.tariz- 
zata ove verrebbero interi o- 
gati da rappresentanti di uno 
o più paesi non paitecipanti 
al conflitto. scGti nudinole 



U * ; AC'.y ' ” * I t accordo fra le due parti li 

nq ragazza uccide ibnsc a ttle inlerrogi torio 
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TARANTOi-'28rv—'A 
temesola la v ventenne , Ma.ria 


Campidoglio ha ucciso con un 
colpo di coltello al cuore lo 
madre. Addolorata Campido¬ 
glio di anni 52. Compiuto 11 
misfatto, la ragazza si è da¬ 
ta alla fuga. - ■' ; 

Maria Campidoglio .aveva 
abbandonato la casa paterna 
un anno fa dopo di essere sta¬ 
ta sedotta da certo Ciro Vin¬ 
ci. di anni 22, con il quale 
conviveva. 

Grave fatto di sangue 
in una f raiiore d i Torfcna 

TORTONA. 28. — Un grave fai. 
to di sangue è avvenuto nel po¬ 
meriggio di sabato nella frazione 
di San Giuliano di Tortona. Una 


.prigionieri sarebbero liberi di 
scegliere . da quale parte es-i 
vogliano andai e; 

3) elio i prigionieri des’i- 
deroM di rimpatriare ritorni¬ 
no subito nei loro paesi. Gii 
Mon- 1 pattuglia di tre carabinieii si|uUri veirebbero invece eoi»- 
oortava nell'abitaz.ione di campa-! dotti nella zona neutra e me.s- 
gnu della famiglia Buterl per|si in libertà, liberi di s.'eglie- 
procedere all'arresto di Franco- ' re in quale direzione avviars- 
sco Buterl, di 25 anni, denun¬ 
ciato per furto 

• II Buterl. avvertito dal faml- 


senzu alcun interrogatorio 
Il gen. Harrison ha chiesti 
alla delegazione Cmo-Coreana 


Ilari che I carabinieri lo stavano fii esaminare le proposte e li i 


ricercando, tentava di allonta¬ 
narsi per sfuggire all’arresto. A 
questo punto le versioni dcll'ac- 
caduto diventano confuse. Se- 


oroposto a questo scopo clic 
la prossima riunione si teng» 
l'B ottobre. 11 capo della de 
legazione, gen. Nam-il ha os- 


eondo la versione ufficiale fornita ] servato anzitutto: «Non tro 
dai cnrnhinerl 11 Buterl. vistosi j vo nulla di nuovo nelle vosti,* 
ormai raggiunto dal militi del-1 proposte Non avete fatto che 
l'Arma, si gettava contro uno di, Impiegare una terminologia 

diversa per riprcscntare l’ir 


essi. Giovanni Savanti, di 24 
anni, colpendolo ripetutamente 
con un corpo contundente. Il Sa- 
vantl cadeva a terra e mentre 
le sue mnnt stringevano convul¬ 
samente 11 mitra, dall'anno parti¬ 
va una raffica che colpiva diret¬ 
tamente 11 Buterl stendendolo al 
suolo moribondo. Dopo mezz'ora 
circa decedeva senza aver ripre¬ 
so conoscenza. , 



ragionevole richiesta sulla 
quale non avete mai smesso 
di insistere». Egli ha ribadito 
la neccss tà di restituire tut*> 
1 prigionieri di guerra e ha 
chiesto agli americani (li rie¬ 
saminare il proprio atteggia 
mento. Nam-il ha quii di ac 
cettato la proposta di aggior¬ 
namento fino all’B ottobre. 


Alcune immagini della festa di ieri a Piazzale Cimilo. L’interessantissimo plastico del ca¬ 
nute Volga-Don ha attirato l'attenzione di tifiti. ‘ Uomini, donne e ragazzi hanno sostato 
a lungo di fronte alla minuziosa riproduzione discutendo animatamente del funzionamen¬ 
to delle chiuse, dell'ampiezza del mare di Tsimlianskaia, e degli altri particolari dell'opera 


I.a diciottenne Mari» Bellini eletta con un lunghissimo 
plauso del pubblico «miss Vie Nuove» mira-a 
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Il fascista Nicola Sansanelli 
non ha potuto parlare a Na poli 

Lauro costretto a far macchina indietro • Manifestazione unitaria 
•. ; al Politeama per ranniversario deirinsurrezione del 28 settembre 


NAPOLI, 28. — Là provo- bienti ad avanzare essa pu- 
cazione fascista ordita dal ire a tarda ora una protesta 


dirigenti del Comune di Na¬ 
poli è fallita. L’ex segreta¬ 
rio nazionale del partito fa¬ 
scista Nicola Sansanelli. de¬ 
signato da Lauro per la com¬ 
memorazione dì un caduto 
delie Quattro Giornate — 
senza peraltro che queste 
fossero cìu.t'» nei comunicati 
relativi — non ha potuto 
stamane parlare. La collera 
e lo sdegno suscitati in tutta 
la popolazione e dì cui sì so¬ 
no fatti interpreti i parla¬ 
mentari comunisti e sociali¬ 
sti hanno costretto difaLi i 
provocatori ad una precipi¬ 
tosa marcia indietro ed a so¬ 
stituire l’ex gerarca con un 
giovane consigliere monar¬ 
chico non compromesso con 
il passato regime- la stessa 


ed a denunciare pubbli! a 
mente la faziosità monarchi¬ 
co fascista. Questa, però, non 
si limita so'.tai to all’episodio 
denunciato. 

Per la prima volta in nove 
anni, difatt*. è stato del tutto 
assente, oggi, dalle tramfe- 
stazioni celebrative delle 
Quattro Giornate, il Comune 
di Napoli. I suoi dirigenti 
monarchici e fascisti hanno 
cioè canccl'nto dal calenda¬ 
rio una di tu che appartiene 
alla città ed i'J» tutta la ra 
/.ione. Ed il *Gorfa!one del 
Comune sul quale spicca la 
Medaglia d’oro affis avi dal 
Presidente della Repubblica 
per il valore del popolo na¬ 
poletano ne'*a lotta di libe¬ 
razione. n< n è stato inviate 


Democrazia cristiara è strtaj at j alcuna delle cerimonie. Lo 
sollecitala dall’indignazione atteegiamenato antinazionale 
manifestatasi in tutti gli am-'ed anticostituzionale di Lau- 


La grande festa deH'Unità 


(Continuazione dalla 1. patina) 

sua Costituzione democratica e 
della lotta che dece oggi con¬ 
durre per difenderla dagli at¬ 
tacchi del Governo. A lettere 
cubitali erano riportati gli ar¬ 
ticoli XI, XW e XXI, che san¬ 
ciscono il ripudio della guerra 
come strumento di aggressio¬ 
ne, la libertà di stampa e la 
' libertà personale. 


dell’organizzazione romana del ^veramente eccezionale), la giu 

ria. composta di attori, registi. 


P.C.I., Togliatti ha percorso il 
lungo viale, si è soffermato nei 
< Villaggi », salutato ovunque 
da calorose manifestazioni di 
affetto, e ha sostato per■ alcuni 
minuti davanti al plastico *del 
canale Volga-Don, ringraziando 
poi con una cordiale stretta di 
mano lo scultore Sbardella. 

A mezzogiorno in ptimo, il 
compagno Togliatti è ripartito 
..... , in automobile e poco dopo, net 

Il sesto •Villaggio, era que,- tmViUaggio d ellTnfanzia-, ha 


i 


10 della gioventù e dello sport. 

11 più vasto, forse, e certo uno 
dei più interessanti. I giovani 
avevano impiantato una mostra 
della FGC1, un campo di pal¬ 
lavolo, un ring per le esibizio¬ 
ni di pugilato e addirittura un 
campeggio con tende dei CET 
(Campeggiatori Escursioni s 1 1 
Turisti). 

In fondo alla • Fiera -, era 
stato eretto un teatro per le 
rappresentazioni delle compa¬ 
gnie di arte varia, per la sfi¬ 
lata dei modelli e per reiezio¬ 
ne di »Miss Vie Nuove ». Ac¬ 
canto al teatro, si ergeva un 
piccolo palco adorno di fiori, 
dal quale arrebbe poi parlato 
alla folla fl compagno Togliatti. 

■ II programma è stato aperto 
alle ote 10 da due incontri di 
palla colo, fra le squadre ma¬ 
schili di Certosa e Valmelaina 
(2 a 0), e femminili di Valme¬ 
laina e Nome*ièna (2 a 0). Sta¬ 
vamo assistendo alruttìma^fase 
del torneo, qvandd om improv¬ 
viso scoppio di applausi ci ha 
segnalato l'arrivo del compa¬ 
gno Togliatti, per una visita di 
« Villaggi ». Erano circa le ore 
11,30. Accompagnato da Aldo 
Natoli a dagli altri dirigenti 


acuto inizio un concerto di gio¬ 
vanissimi fisarmonicisti mentre 
sul palcoscenico del teatro in¬ 
cominciava V applauditissimo 
spettacolo del complesso artisti¬ 
co della m Nuova Gioventù Ci- 
vitavecchiete ». 

Il primo pomeriggio ha pitto 
la folla sparpagliarsi sotto i 
padiglioni davanti ai rustici ta- 
toli dei ristoranti popolari, 
colmi di saporite pastasciutte, 
di magnifiche trippe alta roma¬ 
na, di succulente code alla rec¬ 
ti nar a, di piatti di freschissi¬ 
mo pesce, fritto dagli stessi pe¬ 
scatori di Ostia e di Civitavec¬ 
chia che lo arerano pescato 

Alle ore 14 circa, il bravo 
• speaker • della RAI Mario 
Zicavo ho. presentato conmofto 
spirito la' rassegna della moda 
Sotto gli sguardi di oltre ufi 
migliaio di spettatrici e di gpel 
latori, graziose' ragazze hant^o 
sfilato sul'palcoscenico, indot 
sondo c&o-grazi* -eleganti, mo¬ 
delli delle caie' Myricae, Ba¬ 
roni, Mirella, Ferri, Spadoni. 
Ha avuto quindi Inizio la 
combattati*elezione dello 
« Miss Vie Nuove • romano. 
Dopo la sfilato delle candidate 
(tutte fissai belle » 


scrittori, poeti, ha deciso di of 
fidare al pubblico stesso il giu¬ 
dizio definitivo, presentando 
dopo rapida selezione, le :re 
più belle. Il titolo sarebbe set¬ 
tato a quella che avessi• rac¬ 
colto f'applatiso più lungo. Ha 
cinto coni la diciottenne Maria 
Bellini, abitante in via Ttbur- 
tina SIS, impiegata in un la¬ 
boratorio di sviluppo e stam¬ 
pa in piazza di Pietra. Seconda 
e terza sono la quindicenne Ar¬ 
menia Balducci, lungotevere 
Testaccio 30, studentessa, e la 
diciassette nne Maria Teresa 
Baldi ria Muzio Oddi 18. 

Nello desso tempo, si svol¬ 
gevano sul ring le esibizioni 
di numerosi pugili dilettanti e 
dei noti e popolari campioni 
Tontini e Marconi, che si *-no 
incontrati in un assalto • arca 
demico». Una folla strabocche 
vote aveva ormai invaso tutta 
l’area della - Fiera di Roma * 
Il sole era calato da un pezzo. 
Ad uno ad «no, hanno comin¬ 
ciato ad accendersi i potenti 
riflettori, concentrando i loro 
fasci di luce sul piccolo palco 
ancora vuoto. Pochi minuti do¬ 
po, salutato da una fragorosa 
orazione, che il 4 prolungata 
per alcuni minuti, è giunto il 
''omoagno Togliatti 


LEGGETE 



ro e dei suoi soci in affari e 
politica può misurassi altresì 
da un episodio, la cui cono¬ 
scenza su-cita a Napoli una 
ondata de cente di condanna 
Auciia ..ii 3igmti.nl »i* i- 
sulta perla tu il successo 
della manifestazione popola¬ 
re ca“atteri77ata quest'anno 
da una targa partecipa u< ne 
e da un forte a icio com¬ 
battivo al teatro Politeama, 
gremito in ogni ordine di o» - 
ti. hanno parlato il sen. Ma¬ 
rio Palermo, l’on. Francescoi 
De Martino e l’on. Giancar¬ 
lo Pajet’a a nume della Di-j 
resene de ,! ’ANPI 
Alla pre.-i H enra e am 
dirigenti raooietani della re¬ 
sistenza e della lotta di libe¬ 
razione. dirigenti e rappre¬ 
sentanti di tutte !e rr^aniz- 
-azioni cembattent; t -h- e 
"it rerose persona’ : tà c Ita 
-fine la cui orevenza dava un 
«arattere particolarmente u- 
nitario alia manifestazinnp. 
Un lungo corteo chp ricorda¬ 
va quelli degli anni imme¬ 
diatamente successivi a’io ’«- 
bera7ione ha auindi portato 
orone alle lacndi dei raduti 



Aita stami della stami» socialista, che o*nt giorno si ba:tc 
validamente accanto a quella comunista per la verità e per La casetta dedicata alla Pagina della Donna ha riscosso l’unanime consenso del risita'ori 

la pare, è andana la simpatia delle migliaia di cittadini che che hanno particolarmente .apprezzato la mostra del disegni Infantili Inviati al «Novclli- 

harno a7ellato fino a 'mia sera il villaggio della festa no» centinaia di bimbi di fotte le regioni d’Italia 


Grave scontro 
tra due auto 

MILANO. 28 — Ieri jK.mC'.'U'- 

glo un’auto pri\ata proveniente 
da Viraaanta. nulla quale v’.ag- 
g’avano l genovesi Cesare Groz- 
zL d! anni 52 Arturo Frasco’.i. 
di 62 anni e il 30enre Lio Gra¬ 
va. ve-.'va a collisione a Morirà 
con un autotreno di una ditta 
loca'e. restando gravemente dan¬ 
neggiata Tutti e tre g:i occu¬ 
panti hanno dovuto essere rico¬ 
verati all'ospeda e. dove li Gra¬ 
va è stato g'udicato in perico’o 
di vita 


Dhfeiararoffi i Hassibi 
sviriitje'eMa arerirana 

TEHERAN, 28. — Nel corso di j 
una dichiarazione alla stampa. 
Hussein Hasslbl. membro della 
Commissiona persiana del petro¬ 
lio, ha espresso la sua disappro¬ 
vazione per l'Ingerenza america¬ 
na nella questione dei petrolio 
persiano, che — egli ha detto — 
riguarda soltanto l'Iran e l'AIOC. 

Circa la richiesta iraniana alla 
Gran Bretagna di un versamento 
di 49 milioni di sterline a titolo 
di Indennizzi, Hasslbl ha ricor¬ 
dato che la quota spettante al¬ 
l'Iran sui profitti dell’AIOC ven¬ 
ne diminuita in seguito al prov¬ 
vedimenti fiscali adottati a suo 
tempo da slr ^tafford Crlops. 
mentre che nessun pregiudizio 
avrebbe dovuto derivare alllran 
dalla legislazione fiscale Inglese. 
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Andrea Checchi — l'indimenticabile Ingegnere di « Achtang banditi! » —, Massimo - Bon- 
tempelli e Faila Masine hanno firmato alcuni fa esimili deU'Unttà clandestina, stampati al¬ 
lo stand del nostro giornale. Per tetta la gioma'a - compagni e amici hanno fatto a gaffe 
per avere una di queste copie, che riportavano 1 appello aU'insarrezione contro il tedesco 
invasore lanciato nei 1944 dalla Federaaione romanista del Lazio 


-Da mattiaa a sera si sons succedute le gare scorine atten¬ 
tamente seguita soprattutto dai giovani c v e hanno sigoro- 
sa mente «tifato» per gli atleti delI’U.I.S.P. 




































